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Un disegno di cultura 
per un mondo nuovo 


Sta diventando un luogo co 
mu è proprio questo parlar- 
ne iroppo senza lenere i piedi 
[Rel LETTI; SELLE rendersi Com Li 
delle sue enormi difficoltà, ma 
soprattutto senza pesarne con 
realismo un sicuro rischio trop 
QULAII affrontato Con 





fa % TAUSBI Ì 
chiarerza di prospettive costi- 
iuisce una dillicoltà autentica 
nel tentarne un esame che sia, 
allo stesso lempo, concreto € 
al facilismo. 
manterni- 
della va: 


tentazioni 
eroblema del 
tutela 


scmI 
E' il 
nento 
lorizazione e, pei 
della trasmissione 


della 
quanto è 


possibile, 





Benvignùs 
fradis Alpins 


Menlre stiamo uscendo com 
Ùl noslro mensile, si stanno 
svolgendo nella capitale del 
Friuli, a Udine, le grandi gior: 
mote dello cinguaniaseiosima 
adunata nazionale degli Alpi 
ni d'Tralia. La citià £ ogni pae 
se del Friuli, dalle vallate del 
la Cartiia alle spiagge dell'A 
sons veslili a lesta: 
tricolori su ogni balcone € 
mandfesti di benvenuto sui 
muri di tutte le case, E" in 
popolo intero che accoglie 
nelle sne famiglie questi leg 
pendari « ragazzi «= di ogni re 
gione: e vengono, maltissimni, 
anche dall'estero, dall'Enro- 
pa, dalle Americhe è dall'Aue 
sbralia, 

Friuli mel Mondo, che ll a- 
spità spesso mei suol Fogo 
lùrs di butti i comtimenti, por 
ge al « Tradia Alpina » il suo 
più caloroso siluto, nello spi: 
rito di un'amicizia è dj una 
solidarietà che la il senso più 
cordiale «li ricomoscersi una 
sola, grande è generosa fa 
mielia. Ritornano a Udine im 
sccasgone del millenario della 
città, ma sopratutto come al- 
testazione di anientica comu- 
none con le mastre genti: E 
negli antrni iui delle guerre, 
il Friuli ha sacrificato | suoi 
| pini con Videalo sempre pu- 
| lio di uma giusgizia è di un 
amore per la paco spesso ira 





drlatco, 


dita, in questi ultimi anni del 
ieremoto € della ricostruzio- 
te. lo stesso Friuli ha ricevi. 
to la latica e la ricomoscen 
ra degli Alpini di tutta l'Ita- 
Ia, E da cogni regione, si sono 
| rilrovati im questa lerra a0- 
| fara una volta martoriata, co 
mèe su tin Tronle durissimo 
per iù riconquista ili sere- 
nità e di possibilità di vivere. 
Agli Alpini d'italia a Udi 
ne, Friuli mel Mondo stringe 
le matti in in aèbbraccio di 
| alfelluosa gratitudine, anche 
a nane delle centinaia alti mal. 
gliaia di friulani sparsi in 0& 
eni paese di emigrazione, Com 
vive queste giornate di 
speranza im un domani che, 
proprio su gente comg Eli Ml 
fini, può sempre altendere 
migliore del presente, 


lona 





della cultura e di origine ai re- 
sidenti all'estero, nel delicato 
momento cl LEA passaggio alla 
seconda e terza generazione. 
Parliamo, evideniemente, dei 
friulani, delle loro associazioni, 
dellla loro prcali dai consolidata 
in cento paesi in Europa, nelle 


lina n tu | Ù 
Americhe e in Australia: il da 
to di latto è comune per tutti. 
Stanno alla soglia della giovi 


sono già entrati, | 
quelle decine di mi 


mezzi, O I 
hgli di 
eliaia di friulani che hanno la- 
sciato la «patria» piccola € 
dagli anni quarantacin 
anni 


erande, 
que fino alla soglia degli 
Settanta. 

Si sono radicati in una cul 
tura diversa [europea o anglo 
loro figli hanno 


consumato il loro corso di stu: 


SASSOMel e i 


di nel contesto di emigrazione. 
Stanno compiendo le 
inferiori, ormai am: 
che universitarie al di fuori 
della cultura dei padri: ma il 
problema nasce esattamente in 
Del loro essere ere- 
friulana 
loro CUNOSscene © ncellane qui 
delle RHLI 


scuole 


SUPperori a 


questi anni, 
di di una cultura del 
sta cultura di origine 


sibilità di venirne in posscsso 
e di farne patrimonio di cresci 
" uuante probabili 
Che 
disposizione quando la chiedo. 
strumento di identità 
nitoriconoscimento A 


la pei IORaE: 
tà ci sono? cosa hanno a 
mò Come 
per un 
livello di eruppo e 
a livello parentale? E' possibile 
che la Famiglia «i faccia carico 
e si suthciente per que 
sio compito che, per quanto 
strano possa sembrare, sta di: 
ventando una domanda corale, 
a galla comunità di più 
antica tradizione come esigen- 
gi spontanea € nella nuova Be 
nerazione razionale 
saperne? 


piu ancora, 


riveli 


nelle 


cOme biso 
eno di 

Il problema è senza dubbio 
ma, come prima (ra 
servazione, sbaglierebbe chiun- 
que ne sottovalutasse la porta- 
ta, nel senso di dare maggiore 
importanza a fattori diversi, 0 
a rapporti di altra natura tra 
comunità emigrate c patria di 
origine. Sia ben chiaro che la 
sdomanda di cultura» {per usar 


non facile: 


re una frase già da noi adope- 
rata in altre occasioni) sta tro- 
vando proprio nei giovani figli 

Iviulani all'estero una preci. 
ss lormulazione che non am- 
mette dubbie interpretazioni: 
l'ultimo, recentissimo ducumen- 
to, del quale pubblicizeremo 
atti e mozioni in un 
numero con abbondanza di da- 
ti e di richieste, è la Tre Gior- 
ni di studio realizzatasi, dietro 


prossimo 


OTTORINO BURELLI 





i uni 


fano, in aegazione del millenario della 
roll di quest'anno di celebrazioni. Sella 
attribuito a Kicolo da Bru 

{fototecn Bergamini) 





La mostra della scullnra lignea in Friuli, che sarà allestita a Villa Manin di Passar 
clità «i Udine fservizio a pag. 2) costituirà uno «dei più imponianti momenti cul 
Loto della Soprintendenza di Udine un particolare di altare nella chiesa di Sauris di Sotto, 
Tui cir. 


Appunti e il convegno di U rbino 


ant iniettori 
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Una delle sculture lignee cli 
tare ligneo di Povalara. 
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saran caposle alla estera di Willa Manin, Val- 
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La scultura lignea del Friul 
a Villa Manin di Passariano 


Sono circa sessanta le opere di 





«cultura lienea prodotte in Friuli 
tra IXI cdl XYI secolo che com: 
pongono la grande mostra pres 


nunciata a Villa Manin di Passaria 
fil, i Cura cel Comune cli Uclime, 
dal 17 giueno al 3l ottobre: per la 
mie e bot pitt te fetaurate dalla scuo 
la-laboratorio dj Vilia Manin stessa 
e dalla Soprintendenza alle belle arti 
di Trieste (quest'oltima ha curo 
circa 12 pezzi, per una spesa com- 
plessiva che si aggira sari 350 milioni 
dj lire: finanziamento dello stato 
previsto dalla legge post-terremolo). 





Setteotio opere sono ancora in 
lavoro, ma l'esposizione offrirà una 
immagine complessiva anche dei re- 
«tauri In corsa, sia con materiali il 
lustrativi sia com la presenta di og- 
getti non completamente rimessi a 
Tuca 





Un disegno di cultura per un mondo nuovo 


iniziativa unanime e convinta 
della Federazione dei Fopolàrs 
furlans del Canada. Una cin- 
quantina di giovani — la nuo: 
va generazione — in rappresen» 
tanza di tutte le comunità friu 
lane in Canada ha partecipato 
ai lavori di seria programma, 
zione di strumenti per «tutela- 
re, valorizzare © diffondere» la 
cultura dei padri. Hanno «la- 
vorato» fino ad ore piccole del- 
l'ultima giornata (la domenica 
19 aprile) anche in preparazio- 
ne del loro COMgreszo di otio- 
bre a Montreal. 

Sta di fatto che questo risve- 
glio, questa volontà di riappro- 
priarsi della loro cultura origi- 
nale, senza per questo rifiutare 
un'integrazione nel proprio con- 
testo culturale, si allarga a mac- 
chia d'olio, dovunque la pre- 
senza friulana abbia awuto un 
minimo di possibile ageregazio- 
ne: in Argentina com negli 
U.S.A. in Australia come nel 
Canada e in diversi Paesi d'Eu- 
ropa. Rispondere a questa do- 
manda può, ad una prima ri- 
Ilessione, suscitare perplessità, 
lino a Far cadere nella banale 


alfermazione del ache cossa ser- 
ve o a che giova essere e sem: 
tirsi friulanis in un mondo che 
sia pianificando cose e uomini 
in una sola catena di montag- 


gio. Bisognerebbe però, prima 
di ogni risposta, vivere esatta: 
mente l'esistenza reale, quoti- 


diana, impietosa e spesso fru- 
strante di questi friulani che 
hanno imparato bene l'inglese, 
il francese, il tedesco e lo spa- 
enolo, ma non per questo sono 
diventati inglesi, francesi, tede- 
schi o spagnoli. Sono rimasti 
— e non può non essere che 
così — friulani e non è possi 
bile chiedere loro di cambiare 
madre. 

Allora il problema si fa quan. 
to meno preoccupante: che co 
sa siamo in grado di dare, per- 
ché questa «maternità» non si 
consumi e non si spenga? Un 
giornale, una biblioteca, una se 
de di ritrovo, un'organizzazio 
ne, una scuola, uno scambio; 
un rapporio preferenziale con 
la terra d'origine, un program: 
ma culiurale più i mmberno fina: 
lizzato? Possono essere tutte 
cose buone e le chiedono con 


Appunti per il convegno di Urbino 


quendroa a dire deriga conio dell'evo- 
lnzionme intervenzità ne ila realtà sco 
cuituirale all'estero e nelle 
iniziative di formazione professione: 
lea, cone ho affemtialo Fon. Mario 
Fiore, sottosegretario agi esseri 
con delega per Fernigrazione Una 
legpe gqioiro come siruntento cardi- 
iericzzatio da elasticità, 
adattarsi alle diverse siluazioni, di 
farsi promotrice di una reale calle 
barazione tra Mini i, regioni, or. 
gonismi sovranmazionali e compo 
nenti cadtanrati. ” 


lpietda: 
[il+[dli £ 


an gradi radi 





e Per questa riforma, ho affermia 
ta ij rappresentanie della I DPREIARA 
forte Cee, dott Lenardizzi . da ll 
o di Comunità si consiglia stra 
erancde fNessrbilità perché ho maormia- 
fia possi essere i [ace IM 
sti mito difflerentiati, E anche op 
perrtimio che sinto conntentite norme 
riguardanti il riconascinmemia dei 
diplonri comrseguiti all'estero, la reo 
itzzazione del'aggiornomento e del 
la formazione comtinna degli inse 
guanti, con particolare cura per le 
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CONTE CERLOOE livguaisil be I; Tru ifaians ta] 
prospetltva di riferita enirano corn 
te loro particolari esperienze ance 
fe regioni: secondo un esperto, i 
Voliluiti, « esse polrebbero usilbmen 
te agire mei settori dell'assistenza, 
del refmrerimento dei ragazzi nelle 
scuole e nella formazione professio 
annie =, Settori mei quali il Frivali 
Voncezio Ginlia si maove con nua 
collandata esperienza ancora in 
alte, 

Ma le comeinsiotti werrartno quari- 
do «i potrà avere ira le niani uni se- 
sto dello fattura legge quadro; per 
to quale not si dovra guardare tan- 
fo al passato, quento ag ini futura 
imizialo da arni cs in conimina evi 
Irosionte. Non sard ina legge locile, 
«e non altro per il problema di nm 
coordimantenio di iniziale che do 
vrarnito essere equilibrate 
unificate da una serra programitta 
diete, Ma i prolnenta è trgente: 
gii anal di attesa anni deci 
sqmenie perdusi per i figli dei no 
siri connazionali. 


& sUMIPre 


SONO 


insistenza: ma resta ancora il 
problema a monte, Tutte que 
ste iniziative, singolarmente 0 
messe insieme, hanno necessità 
di un disegno globale, tinaliz- 
zato com rigorose priorità, at- 
tuato con metodologie efficaci 
e collnulate. E non si dica che 
lutto questo può farlo una eran 
de nazione come la Francia per 
le sue comunità di vasta cspan- 
sione e di importanza interna» 
zionale: questo problema non 
va misurato in termini quanti- 
tativi, perché sarebbe un'imper- 
donabile mortificarzione di Uil» 
te le minoranze etnico-linguiati- 
che, comprese quelle che più 
contano, Né è motivo di scusa 
il fatto che nemmeno l'Italia 
ricece a fare quello che sareb- 
be necessario per la scolarizza- 
zione delle decine di migliaia di 
figli minori degli emigrati in 
Europa. Una mancanza non può 
giustilicare un'altra mancanza, 

Soluzioni miracolistiche pos- 
sono soltanto illudere gli inge- 
nui: e la demagogia (che in 
questo campo conlina con l'uto 
pia) fa soltanto damno. Viene 
il momento, &d è questo, in cui 
a tutti & chiesto un preciso ri 
pensamento del problema: ab. 
bandonate le compiacenze fol 
cloristiche e sentimentali, sen 

per questo negare il valore 
dell'autenticità spirituale di 
un'animus popolare, ci si trova 
al collo di bottiglia che vincola 
ad un interrogativo essenziale. 
Vogliamo accontentarci di quel 
minimo che è in atto, appena 
sulliciente per la prima genera 
zione o vogliamo impegnarci ad 
un'autentica operazione cultu 
rale, in grado di rispondere al- 
la seconda generazione? Se è 
rero che la risposta è per la 
seconda ipotesi, si apre uno 
sconcertante, ma tutt'altro che 
impossibile, lavoro d'insieme: 
comunità residenti al di fuori 
della terra d'origine e Friuli 
storico in tutte le sue espres- 
sioni, sapranno darsi struttu- 
re e mezzi per un comune obiet 


Uva. OTTORINO BURELLI 


L'intento di presentare un quadro 
nbbastanza vasto ed esauriente di 
una pradurzione che fior rigogliosa 
in Friuli proprio in questi secoli ha 
suggerito pi curatori della rasscena 
Gil direttore è Aldo Rizzi) di rendere 
visibili con foto, giganiceralie € ri- 
lievi anche opere per le quali nom 
sarebbe consiglinbiie un trasporto 
dai luoghi d'origine: ad esempio, i 
prestigiosi altari di Moricegliano € 
chi Forni di Sopra, Altrettanto, saran 
no esposti i calchi delle statue più 
prespase, che dos rebbero sostiluine 
gli originali meile chiese di apparte 
nenza, allo scopo di scoraggiare i 
furti 

I persi illustri? Naturalmente, 
quelli più antichi: j Crisij dell'XI 
siscolo, le siatue lienee di Cividale 
{il gruppo cosidetto dei « Dolenti », 
del periodo Ira TXI e KII sccolo, 
di cui — scomparso il Cristo — sono 
Mmiasni San Giovanni [la] la Madonna, 
attualmente conservati al Musco di 
Cividale, benché appartenenti al Lem 
pietto Lonpobardo): fini allre cos 
cli scuola friulana, come la Sant'Eu- 
femia di Scenacco, | lavori dej to: 
merssini (Domenico da Talmerza, Ca 
senzialmente scullore ma anche pit- 
tore, Antonio Tironi, bergamasco, 
vigsuio in questa regione, Giovanni 
Martini}; infine, esemplari del pe 
riodo sitcessiva, fino al XVI secolo. 









Mon © comunque una mostra su 
«che cosa aj è salvato dopo i] ber- 
remoto », anche se il grande 
sone del 76 ha fimalmente attirato 
l'attenzione su questo ricco patri 
momic per la più disperso È spesso 
degradato (a Fino aj primi anni del 
‘ii — osserva Decio Gioselli, ordi- 
mario di sioria dell'ante all'Università 
di Trieste e direttore di uno dei chue 
comitati scientifici che lanno curato 
la mostra > si pensava che fosse un 
patrimonio pressoché inesauribile 
Fatto un consimento, ci sj accuitse 
che le cose nom erano fasi tante, « 


Ao 


che quindi il loto valore era noîé 
vale =]. 

Mon  moamecherià qualche sorprea 
pezzi inediti somperti da poco, tr 
cui due sinive attribuite a Michee 
Parth, um maestro austriaco, motor 
di sculture a Sivutis im Carnia min 
wenute dalla Soprimiendenza di Tre 
sig e qui restmurate, Questa di Fia 
Siria © insomma La prima erand 
rassegna sulla scultura lignea lr 
lana, ccocttuate poche altre pom 
denti di minore entità. LD 
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Condoglianze 
per Franco Bertoli 


Aineche se con un rilarilo non 
valuto, desideriamo esprimere 
la mostra più sentita paricel 
pazione per il Intto che ha cal: 
piio la famiglia del nostre 
cirissimo Franco Bertoli, pre 
sidente del Fogolhr furlan di 
Luissemiburgo, All'aspednle di 
Codroipo, nel pennaio scorso, 
la sig. Fressacco Sewerina si 
spegneva, dopo essere sinîa 
“emigrante” in Lussemburgo 
dal 1960 assicime al marito e i 
ire figli. Era nota a Turrida di | 
Sedegliano mel 19012; mei 1938 | 
aveva sposnto Plinio Berteli | 
che um anno dopo, nel 39, par. 
tiva per la guerra, Ritornato 
nel 1944, il sig. Plinio Periali 
nel 1947 emigrava in Argenti 
na, dowe rimase fino al ISSL 
La sig.ra Severina era rie 
trata tn Friuli, a Turrida, con 
il marito mel 1977: gli ammi di | 
riposo Somio stati poco sereni 
Nel 1889 rimaneva vedora, con 
il solo amore del sini amatis 
simi figli e nipoti. A tutti, | 
Fribuli nel Mondo è caramente 
vicino, 








CHE COS'È UN FOGOLAR 


Una lettera da Taranto 


per chi vuo 


Egregio direttore, 


'conoscere,, 


Taranto, 29 marzo ISSI 


albcune sere fa mentre tornavo dial lavoro, dopo undici one, 
sono andato al nosiro Fogolàr per dare una mano a Sergio, il 
segretario del nostro sodalizio, per riassettare la libreria è moli 


incare 


costruiti con i 


altra 


le panche ila si$lemare attormo al lopolàr chi ci siamo 
mattoni di vr 


lor déenolila, su duna 


parete abbiamo incastonato un sasso di ogni fiume Friulano dal 


Livenza all'Isonza: ogni sasso & stato pestato da un mostro 
corregionnale, 
Mentre livoravamo, Serzio ci disse: è arrivato oggi Friuli 


nel Mondo, «a mus an dit clochelis », 


Abbiamo letto con malta attenzione 
comdiridiamo quanto da Lei esposto 
sua autenticità ma Le chiedo coriesemente 


è falso luogo comune» e 
peer la 
com il nostro pensiero. 

I signor i che 
razioni da Lei cilate «u Fi 





fanno In istCcasluni © 
MATa, 


il Suo articolo « Banale 








climi eerarlo 


è Conszle 
Ufguire st | 


ufficiali = e noa, È 
fon sa friulani 


inli per nascita ed adozione appariengono a quei gruppi che nel 


tempo 001 il loro operare hanno condizionato, pe 
scrvaggio, una equilibrata erescita 


nostra resione friulana, 
Lei sienor 


Epolsma è 
sociale cd economia chella Î 


direttone può anche meravigliarsi di tamla igno 
ranza, ma questo è solo un aspetto esteriore 
più in profondità è scoprirà che altre all 
bilità, emergerà uma strategia che si prelig 


scavi, scavi un po 
pnoranza, all'imsenzi 
di far ignorare le 





nostre spontanee organizzazioni che con il lora impegno caciale 
è civile turbano i loro posti di potere acquisiti com il baratio 


Mom ercdo che giovi dire altra Sa Tsi) REM 


fallo emblematico, 


Le invio una fotografia nella quale siamo stati ripresi in una 
a tarda sera » non a pozzorigliare ma a lavorare, a fare ji muratori 


a costruire il nosiro Fogolar, 
o sentimentale =, 


Koji invitianio quei signori a venirci a trovare, 
minai peesnioi il biglietto è 
aver seriamente lavorato lo norma 





favoreggiare dalle loro preppie 


i muratori, i falegnami, 


l'aspetio non è cerlo « lacrimevale | 


farsi | 
dopo 
è giornata, laranno con no 


Senl* ELI ph 


parleremo poi della nostra storia, della 


nostra cultura e delle nostre condizioni ed infine bermemo assiene 
un bicchiere e se gradiscono j bicchieri di vino con polenta è 
companatico e sentiranno con gioia un nuovo sapore dell'amore 


è dell'onestà. 
| 


Il Presidente 
Federico Bermava 


bi//////.EEeeeeeee::e/E/E:,:,:-:--:.- ]/]/ :<-r 


Lamellibranzhd (conchigll6) in una ricerca tra le 


fosssili in Carnia. 





mislbe soi ricche di gisesii 


I fossili della 
per il museo di Udine 


i è duta roha inci 


nesta =: il 
Cer, cosl ridneitinti VICINE LEpMISECh 
da Elio Martins di Ampezzo, che 
le vallate della Cornia le 

basche per via di un 
LUBE partico " 


SONodsoe 
come Jc su 
mil 
l'interesse per i reperti fossili, T. 
telegralica sicurezza gli deriva dalia 
visita alla « Palcozoalco 
carnico » che, a Udine, ha insvume 
rato le celebrazioni per il Millenario, 
Ma il siudizio, oltre ad una baona 


duse 





clap = 






mMmosrra su 


di revanchismo, nasconde la 
altà di un dibattito che da un po' 
«la premendo corpo in Carnia 

io: il turismo, quello storico 
i pa genericamente culturale, 
ulichbe alutare quesia Lerra a ri 
salvere i sun GEM pira pal inquicianti 
ilerrugativi economici, « Chi 


isfîfaà pon vende », recita la reg 











che 





on soritta del commercio e E 

vuole molto pd applica anche 
Quindi, CETTE, FIGI 
essere l'im- 
ll positiva im 
irezione ci viene, sopra cigni 
i «creatura » che il 
sruleasoe Michele Goriani valle nel 
lt fl Musso Camico delle Arti e 
Trac ICH} Fopolari dij Tolmezzo. 

| dali della scorsi estate parlano 
di 300 visitatori al giori 
della mostra di Aicola Grass 
vità benissimo allo scopo ed ha 





al turismma 
liere cd esibire semi 






rativa, L'esempio 






mil, da 


i Ispra 






che i 





ANNUE Liri 
ravigliarsi davanti alla sequenza, di 
ribuita sus ine piani di Palazzo 
ia, dell'enorme civilià monta 
Ma qpieesti in un certo senso 
meno sicuro per il Vi 


sug SUCcessTof pronti a mt 


È 
Il 
ì, 





mis 
lunico ritur 
sitatore solo un po più che curioso, 
E si che il materiale non manca, 
Angi, a beni guardare Al fanno IMEere- 
i coperte, tutte pregevoli, tutte 
bon il loro neo, Salite fino a Zuglio 
(ton è una novità) sienifica tuffarsi 
nell'epoca romana, con bo splendido 
Foro che, imanziamenti permettere 
lo, sl sin ampliando, Ai picci della 
Pieve di Sam Fietro, però, manca 
un Musso funzionanie che permetta 

















di {filere e mastrare. quanto 
di viene alla luce, Tant'è 
che. pact isa pi Ma, IT "MELE jet iu LaTRI 





e sinine, in gran parte han giù otte 
nuto pittadimamea in Friuli cd oltre 

A Julium tCarmicum risponde Ibili- 
ine (Invillito, frizione di Villa San- 
altri scavi, all'atto pub- 








fina] «im 


hlicizzali, cesosito di iammore e di 
atuelio pui da parte di stramberi che 
di indigeni. Ma 
niente, A Paularo c'è quella che è 
sita definita la Villa Manin della 
Larnia e che più modestamente va 
classificata come il secondo museo 
carnico;  Palizzo Valesio-Calice. In 
quelle stanze c'è una testimoniano 
pressochè completa di quel che li 
saputo cresce l'impero dell'uomo 
di montagna: dali esemplari della 
tessitura shurama del Settecento all 
CASSEpOanE hi, chiavi dalle logpe pri 
bizzarre, cialdirs e ferai, pintti in 
rame, manoscritii, affreschi, quacri 
Un po di tutto 





questa e amor 

















Ebbene, pochi la conoscono, pa 
chissimi la irequentano. L'edificio 
ira l'altro, è amehe um pa malandato 
cc a maggior rasione.., andrebbe fut- 
lo visitare. Ma è comunque: impor 
tantissimo quel che sia maturanda 
à Villa di Fuori: il professor Rai 
mondo ValesionCalice è l'ultimo rap 
della 


scemo Li 











dinastia voluta 
polibo mel 1674 


Alza © chi cedere 


p mes 
dall'imperi 
La Piruposta L lie a 
il iutto alla Comunità montana della 
Carnia. Sarebbe suicià 
l'occasione, Ma perle splendide da 
infilare nella collana caimica se ne 
rows ancora, tutte tappe di un sli 
nerario quanto mai allascinante, Par. 



















i om co lere 


eee 


Viaggio 
a Buenos Aires 


L'associazione Padovani mel 
Mionzdo, in collaborazione con 
la Pro Loco di Esie sta or 
gamizzando un viaggio a Bue 
nos Alres, al prezzo agevolato 
di IL. 1.450.000, Trattamdosi di 
un biglietto agevolato, è ne 
cessarlo arrivare ad un totale 
di adesioni di almeno 30 per 
some. Per approfittare di que- 
sta occasione, è sulliciente le- 
lelonare alla Pro Loco di Este 
(Padova) che potrà fornire 





«gni particolare per le madla- 
lità di versamento degli anti- 
cipi e per | tempi in cul il 
viaggio verrà effetiuntio, 





FRIULI KEL MONDO 


I baci 
alla Pieve di Zugli 


% son SICU che la ini chi Cijar- 


ene » declamara il prevost dij #41) 
«si ciale, la di da Sense, su Ja 
mont di San Pieri, L'“Abrac" de 


crous de geleisie mari cun dulis |îs 
vils dal Cijanal al è un 
storie dai nestria 
che da savor però ancie "e 
vite di vués. Vi parrà un 
puis la bruni i, ma 
così, si puo eNimare nil mvlag più 
stimolante mella cerimonia più po 
polare, più inlensamente vissuli, 
più relimosimente sentita dalla Car 
mia il « Bacio delle Croci » 

Nelle parole del «cprevosie c'è 
tutto, gli stimoli e le niflessioni, la 
Soria cd il significato In effetti, 
il « Bacio delle Croci » confina sinel- 
lamente, almeno per l'atmosfera che 
riesce a creare, con quel qualcosa 
i che solo la mitologia Ti KI 
riesce a creare. Nom avendo 
dimenticato che, da quesie parti, È 
religione solare del dio Beleno iu 
dillusissima «dd ancora allascinati 
dai riti strani di «cidules» e a pi 
i ricordo ln sensazione che 
una miattina di maggio, 
1 mi nascorti 


rus des 
ricuari de VA, 
Mestre 
allaccuo 


Dis e sob 











E I) =, 
davano, in 
le brume sul But, i pr 
sotto la pieve, di qua e di la del 





torrente 

Diventavano così quasi incompren. 
sibili quelle croci astili, quei na 
sirini variopinti «iL insuppati, 


Carnia 


pon 


Palazzo Micoli-Toscano 
di Cosa È ini ad Luine, sempre in 
Comune di Ovaro. O di Cosa Dassi 
a Cercivento cd il Falazzo De Gilerta 
a Povolkiro di Comegliana, 

Una pscogi alia sirana, intrisa di 
ricchezza e povertà ma 
stimeone di secoli di vita. Se si vuol 
pari, l'architettura tipica camici 
quella murale, quella contadina, 
è anch'essa capace dij sisciltare 
emilorioni altrettanto intense. Ed i 
musci all'aperto non sono certo stati 
inventati ieri, Salvare e riproporre 
quell'orpanizzazione lemitoriale, tra 
hi & atoi, rap 
presenterebbe un'attrattiva nom tra 
scurabile (salverebbe, è 
anclee il loro pira, rietorio), 

E siamo piano piano rilormati alla 
natura, di 
Do spunta 
niù ne è pi 
sodarmembte il 
alla mente la notte dei 
l'Archesurgico, momento 
bile per comprendere la pe 
affioramenti numerosissimi, i 
« patiti è, dj mascma, vengono dai uao 
ri. Se qualcosa rimane qui limisce 
ammaontiechiato nelle cantine « di 
venia pregevole soprammobile. Da 
tempo sj discute dij creare un Musco 
di Storia Naturale 
potrebbe scssere d'aiuto il è paradizo 
botanico + di Passo Pura, dalle parti 
di Ampezzo che presenta specie flo 
reali anche una piatta carnivora! 
— fressoché uniche) ma le respon 
sabilità rimbalzano certamente più 
lente del tempo che va, È 
mance lito le strutture Da Lasa (Gor. 
tani n Tolmerrzo (con biblioteca tul 
ta da scoprire, come, d'altra parte, 
il settecentesco archivio Roja, con 
miglinia di cart tortti «la les- 
gere) a Palazzo È icco, dalle ex 
carceri ch capoliu mo carnico ne 
una serie di strutture molto maneg 
pevoli, eredità del terremoto, sicura 
mente molto disponibili, anche per 
altri centri della Cornia La carta 
dla siocare è importante ma bisog 
fare in fretta anche perché sarà seo 
pre più difficile sostenere 
«roba nesta». La stalla va chiosa 
prima che i buoi se ne vadano, E di 
quel tipo, qui, ce ne sono mioltis 
simi, 


liana ali 








fedele le 











slivoli è case, i 


















che lan doi 

per tante parole, La Car 
i zeppa e non Mmastra 
Palcozolico ma porîa 
tempi con 
irrimuncia» 
si, Gli 


Lossili 











SODO 











dad in questo 


nn clw 



















cho è 


A. T. 





Pagina 3 


o,, delle Croci 


La salita alla pieve muirice di Zuglio 
com le cmnci della vallata. 





ilferene 





iati da vecchi 0 bambini in 
mente, che si piegavano a baciare 
Mione, di Casa Tovoschi a Clavais, 
la croce di San Fietro, Perché poi 
il «a Bacio» è questo: le eroci delle 
ma mon solo; 
a chiese pià soggette all'Abbazia di 
Moggio, come S. Martino di Cercl 
vento, Cera mandano ST he la lora 
delegazione. n Andrei Ci- 
ceri nel sio « Tradizioni Pogsalari del 
Friuli =} vengano a puoi e mel pic 
rio dell'Ascensione, il boro deferente 
omaggio, la loro fedeltà, alla Croce 
Madre della Pieve di San Picira - 
fugelio, Ed il loro radunarsi nel Pra 
cli KITE 
su prestione unica, capace di impo: 
rire e «li remdere silenzioni. 

Il celebu 
dizione € 


dietro e, 





chiese della vallata 


SEME 








«in Vincule sotto ln Pii UO Od ì 


ì Inn 
TP 
 L'ious 


mani memi a 









| KÎ 
chiama le 


ILS 
di Sante Gieltrude di Tomuau, di San 
vualt di Cleulis, di Liussul, di Tau 


sue, di Trep, di Paluce, dj Bi, da 
Taviele di Sodri... », per coltre tre 
volte, fino alla Croce della Pieve di 
San Metro, E le eroci a rispondono è, 








NM «bacio» delle croci sul sagruto 


o Carnico 





di $. 


i a limpida, con 
avvicinano alla 
quella 
tunale 


WIUOI Tomi Nile IK 
un sf è chit», S 
cerce della Bieve Matrice è 
carezza dre ke punte delle 
ele © il a Bacio dal significato un 
tempo propizbali ma, anche @ 
più che m ismento di uni 
Là e di amento alla propria 
lerra. Se un tempo la Chiesa d 
San Pietro era la tutte 
le chiese pia è divenuta il « beatreo 

in Cui fi rappresenta al [LI 
e tto «li fraternità e di alletto » che 
poi © alto ci venerazione per | na 
stri vecchi cd i mostri morti (dopo 
la cerimonia, le Croci visilamao il 
cimitero di San Pietro), E ae qui 
sile som commirioni @ posso 
avere lesgsendo dv 
Semisieioni indecitralili prod 
un'impenza partecipazione al rite 
alla lime, trà canti acquileiesi cd i 
rintocchi delle campane, Irovar 0 
dine logico, sistemazione nella men 
te. Il a Bacio delle Croci [ret il suo 
svelarsà, anche 
profondamente partecipato, allasci 
na cone sanno stupire le memorie 
collettive ed i sinceri richiami alla 
tradizione, ma, in più, riesce a crea. 
fe e comunità », a Tal 1 


acne in Cia 
« Prato dei Vincoli 


















Chiesa di 


la 
alia 











trogando le 





È 
AI 











cCorutreristico 1a 


sì porta nl 
fobsì una itradozione che la 
lunghissima sui « Jegami» che ten- 
geme di esser 





ALLE 








Csa salda i]jibesta 
prolagomista di una civiltà antichi 
«ima, di far parte di un corpo unico 
che trova anche nei simboli mo 
mecnti di csaltazione, 
a Diceva ancora il « PFrewast 
n Trorarsi (qui, solto questo canne 
nile, vuspl dire ricordarti chie sia 
mo ancora Iravelli, tuvi umiti mella 
religione mella storia, nel lavoro € 
nel sudore, E' i iigli 
dello sicsso padre di lamiglia, ere 
eciuti e diventati anch'essi padri di 
tante alte Lan $i troamo, im 
un giorno di testa, attorno ad un la 
gli occhi, pier 
icarne dij essere usciti dal 
lo stesso CETO, di velieri biem i 
chi aiutarsi in ogni bisogno ». E que 
im Carnia, sibcecide ogni h, 


sorno dell'Ascen 





Ure i 











colare, gi euardamnz 








III GAI 


la, 1h 





da secoli, il 





di Cornia. 


Pisiro 
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Emi 
"ill 


RIULI NEL HONDO 


Ma 


polo Tit 








Ri zia 


A i de hac "fee nenti ct I I E 


Un iratio dell'autosirada in costruzione ira Carnia è Tarvisio: uscita da gallerie è pilomi per viadatti. iFalo 





DO : - 


Di 


L’autostrada perl’Austria 


sta arrivando al 


Proseguono a mimo serrato | la- 
vori di completamento dell'autositra: 
da A/23 nel irattio Carnia - confine 
di Cocscau. 

L'opera della quale ci siamo più 
volle interessati, costituisce valido 
clemento di sviluppo e si aggiunge 
alle molteplici iniziative volte a fa 
emergere nella Regione il ruolo cu 
ropelsta, trainante e comunque di 
INfcErizigone su un piu vasto (ia 
draile cconomico. 

Sarà difficile fare un bilancio di 
vantagii diretti è indiretti che tale 
prande via di comunicazione alri 
rà al Friuli perché sarà impossibile 
determinare le comvenienze e oppor- 
tunità che laranno spostare, 4 
stro tnvore, correnti di Lrallico 
alesse compiono, 


Mie 
(CHI 
cao chie le 

Se si pensa che iù una ventina 
d'ammi fa, 0 poco meno, la vecchia 
55, 13 portava un movimento gior 
reulieto «ij man meno ventimila wet- 
ture, ci può solo immaginare cià 
regime potrà condurre quel 
rrande lume che appunto divente 
rà lA/23 ultimata. Un fiume 
TSI deve casere ine n se salcsso, 
ma strumentale al vallorzamento di 
una cconomia terziaria che non può 


che a 


che 


fon lovare stimoli e inventive 
MIVE, 

SÌ tratta ora di iniziare a lavo 
rare in quel senzo che per non ri. 


AIUITTE 





il valore dell'opera a sempli 
o transito IN dannose Gna nua 
ne, anche se resterà sempre positivo 
l'inserimento della Regione nel cir 
cuito della prande viabilità curopea 

Ed ora qualche curiosità tecnica 
reell'ultimo tratto (per modo di dire, 
0 hé i Ancora da iniziare al rac- 
cordo urbano Udinenuovo casello 
di Zugliano) lino al confine com l'Àu- 
stri: questo interessato da 
quindici gallerie per una lunghezza 
complessiva dj 188 Em pari al 31% 
dell'intero tracciato. Quattro tun 
stati perforati da par 
ie a parie; uno è staio aperio a 
uma sola vin; un'altro, quello di 
Tarvisio, lungo 235%) metri, ed altri 
nove sorkò iN avanzalo sialo di & 
struzione 









RATA 





Mii SUIDEP El 


La tecnica usata è questio 


della « talpa si enorme fresa rotan 
be lelecomandata, il cui impleco è 
fine Un Y*WarCo di ine metri ©& S&e8- 


santa con una «velocità » 
liera di circa ottanta metri 

Fonti e viadotti in costruzione co 
stituiscomo circa il 21% dell'intero 
iraccialo CONO una NRE non 
i i i: km. Nelle tre tratte 


OTT: 





im cui lion i scono stati sioni die 
po la fonia fata invernale l'asg- 


glornamentoa & il seguente: 55% nel 
settore Carnia-Ponicbba; 41% tira 
Fontebba e Camporosso e infine 13 
Uè per la Campoross:+Ò€lLoccall. 

La realizzazione che AVVISI “I1L- 
to l'egida delle Società nutostradake 
IRI, offre l'occasione per un'ulterio 
re ricomoscimento alla bravura e ca 


L'abbazia 
ha il suo 


L'abbazia di Rosarzzo è stata resti 
tuta all'antico splendore al termine 
di un lungo e delicato lavoro di ne 
siavuito esepuilo dall'architetto (iu 
ssppe Raccanello. Egli stesso nel 
coro di una cerimimia organizzata 
nell'Abbazia, ne lia parlato cm a 
anco il grande maestro tedesco 
Chio Frei, del queste è sinto allievo. 
Frei il padre delle « lensssinuttu- 
re», fra le quali, iniissime 
in tutto |] mondo, sono quelle del 
complesso olimpico di Monaco, del 
parlamento e del centro diplomatico 
di Rijwad, dell'Expo fi di Montreal. 

Secondo la tradizione, l'abbebaeta chi 
Bosazzo fu costruita cda un «remila 
che, all'inizio dell'Ottocento, comin 











COMMEsa: 


ciò a innalzare una cella s un ora 
torio, trasformati verso la metà del 
successivo in un monastero 
per agostiniani. 


secolo 


Raccanello — che ha 
progetta [et 
Consorzio per la salvaguardia dei 
castelli storici del Friuli-Venezia 
Giulia = ha illustrato le 
Fasi del restauro, Si è cercato di 
mettere in risalto non soltanto ke 
strutture nobili del complesso, ma 
anche di valorizzare eli ambiengi ru 
SLI, spiecare con 
antiche travature e vecchi intonaci: 
slrutture semplici, che dopo il re 
“«Liuro «ono in grado di tar legpere i 
firocesssi di trasformazione subiti 


(iiuseppe 


(Ceo il como del 


diverse 





lac meli Pasi 


dall'abtbazia nel comso della sua lun- 
Ei storia 

È stato riportato alla luce il sol 
Nitto lignczo dipinto nel Cinquecento 
{14 metri per 6) del salone che fu 
sede, quasi certamente, del tribu. 
nale e del povernalone, citato in più 
di qualche documento come « sala 
del capitano », 





Mello stesso salone che era diviso 
in tre zone con delle tramezze di 
abele intonacato presumibilmente 
Bià alla line del AVI secolo, 0, co- 


confine 


pacitià di lavoro e della tecnica ia 
linniî, patrimonio di eflicienza e se 
rietà, di cui il mondo intera rende 
obbbettiva testimonianza in malte 
plici (TI casioni, russe sagenabi ‘tive 
maggiormente dalla presenza dei 
nostn lavoratori all'estero. 





Gi, A 


IL" GRANDE LIBRO,, DI A. CICERI 


Una preziosa ricerca 
di tradizioni popolari 


L'apparizione nelle librerie del 
l’opera di Andreina Nicoloso Ckeeri 
ul lolebore Friulana, intitolata «Tra- 
dizioni Popolari Friulane» è stata un 
ivvenimento saliente nel 19982, E loè 
iuttora, tenendo banco in un campo 
le monogralie si alfallano sani 
vari settori Sec ifici del folclore, ma 
le opere d'insieme, nella los per 
derosa condensazione e ampia vi- 
sione pamorimicia sono sempre sia 


bone 


le fsshi rare o mancanti del iulio 
«dij tempi in cui l'Ostermann pose 
mano alla sua esiuriente per allora 
trattazione della vita friulana. Ax 
venimento dunque pure del 1963 





Per scrivere com rigore scientiti- 
co dei due volumi della dott. An 
direîina  Cicerj  occorrerebbero del 
Llempo e della specializzazione 
se ci sente adeguati per alcuni sel 
tori è per l'arca friulana, certa 
mibente esula per quanto ri@uanda 
paragoni con dl 





che, 





talclore di altre 
venti e com gli studi particolari sval- 
ti dall'autrice, com j suoi vari e mal 
teplici addenicilati culturali. Un 
miglizio di pagine in due valumi 
fbccolgono in una sumina delle Lia: 


dizbomi fiopolari il cammino sco 
lare della gente friulana e le cri 


stallizzazioni, le nuphe del suo anti 
chissimo volto di anime. Ma la ira 
dizione non è solo ricordo, senso 
del passato, & pure rinnovamento 
rituale, vita che continua, 
in tempi lunglij =enza tradire uni 
sua omogencità di fondo e assicura 
un'avwentura nel futuro con le spal 
le protette. Tutto è lolelore è è in 
rapporio e contatto col folelore nel 
la vita d'ogni giorno 

Mel libro dell'insigne studiosa, at- 
tiva peraltro anche sul versante 
della critica letteraria, troviamo una 





si evolve 








di Corno di Rosazzo 


bel sofl'itto del 


os Liu 
SON 


momento della 
[TI roscdhitti, 


mauaricque, al 
zione del 
spoperte le tracce di un grande cami 
no che serviva per riscald: l'ami 
biente è sinta anche liberata la 
nicchia murata dell'imboccalura « 
messi in fasallo i lori per le mensale. 

Dopo lunghe ricerche, Toscana 
è siato trovato un camino originale 
in piera serena delle stesse misure 
di quello mancante nell'abbazia «cd 
è slalo lrasportito a Rosazzo: le 
mensole sono state addirittura infi- 
late com precistone mati Fori originali 
dell'abbazia. Combinazione formula 
o standardizazione rinascimentale? 
E è chiesio l'architetto, 


Sono stati 


ciale 











ancora messi in ex 


denza gli attacchi del corpo centrale 


mle2 


în inquerc entesco dell'edificio co 
lorri limitrote e le rispettive apertu 
re Murate, L'originalità della Lome 
a Sud è data dalla presenza dell'af- 


fresco Incscentesco di una Madonna 








Una splendida 


»00 


portato alla luce chi 





tam ira, 
lavi Mi, 


con 
rante i 

Questo è, dunque, uno dei restauri 
più accurati cite l'abbazia abbia mai 
visto, Il primo risale al 1423, quando 
| benedettini cominciarono ad ab 





barndonarla e si rese necessario Vin 
tervento del papa Martino V pei 
evitare la rovina chegli edifici, 
Mel 1509, poi, l'abbazia rimase 
quasi completamente abbandonata 
per essere riportata al suo spicn 


done mel 1533 dall'abate (Giovanni 
Mateo Gibert. Bel 1/51, alia sop 
pressione del patriarcato di Aqui 


lgia, il complesso fu asseenalo agli 
arcivescovi di Udine e Gorizia 
L'inter venta d Rac cancello g sato 
più. profomdo soprattutto nell'ala 
« del gastaldo » ora adibita ad abi 
Laziome 
misto migliore per conservarla, evi 
tando Vinscuria e l'abbandono. 


permameate: e sembrato al 





veduta dell'Abbazia di Rossezo, {Folko Ducale) 


regione Uan DI Licolata a Vara, fa 
Sempre fedele a se stessa Doro k 
premesse dell'autrice, che rineras 
collaboratori è enti che l'hanno si 
«tenuta nel iray 
manità friulana svela il dell 
Sue Ussnze pax ilari nella nascita 
mella gersoventiu con le sue forme 
iniziatiche alla vita adulta, co 

matrimonio daj ricchi e leso w 
muziali, con tutta uma serie di pa 
tiche dove il confine ua relig 
superstizione è come |l bagnase 
di uma sqrz ì. Segue la motie n 
sta nei sun aspetti di Dne, di ape 





fecondo 





glio, fu 














tura, dj speranza, di addio, Maj 
morti in Friuli sono sempre pm 
senti è ritornano In dati slttaty 


e ascerzlono ni cimiteri delle anti 
che pievi, vivi di una boro apr 
tunbe esistenza 

Il capitolo della religiosità pose 
lare con i suoi exvoto e quello ddl 
credenze mettono a mudo Speerang 
e paure, invocazioni e prodigi. Nel 
civiltà rurale è agraria le listen 
mualj liturgiche e il santorale ini 
dono ilortemente + danno luogo db 
creazione di riti articolari La fe 
del carnevale presenta i suoi 
menti non solo di divertimento na 
di sostituzione e scambio della pe 
“ona, di liberazione e di cone 
zi. Le maschere intagliate nel 
en guardano con detrazioni ta 
glienti e asciutte, comsapevali d 
una loro funzione apotropalca & 
nel solstizio invermale, nelle ba 
primaverili, nel culmine salare de 
l'estate, nel dolce e declimantie ® 
tunno che la civiltà de campi: 
dei borghi trova il ritmo dell'ana 
e della vita. 

Danze è canti, 
ritroxwi Foestasi, 








popolari liturgie è 
momenti sociali è 
Cui ci sj sente umanità e foto 
uomini e parte del mondo, spe 
no l'unibormità monotona e sempa 
monocorde dei giorni, Tutto è qe 
lumeggiaio, studiato, anal 
zio è rallrontato in « Tradizioni po 
polari in Friuli =, Diciamo rallo 
confroniato perché André 
ma Nicoloso Ciceri spazia nel falcdo 
re dei popolj germanici è sh 
delle varie regioni italinme e né tie 
analogie c spunti con la comi 
zione fondamentale dell'unità dell 
«pirito impre, Qertaemente il lele 
fe di cEni popobo È UT ;6CLRCUTrYO O 
invenzioni «eo di assimilazione che 
scaturiscono dalla storia e l'omeg 
rusjtà consequencialità 
HOT riscontrabili. 

Il folclore è rimasto per secoli bl 
veri e nutentica cultura chegli wmili 
la lovo arca di salvatarzio, ln form 
della loro identità. Ed è anche ades 
#o cultura e vita. Il volume «dik 
da QChiandetti in elegante veste la 
ticraria « ricco di illustrazioni È 
bianco e nero e a colori sugli aspe 
ti del lavoro, dell'abitazione, dal 
usi nuziali, della religiosità pom 
re delle diese, delle teste s 


slo 


into & 





totale è la 
SUI SUripero 









mali, «begli abiti. ll tascino deli 
sireghe, dei benandanti, delle «ag 


Dis » &i & Masi CCM gli altri pet 
naggi della leggenda ffiulana è mo 
i santi e con il cielo. 

Lo stile dell'opera è sostanzica 
è piano, Numerose 
ichiamj documentari di opere, di 
autori di testimonianze che dama 
la misura della vasta bibliografia dhe 
Andreina Nicoloso Ciceri I 
to, oltre naturalmente alla fond 
mental: ricerca di persona, per b 
stesura di questa poderosa ope 
"n Tradizioni in Friuli » Ucsce codi 
patrocinio della Socieià Filo 
frlulana è sotto l'egida di Friuli 
Mando, Il (arte da iIlbustr bilivoa ca 
Olivia Pelliz. L'opera è dedica a 
dott. Luigi Ckeri, marito dell'auri 
De, sinadioso è valorizzaione del ld 
clore Iniulano, che ha sesuito li 
Mrrarto lalicoso e avrincente deb 
pubblicazione. a Tradizioni popoli 
in Friuli » & un lavoro che og p 
a che voglia conoscere le orig 
iltk* Mon puo mom avere fm 





sic le mote e 
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FRIULI NEL MONDO 


TOPONOMASTICA 


da dove vengono i nomi dei nostri paesi 
| a cura di CORNELIO CESARE DESINAN 





Tagliamento 


Si sa che © il più friulano del 
ì Dume, salt ch che per befinine 

la posizione di un paese basta dine 
di cli da l'Aghi di lhi da LAI Inca, 
wercha Megan per eccellenza È 
ropirio il Lagliamento, è in que 
cs KM] non mancia una slu- 
allettuosa, Ion ha senso 





spiepazione. popolarescàa 
mentine, 


quella, 


che taglia il 





ai puo accertare 


pini scnsnla, di «tagliamento» mel 
senso di «laglioe, ascparazone fra 
due ron», anche se questa funzio 
ic effettivamente sussiste, Im età 


romana compniona be «tigitore, in 

cu 1L IMRE Tilamentor, Tiliaver- 
Slo più arci 
derando che il sup corso funpe da 


ius Ararat (COSI 


since, dla comfine, il nome 


SET 
È sinto avvicinato al werbo tagliare. 


Ma | 
e sipnifica ‘fiume dei teli è il ti 


narola è enllica, cioè celtica, 


gli iumà Iumadtità e be sponde cei 
fiumi, Col tempo, la vegetazione xi 
è depauperata, ma ha lasciato trac- 
tiglio; 
in Teelio inome lati- 

romanzo 
fTaledo di 


cia nella toponomastica. Il 
anche 
ricordato 
Mievo, dn 


mel 


Tui prieat 


di Ippolito 


Pt ASTI 


per BPFI i 








Chions e in Tielio sal Natisone 


Ssabo sempre luce menidi. Nel caso 
di Tacliamiettio, è pn obabile che sia 
piane DI 


to il corso inferiore, 





le, a ricevere per primo ln deno 
minor, e che questa si Sla pro 
rressivamente estesa anche al cor 


n Superiore, 
*empre i grandi fiumi por- 
chissimi, perché at- 
me della pente fim 


Lhuina 


(Ana nomi pr 
traggono l’'attengi: 


dalla molle dei tempi. 


Aquileia 





Fra i centri urbani della regi 
| più antico e Aquilela, fondata dal 
romani nel 18 avanti Cristo, a po 





ca distanza dal mare, Anzi, pare che 
i Galli Cami, di sti 
pe celtica, INVesserno edificato un in 


aul luogo giù 
sxliamento. Se si appiunge il nola 
cantalone (Cam l'aquila FMMna, pai 
sembrare del tutto ovvio che il luo 
so inagga il suo nome da mquila. 
In realtà si tratta di una conncideti- 
za, come hanno già spiegato i lin 
Tini. Aaquibein prese nome da um 
corso d'acqua dei paraggi, detto la- 


È ge fi ” Ju il " ife: 
tinamente Agiliz, il cul significato 








Mrriadciati di Seguiala, in dina squadra capeggiata da FPipo di Fobrla, a Semaur 


en Auxoln (Digione » Francia) mel 190. 


K acqui torbida, fansosa, scura i 


la parola è di aorfmne sindocuro 
pens, am he se è difficile dire se sin 
illiricn 0 altro, è 


gallica, venetica 


si collega facilmente alle voci la 
fine come aquila (dapprima ‘rapa 
fiumiare:ip suna, bruno) è 
a che rende torbido, 
cielo), Ma, come ax 
parole pal scmpli- 


ce dal 





sugiaitone Lyn 


nuvoalisz i 





viene spessa, le 


ci, finali, vengono mobilitate & 
clormate da chi le adopera, prima 
i romani, Dam ] friolami € 
ni; @ così che Aquileia è diventata 
aCinià dell'Aqui- 


gli italia 
Quitai per caso la 
ins 

In Friuli sillattà 
si irovano: anche Porta Aquileia di 
Udine e Via d'ONta A Mariano vo 
gliono dire “Borgo che guarda ver 
Sino A 
popolare em 
Qelegal: la 
di Manzano è casuale 


altri memi non 


La pronuncia friulana più 
{(Héa (prima ancora 
sorio] Aa 


con Okeis 


Rimane il nome più illustre del 
Friuli. Non commettiama bo sbaglio 
cono L'Agnita d'A- 
meedinevale, 
l'rieste 


di confrontario 
biruizzo, di londazione 
o con Agreilinia frazione di 
(che si chiamava fatale, e che prese 
il nuovo mom da una rallimeria di 
petrolio). 





PFarilcolare degli scavi nella romana Aquilela. 
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ISTITUTO DI STORIA 
DELL'EMIGRAZIONE FRIULANA 


a eura di RENATO AFFI è OTTORINO BURELLI 


Severino Fabris ci ha man 
dato da tempo fe sono state 
già catalogate dal mostro Isti 
tuto di storia dell'emigrazione | 
bem sei fotografie di mosaici- 
sti di Sequals che, emigrati in 
Francia agli inizi del secolo, 
hanno male ta viva la tradi- 
zione di un antico mestiere 
esportato in tutto il mondo. E 
un laworò conosciuta, passato 
in eredità cla padre in figlio c 
che ha lasciato testimonianze 
di alto pregio artigianale, quan- 
do non è arrivato anche a li- 
velli artistici. 

E' il lavoro dell'intelligenza 
unito ad una scaltrita perizia 
di scuola che oggi sembra ri- 
vivere nella rinnovata prepara. 
zione che avviene all'istituto di 
Spilimbergo. Ma questa gente, 
che lavorava a Jemur en Auxals 
[ Digione) nel 1907, non lo ave: 
va certo imparato in Francia 
l'uso ralfinato di strumenti tut- 
ti a mano è dli perfetta riu- 
scita: partiva da Sequals in an- 
ni che potevano definirsi di 
primissima gioventù e i mac- 
stri sc li trovavano spesso al 
l'estero, dove concludevano il 
loro apprendistato e diventava. 
no, a loro volta, meestri di 
nuovi allievi. 

Pubblichiamo alcune sequerne 
se di questo lavoro, realizzato 
da una squadra di mosalcisti, 
guidata da Fipo Fabris, nella 
loto in alto con ginocchiere è 
nella seconda e terza sempre 
nello stesso lavoro il Fabris ap- 
pare vestito da una particolare 
mantellina, Ci piace pubblica 
re anche due foto ricordo scat- 
tate a Sequals nel 1933; era 
in visita il grande Carmera Li 


i compaesani lo onorarona con 
LILLA rappreseniazione teatrale 
che raccolse grandi consensi. 
Le due loto sono un omaggia 


h 
PE 


al «gigante buono» a cui è le- 
gato il paese intero di Sequals 
per tante memorie che sarà dif- 
hceile dimenticare. 





Primo Carmera in visita a Sequiale nei 1933: i tra gh ottori che anlmarono in 
sun dnone una rappresentazione teatrale allestito da Vallredo Witali 
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VIVARO 

Un'importante seoperta 

longobarda e Pala TA TTI 


In una località che per ovvie ra 
gioni wiene fatta conoscere solo ai 
responsabili dell'ambiente della So 
piantendenza di Trieste, un socio 
del Gruppo Archeologico di Vivaro, 
Elio Dusso, di Spilimbergo, ha rin 
Venulo una piacca di bronzo stmile 
a quelle conservare nel Musco di 
Cividale e in quello di Berlina, ll 
ruderi dove questa placca è stata 
ritrovata fanno pensare ad un an- 
tico insediamento di culto déi lon= 
gobardi e la placca di bronzo è di 
sicura fatiura longobarda: rappre 
senta ke immagini dei Magi e può 
costituire un importantissimo oi 
tributo ai reperti documentati ed 
csistenti sia a Cividale che in altri 
musi, Di quella trovata dal Dusso, 
scmbrerebbe che ne csistano sal 
tanto due in tutta Europa è que 
sta sarebbe la terza, di grande im 
portanza pei la conoscenza dell'arte 





longobarda. Il ritrovamento, che 
non è certo casuale, premia l'at- 
tività dei ricercatori del gruppo ar- 





cheologioo, tra cul ci sono giovani 
di Arba, di Terni © di Roveredo: 





hanno raccolto una buona docu 
memazione sul territorio © sanno 
usare tecniche miglerne che non 


mancheranno cli stmiarne nuovi sur 
Css, 


GAIO E BASEGLIA 
La latteria ha bisogno di aiuto 


Mella destra Tagliamento esisto» 
acllantaciogue lotterie sociali 
lavorano un milione e mezzo 
di quintali di lnite all'anno. Ma a 
Giio, dove si è svolia la festa dei 
cassri, si è sottolineato il preve 
cupanie andamento di questo pre 
tevolissimo mercato è di questa an- 
tica è prestigiosa arte, per la com 
correnza dei formaggi importati 
dall'estero, ai quali dovrebbe con- 
irapporsi il nostrano Montasio, La 
prigluzione locale è in diminuzione 
e molte latterie sì trovano di fron: 
te al rischio di chiudere. Da qui 
l'esigenza di una ristrutturazione di 
tutto il settore, con indirizzi © sw 
siegni nl movimento ccoperativisti. 
co e reperimento di mossi mercati 
per Far si che il locale 
diventi remunerativo. In questo 
convegno, dopo il dibattito sul pro 
blemi del Retiora:, sot stati pre: 
miati abcuni tra cul segna 
liamo Iolanda Rossi, della latteria 
di (rizzo 


che 









cascilbcio 


casari 


CIVIDALE 


Un nuovo ponie sul Natisone 

Il le perdo io Ponte del Diavalo 
che unisce le due sponde del Na- 
tisone n Cividale, non sarà più solo. 
Sono iniziati i lavori per un secon: 
do ponte che unirà la cittadina da 
via San Lazzaro a *wia Fiore dei 
Liberi: un manufatto di alta tecni- 
ca costrutilva, con una sola cam 
pata di «wtlanta metri, largo otto 
metri più un metro e mero per 
carni singolo marciapiedi. La neces 
Sila di quest'opera è sentiin da 
parecchio tempo, per l'infibtirsi di 
trallico pedomale e meccanico 
l'unico ponte del Diavolo. La nuova 
AIpRSFIL rencberd possibile l'ascesso 
alla città anche per gli automerzi 
pesanti, anche pari il crescente bi 
sogno di spazio per un flusso weil 
colare che l'altro ponte non era in 
rido di esaurire: somo in aumento 
infatti molbe altività industriali € 
commerciali che, fino da 
verano essere dirottate sui lontani 
ponti di Premariacco 0 di San Qui- 
rino, Cerano inolire momenti par- 
iscolari in cui il ponte del Diavolo 
si rendeva quasi del tutto insulffi- 
ciente anche per il solo trallico les 
pera, Il posta ale] nuova manufatto 
si ap@mrera sul m rel di Ure, fi 
manziato dalla Regione. 











“ul 


idessa, 





UDINE 


Si ritrovano dopo quarant'anni 


Nel 1943 ci trovavano prigionieri 
dei tedeschi, vicino alla città di 
Wi ilaburg: um Î ragico ba smbarda- 


mento li aveva separati, Enzo To 
solini. originario delle Valli del Na- 
tisone e ogri residente a Udine e 
il comméerciante parmense Rino Ber- 
cini, Per quarant'anni non avevano 
più avuto occasione di ritrovarsi: 
non sapevano, l'uno dell'altro, mem 
meno se cerano tomati dalla prigio 











‘tè e re 


ata L 


NM fiume Tagliamento in uno de suoi momenti di violenza: n Loiiaana, darsnte Valluvione del 1968, 


Dai nostri paesi 


nia. Un'occasionale wistta del Ber 
cimi, che «dia Parma, con una comi 
tiva erà arrivato a Udine, li fece 
incomirare con malta fortuna, dopo 
appena poche telefonate, SÌ sono 
riabbracciati con intesa commozio 
ne e hanno passato alcune ore in 
«beme: hinalmente hanno patuio rac 
contarsi quelle ultime giornate tra 
giche, dopo il bombardamento e 
le esperienze di questo quaranien 
mio, Il passato non ha per nulla 
*calhito la loro vecchia amicizia. 


CORDENONS 
Un convegno per | parchi 
nel Pordenonese 

Esperti e amministratori  ccordi 
nati con una felice iniziativa del 
l'Amministrazione provini chi 
Pordenone, hanno discusso l'attua 
zione dei parchi e degli ambiti di 
tutela ambientale previsti dal pia 
no urbanistico regionale nella de 
stra Tagliamento, Dei ventidue co 
mumi interessati a questa normali 
va rerionale, si è sottolineato il nom 
molto cammino realizzato in un sel 
tore che pure rappresenta, nell'at- 
tuale meorlello culturale, uno stri 
mento di grande importanza: nel 
complesso, la zona protcita si ri 
conduce al greto del lorrenti e 
demanio militare! Eppure Nar 
mento dovrebbe suscitare, sé 
preoccupazione, almeno mopgior in 
teresse per queste decisioni di în 
iervento, visto che oggi a questi ie 
mi si dà molto valore. L'ecolopia 
e la difesa del territorio nelle sue 
tipiche espressioni e nelle caratte 
ristiche ché sioria e cultura lam 
no dato al paesi e alle campagne, 
non dovrebbero lasciare indilleren 
i né amminisirazioni comunali né 
associazioni di vario scnere, ma 
sempre legate al icnitorio 2a 
fico locale, Tanto più che, in sede 
di amministrazione resionale, sono 
diapomibili ben miliardi 


CIVIDALE 
Dai paesi lontani per imparare 


Cè una scuola, in questo antico 
centro friulano proicitato verso il 
futuro, che prepara a livello quasi 
universitarto, i msowi tecnici per la 
campagna e non soltanto del Friuli: 
è l'Istituio Tecnico Agrario Statale. 
Tanto conosciuto ormai da essere 
meta di visitatori di melti Stali este 
Fi che vengono in Italia per diverso 
pccasioni. L'ultima di queste visite 
l'hanno Fatta un gruppo di tecnici 
aerari venuti da diverse nazioni: 
dalle Filippine, dalla Cina Popolare, 
dal Senegal, dall'Angola è dalla Tu- 
niisia. Erano a Porto Marghera per 
vicende specialistiche, ma hanno 
desiderato fare la conoscenza diret. 
ta di questo Istituto Tecnico Agra: 
rio di Cividale, per acquisitme le 























«luni 








iscniche d'insegnamento, di speri 
mentazioni e di ricerche, Sono sia 
ti accolti dai docenii e portali a ve 
le strutture «didattiche ma 
praltutlo ij settori di esercitazione 
scientifica pueT periti enologi, Iris 
hanno anche visitato le belle: ar: 
tistiche della città «longobarda». 


AVIANO 
Tre muove campane 

Sono salite sulla torre della par 
riecschiale, quasi un rinnovato calen 
diario per le stagioni e gli avveni- 
menti «li tutta la comunità, le tre 
nuove campane, ripetendo un rito 
antico quasi passato in eredità co 
me una tradi Le tre e 
ne provenzano da una fondi 
Padova e il paese Intero 
colle come tre belle ragazze, in una 
festosità che aveva come caratteri: 
compiacimento e la soddi 
sfazione per questa specie di ritor: 
no. Che sia avvenito mel 1983, ha 
um significato del tutto particolare 
perché proprio quest'anno è il tri 
TR BO della liberazione di Viem 
na, in Austria, dall'assedio dei Tur: 
chi, E trecento anni fa, in quel 
momento che fece tremare tutta 
lFEuropa che vedeva nei Turchi il 
nemico più pericolosa, chbe uma 
ceramde rilevanza proprio un friu 
lano nato q ii: Padre Marco d'Avin 
mo che fu l'amimatore, il comsiglie 
re ce la gsuida degli alleati contro 
i Turchi, Padre Marco d’'Aviano è 
sepolto mella cappella dei re d'Au- 
stria, a Vienna: in Italia si aspetta 
la sua beatificazione, come uno dei 
figli più Illustri del Friuli. 





dere Sc 








me, 








stica il 











MONTEREALE 
Consegnati i premi 
della bontà 1982 

Come era sinto annunciato tem- 
e fa, mdicando i nomi dei destina 
tari. alla presenza dell'on. Fioret, 
sottosegretario agli esteri, e di al 
tire anlorità locali, sano stati hecen- 
“ia comscenati, nella Dara 
chiale di Malnisio, affollata ino al 
colmo, | premi della bontà per il 
1982, Per qualità umane nella pro 
pria peremmalità, ma sopratutto per 
quanto hanmo dimostrato in tante 
occassonmi di dedizione al prossimo 
în um servizio che li ha coratterir- 
enti nella loro presenza sociale, 50 
fio Stati «premiati. {ma la parola 
wuol piuttosto dire attestazione di 
ricomoscenza) Gino Rossi, Demeni: 
ca Del Mistro, Wilma Maopris e Gi 
sella Nardurzi di Montercale, Sum 
ta Torresin di Grizzo, la comunità 
di Mualnisio e Trma Dell'Agnolo di 
S. Leonardo Con queste iniziative, 
volute dalla Fra loco, si intende far 
rinascere quello spirito di solidarie 
tà che ha unito nella storia i nor 
stri paesi in altrettante «comunità» 
di famiglia 











ERTO 
Una secolare tradizione 
del Venerdì Santo 


Lia qualche anno rivissuta con l'an 
tica sobrietà, la popolazione di Erto 
ha ripetuto la «Sacra rappresenta 
gione del Venerdì Santos: una delle 
iorme teatrali (wi si rappresenta 
la Via Crucis, con estrema fedeltà 
al Vangelo, in un ambiente natu: 
rule che sembra fatto apposta per 
queste manifestazioni) più antiche, 
nata nel Medio Evo per ua divul 
wazione n livello di popolo delle 
pagine e dei fatti della passione 
«li Cristo, Quella di Erto è una del 
le poche sopravvissute in Italia € 
l'umica in iutio il Friuli-Venezia Giu: 
lia. La sui vera origine è ancora 
ogecito di discussione e di studi: 
chi la vuole iniziata nel Scicento 
è chi sctstiene una precedente o po 
steriore datazione. Sta di fatto che 
mmane un avvenimento di ecocrio 
me mella sua sbcenveralia e nel rea 
lismo dei suoi sienificati. Senza ac- 
comparmiamenti musicali, soltanto 
accom parnata dal mello chei tambi 
ri, la «rappresentazione» ha un fa- 
scimo irresistibnle ed è seguita com 
stremo rispetto, anche se tra le 
miglinia di persone che la vanno n 
puardare, cè sollanto curiosità. II 
momento culminanic è sinto come 
sempre la erocelissione e la morte 
di Cristo, 








AZZANO DECIMO 
Il nuovo depuratore 
sarà presto funzionante 

E' dal 19% che il comune si è 
impegnato a realizzare una mixer 
na rete fognaria con un progetto 
che portasse poi anche alla conclu- 
sio malurale di un depuratore, A 
lotti, con una programmazione che 
sempre rivelata molto buona 
le opere pubbliche smo prosemilte 
in questi ultimi dieci anni e, final 
menbe, si è potuto dare inizio alla 
costruzione del depuratore: non era 
possibile realizzarlo prima, perché 
sarchbe stata una apecie di catte 
drale nel deserto, ma oggi diventa 
uma realtà definitiva. I] depuratore 
potrà servire tremila abitanti, ma 
è costruito in modo tale da poter 
csopre ampliato, se muove esigenze 
«i dovessero imporre, 


sl d 





COMEGLIANE 

Nuovo furto d'opere d'arte 
Nella chiesetta di San Giorgio 

martire a Runchia di Comeglians, 

si è ripetuto quel che ormai sta 


facendosi una grave abitudime che 
impoverisce continuamente la no 





sira terra: con una Pprecisime è 
una tempestività che fa supporre 
compscenza cdi termpi e luoghi, la 
dri scaltri hanno +iolentato com fa 
gilità la porta della chiesstta e con 








slcuro fiuto del «alone che gli ù 
Bciti rappresentavano, hanno nb 
to sti candelabri del Seicento 
una croce in ottone sbalzato è 
pena buo chelbo stesso scola. Uw 
per lasciare più segno, hanno è: 
bito anche un calice di non mo 
valore e alcune decine di miglia 
di lire, Su quizsii Dart di qpere p 
giose © di leslimamianea ; 
sato e della sioria LInulana, sop 
butto in Carnia è valli è 
Mallsone, si stanno facendo aite 
ricerche sia in Friuli che fuo 
la terra friulana: ma per ora, 
di Li di pochi indizi che potrei 
nio far pensare al Uh STrta org 
nisrarione, ion si sa nulla, E'& 
lo soltanto che il Friuli diventa & 
pre più povera, 









mele 





MURIS DI RAGOGRA 
Le vittime del Galilea 


accanto a quelle del terremo 
fornawano dal iromle greco Li 
marzo 194? per un meritato riti 
in Iralia dopo le battaglie am 
perdute, ma il mar Jambo li ba 
Ehiottiti con la nave colpita a mo 
te, il Galilea; erano gli alpini d 
la Julia, millketrecento sono sa 
parsi su millecinquecento, La di 
sita di Muris ricorda il lov 
ernbcio ssgni Ginmmo: ma questa, 
cente, © «tala uma cerimonia p 
ticolare Per il 1981, gli alire n 
le alpini che si sono dati appen 
mento per la menborla dei lor ci 
mulitoni, hanno voluto ricordare a 
che i bersaglieri, i marinai cia 
rabinieri che tornavano a cis a 
le penne nere del battaglione Ger 
na. E, uniti a tutti questi friul 
sofà stati ricordati anche | ma 
del terremoto del 1976, quasi: 
giornata per qutta uma fax 
glia. Il Friuli intero era lassù, a 
che quest'anno, per onorare i 
higli caduti in tante parti del moné 





AI 









sola 





ARTA TERME 


Il coro Peresson per il dome 

Ha quasi vent'anni cd è ano 
lulto prolesog verso l'avsenire è 
me fosse ni suoi primi passi: x 
come bravura, perché ormai ilo 
Peresson ha dietro le «pialbe cer 
maia dii esibizioni, di successi n 
colti in Friuli e fuori, ma comee 
lusiasmeo è come un segno nel a 
timuo perfezionare la sua ailtin 
nella ricerca di woci nuove con è 
arricchire il suo gruppo © e 
sperimentazione di motivi e con 
nuti muovi, Il coro Peresson di è 
ta Terme può guardare con sol 
stamane al passato, com dia 
di villotite friulane che ha atte 
to un ottimo success: guarda p 
rò anche al domani. Tra breve ue 
rà un secondo trentatré giri c 
certamente toccherà lo stessa i 
wuardo del primo è, in questi g 
mi, la capitato nel coro altere qu 
dlici voci che il direttore Armand 
De Colle saprà fondere con que 
già esperte do nanni, E' una dé 
iniziative che lega la gioventi de 
centro turistico camico, dando | 
tro alla comunità mollo nota pe 
la sua bellezza naturale, ma and 
per le sue attività nel campo a 
turale 


TRASAGHIS 
Documentazione 
sulla valle del lago 


lioteca comunale ha l 
i com passione nello scorsa an 
particolarmente promovendo il i 
senso sullo sviluppo turistico ir 
l'intero territorio che circonda 
Lago dei tre Comuni. Molle an 
le possibilità di iniziative per n 
lorizzare un ambiente cli deve: 
sere salvato per le sue carniteria 
che storiche e geografiche. Ma 
sl è accorgere che, 
stante tutte queste prospettive, mi 
cai una serie rigorosa di dati e; 
stimomianze, necessarie per comp 
tare una reale procrammazione è 
futuro della sona, E la Bibl 
comunale si è fatta adesso n 
trice di uma muova, utilissima i 
rintiva: la raccolta sistematica è 
calalocazionie di pubblbcazioni, te 
articoli e altri documenti che = 
varo in qualsiasi modo allo stud 
so «di storia e al ricercatore dit 
dizioni popolari, certamente nb 
danti nella zona: si avrà col ui 
completa panoramica di quant 
cambiato im questo dig le m 
testo ambientale, 














dovuil 
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QUATRI CJÀCARIS SOT LA NAPE 





LIS PREDICJS DAL MUI 





Lis rogazions 


Cheste setemane ch'e jentre 
colin lis Rogazions, Si par 
s. come il solit, de Pléf es vot 
i buinore e si torne quan'che 
rive: al dipent des pjambis 
chel quatri carampans e di 
chés vot nonutis ch'a vignaran 
iùr. 
Di Garpagnià di ‘Sore ‘o sai 
Seli cui ch'al vignarà: jo — 
nt che i lavòrs de glesie 
son dilsot Finis podopo 
x copari Meni Liste, cul go- 
isin te sporte par tirisi-su vie 
viaz; gno copari Min Train 
u lis dalminis gnovis ch'o | 
= di fatis cheste setemane pas 
sale: Toni Montel cul bastonut 
fiquargnoliàr; Vigi Burin, ch'al 
sirarà duli insentàsi a ogni pol 
«ch'a Fàsin i predis par cjantà 
Vanzeii Basili Fascut ch'al ti- 
mars lis lataniis cun ché vo: 
sine zimdlare che, in glesie, ‘e 
ii trimà li ramis: ‘Sese di Bla- 
sn, Taresie di Molene, Mene: 
tine di Barele, mé comari Be 
Saline, mé comari Tunine 
Fari; chés dos fantarrzutis 
Malie chia puartin lis rosis 
ilesie; Mariute di BErustul, 
kte come che je, puare ani- 
Anute di Nardon ch'e varà 
erimi di robònis di contà uil 
lumene la Mione, tra un ara 
iobÒis e chel altri: è pro qua 
no cine frutis di ch'a 
a dutrine par jentrà di Cu- 
mniun e tre o quatri canajuz 





chéa 


i plui spintà»z de vile, Di pra 


Chei altris no! Chei altris no 
i dalir di chestis robis, no 
in dibisugne di jessi spargotàz 

ache sante, no ur covèntin 
medizions par ch'al meni il 
ement, ne par che inpranissi 
;blave, ne par ch'e madressi 
ie... — Ledan è « aghe di vi- 

altri che vwanzeli e lata: 
i! — a' dizin ta l'ostarie, Ju- 
e! Ledan e « aghe di vite»: 
ma se capite une pestadizze di 
empieste, sce l'istàt al ven mas- 
esut o masse bagnàt, s'al jen- 
eil vidr tes panolis o i tor 
cons les secjs o la pavcate tes 
*gtatis, nol zove nuje ne vé bu- 


Ce restial ? | 


Di Stracis a Belgràt 
dis stradis a jerin 
une tes soletàz de jarbe 
une ad-Òalt te lùs. 
| Xò "o viodevin i arbui 
rlis sutils tal cil, 
e il cil spieli dal lupià 


da "bis 
& ihre, 
A MI fb ' 


Di Siracis a Belgràt 

‘e je dome une strade, 
| une strade di arie. 

Di na, 

adun cui flocs d'arint 

dentri tal tei cpavéi, 
ta ché arie? 


cilmi, ce restial 


ce restial 


‘D sai: ché arie ‘e reste, 

chè antiche calme arie. 
AGKNUL DI SPERE 
rn 


tàt ledan ne spandude « aghe 
di vite ». Alore a' tàchin a ble 
stemà Signòrs e Madonis: al 
wen a stai che ur torne la fede 
nome par sbroci la ftote cuin- 
tri il Faron dal mont, co lis 
robis no wadin dretis, Se dut ai 
va ben, al è merit dal ledan; se 
ale al va mal, ‘© je colpe di 
Chel parlo el 

— Dutis superstizions! — al 
dis Vigj Brustul, ch'al è il plui 
studiht dal pais. Lui, paraltri, 
nol tache un lavor ai tredis dal 
mes, mol olse passa 300 une 
sciale, nol impie tre sigarta cun 
tun fuminant s&4], Chés a' son 
robis scientifichis, che lui lis 
i imparadis di soldat, jù pes 
Calbbrijs! 

Poben, cemùt ch'o uelis, Si 
sa che l'ache sante des Roca 
sions no baste par lava dutis 
lia cragnis dal mondat di cu 
mò; si sa che lis lataniis dai 
Sane no rivin a parid-vie lis ri- 


slis ch'io semenais pes braidis 


I ART DI FIÀR IN FRIÙL 





insieme cul forment e cu la sor- 
gehete. Ma jo ‘o soi ancjemò 
persuadbt che alc al zovi; "o 
soi persuadit ch'a sein dome 
chei téi ch'a vadin a cjchis par 
Udin, che di Rogazions, di la- 
taniis e di aghe sante no dn 
propit dibisugne: chel al è un 
ricoli che nol dipent ne des lu- 
nis, ne dai aiars, ne de ploe, 
ne dal bontimp, ne des bene 
dizione! 

E cun cheste us doi la bai: 
ne sere... Un momentin: joibe 
cu ven ‘e je la este de Sense; 
i lavors de glesie, almancul di 
dentri, a'saran finiz e il siòr 
plevan al rivarà-su a scereàju 
cun tune biele messe es vot e 
miere, 

Se no us tire la 
lassait che us tiri almancul la 
curiosità; e vignit a dà d'intin- 
di al plevan ch'o veis qualchi 
pinsir serioà sul cont de glesie 
e de religion, Lui, bit nol 
brame di miéi che di erbdiusi 


devozioni, 








Diari prin 
Cussì ira ‘Argi 


la nere, Un'alire 


entine e l'Inghiltere 
mere: 


par un Iroput di isulis di nie 
dulà che [rét e plazze dulinvie 


e quairi gia: 


a stdur di inissign CONTI, 


postadis cja' dal diàul dapii dal monti, 
si sconim fante piare covenitit 

soflar di chéi ch'a polzin sul vile! 
Cori lajà, paron da l'Argjerttine, 

o ti, da l'Inghiltere paronzine, 

mo verso mai pensdi ce ch'al dl di 
lassi la close e li a comi? a meri? 


7 di maj dal #2 





PERAULIS 


lingua: lenghe; avere la line 
gua sporca, vè la lenghe cjama- 
lenghe arside; mostrare la lin 
de; avere la lingua secca, vé la 
ua, tiri-fùr la lenghe; correre 
con tanto di lingua fuori, cor 
cu la lenghe fùr; lingua impac- 
ciata, lenghe imberdeade: lingua 
affumicata, lenghe fumade; lin- 
eua marinata, lenghe IMLEESS®: 
lingua salmistrata, lenghe salmi 
strade; lingua di maiale, lenghe 


e _-i i 


Il pareman 


Il pareman "è je la ringhiere 
des seljalis, dai pujbi e des al 
tanis. Di qualchi bande j disin 
ancje bandinele è parepet. 

‘al plui il pareman al è di 
len, massime a la Alte, mia tes 
clasis sioris dai pais plui grucs 
e des citàz al è di Fiar lavoràt 
cun-i-une sapienzie uniche come 
ch'a pàndin i campions ch'o 


presentin sun chest sfuci, 

Par chel che sinten ni mo 
tifa decoratifs nol è muije ce 
fonti a ce che si dis la che 


si fevele dai sorepuartis e des 


lercadis. 





di purcit fumade; avere la lin- 
cua lunga, no mancià la fevele; 
avere la lingua tagliente, jessi 
un lengonat, jessi un lengonaz 
rat; lingua velenosa, lenghe sa- 
erileghe; lingua avvelenata, len- 
ghe d'unfiàr, lengate; non avere 
peli sulla lingua, vé la lenghe 
sclete, no tigni spore in bocje; 
avere una parola sulla punta 
della lingua, vé une peraule s01 
di un dint; sciogliere la lingua, 
cuistà la fevele; tenere la lin- 
gua a freno, tigni la lenghe in 
bocje, tienî la lenghe a ciase, 
tieni la lenghe fra i dinc'; per- 
dere la lingua, piardi la fevele: 
che lingua!, ce teolighe!; lingua 
madre, marilenghe; chi ha la 
litiga va a Roma, cul domanei 
paron si va a Rome: 
non ha osso ma rompe il dos- 
#0, la lenghe no à vues ma ju 
fis rompi; la lingua batte dove 
il dente duole, la lenghe “© bat 
dulà che il dint al diùl 


la lingua 


naso: masi naso adunco, ni 
rchechin, nie a bec: naso a bee 
(ei) di civetta, mis i 
naso a punta, nàs sfilit: naso 


L uf 
bec trisot: 


aquilino, nds aquilin; naso ca- 
muso, nas slracajit: naso all'in 
si, nasut visentin: erande nasa, 
nhape, hapon, nîis peneròs: naso 
Fosso, nas tia; DESO A becco, 
nas a rimpin; naso arcuato, nis 
a montoni naso bitorzoluto, nds 
gropolàs, nàs a carobule; naso 
rincagnato, nis schiz, schice; na 
so rubicondo, nasce; naso a pe- 
perone, ms a plere; naso rin: 
cognato, nis schizzit; naso stor- 
to, ns shandat; il dorso del 
naso, il scagnel dal ns; soffiare 
il naso, sgnofrà il nîs; restare 
un palmo di maso, resti 
cum tant di nis; battere il naso 
in qualcosa, di dal nés in alc: 
avere il naso che cola, vé il ni 
ch'al gote; ficcare il naso, ciaz: 
zi il mis; giudicare a naso, co- 
mettere le dita 
nel naso, meti i déz su pal nîs: 
parlare col naso, senanfà; mi 
sanguinava il naso, ‘o spandevi 
sanc dal nàs, mi spissulave il 
sanc fùr dal nàs: torcere il na 
so, fà il music, fà tant dì mu- 
sic, inrizzà il n.63, stuargi il mis; 
arricciare il naso, drerzà il nés, 
sglontà il nds, alza il nds; an- 
dare a naso, lì a véli di nàs: 
non lasciarti prendere per il na: 
so, no sta lassiti rompi lis co- 
lassati 


(LETT 


enassi a mis 


culis sul efàf, no sta 


mangià la fave sul cjàf, 
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Art 
o tecniche 


Di simpri l'artist, il 
poete, a lavborin e a' erin 
su comission, 

Comitent al è, di volte 
in volte, il re, il grant sa- 
cerdot, il sorestant, il mar 
ciedant siòr. 

Cui che, tra chese' pro 
dutòrs d'art, al pò permi- 
tisi di ereà, lu fàs di grant 
diletant, stant che alore al 
cir for di altris bandis e 
cun altris miez chel tant 
che j covente par sosten- 
tasi. 

Paraltri, il fat che pra- 
ticamentri nol vebi bisu: 
gne di pae di un paron, 
nol esclùt la comitenzie 
che, in ogni cés, ‘e je dade 
dal public destinatari, ven 
a stàj di chéi ch'a cjala 
ran il lavor e a' lejaran lis 
scrituris. 

In timps di grande co- 
municazion tal ben e tal 
mil, la comitènzie "e je 
formade di duc', ce plui 
ce mancul. 

Duc &° son consuma- 
dòrs. E nò ‘o lin indenant 
a parferijur lirichis, cjan- 
tis. Benon: al sarà un jen- 
fri ancje par chest. 

Mi domandi però se 
chest nol finissi cul «rele 
gi» la lenghe furlane sim- 
pri di plui a strument in- 
gombrant de leture di un 
passit fat di vite modeste 
e di tante polente, di ri- 
duzzadis e di batudis di 
nuje. Cemùt si disaràjal 
par furlan «lasera, «in 
terferone », «teoria dei 
quanti »J 

Tal moment che si vif 
e inmò plui un doman, ‘e 
je simpri màncul polente 
e simpri plui tecnologie. 

La Glesie Catoliche, che 
la sa lungje, almàncul fin | 
ae brute decision di voltà 
in lenghis vivis il latin des 
siés seremoniis, "e voltave 
in tum latin umevòore in- 
ventif lis peraulis moder- 
nis. Il reoplano, che Cé 
sar nol cognosseve, al è 
stàt batiàt « velivolum », 
E wie indenant. 

Mo sai sal è pussibil 
ma, come tema ùtil di com 
cors Filologic par poer e 
seritors furlans, ‘o pro 
ponarts la creazion di un 
glossari ttenie, Stiumul di 
nuvitix e di discussions, 
al podarts fà in maniere 
che la lenghe no deventi 
ché ch'e je diatinade a de 
ventà ancje se, tant par 
dilu, si rivis adore a ine 
seenile tes scuelis: un 


biel toc di museo. 
PAULI ZANUSSI 
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Il Strolic furlan 





i secont 


Simpri a rinari de were, 

ch'e cdr tra l'Arpjentine e l'Inghiltere: 

cui winz? S'o stin ‘es vds, ué come né, 

a' knzin dutis dés, tant ché che ché. 
oPussibil!», al dis Bie 

biel selipignami un taj ta l'ostarie; 

«im sere, a ce clio sai e ch'o ricuardi, 

noi po' suzzedi che un dai doi nol piardia. 
J ii dite: «No ‘nd' dl tantis par capilu, 

ma chest nome tal sin si pò dlilze 

quant che un al mole, ch'al dà i ciossui plens. 
Par ore cui ch'al piart al è il bon sensa. 


13 di maj dal F2 








Maj. A urtizzons, di giòldint a cjadins, 
e po' a sclopit pai rémis, e a rusclins... 
E in glesie pal Rosari subit cene 

par lornd a ciase, dopo, ca la Nene. 





Minùsiis 


Al «Gijal blanc» a Segnà, une 
domenie devant misdi par chel 
taj. Tante int. 

Tra i tane’ un vieli, cun pòs 
dine' neris in bocje, ma ben 
viestùt, cun vòi vis. Al fevela- 
ve planchin cun tune parone 
tressade impins in te stanzie. 
J diseve: «Sàe jè tros ch'o ind' 
Al fs. 

«Diu... setantics, 

«Aghe... aghe...» 

«Utantes. 

«Avhe... aghe...s. 

sNovantes, 

«Lusignutiz...», 

An veve novantetre. «No- 
vantetre», al dis cjalant atòr 
dut content. 

Intant ch'al diseve adalte vos 
«Aghe... aghe», tane' di lor ch'a 
bevevin ta l'ostarie si jerin faz 
dongje, e lui tal mica: sindic. 
Tra i tane’ si jere fat dongje 
un professor di mieze etàl ch'al 
oleve compari e riclamà ancje 
su di lui un pocje di atenzion 
dai presinz. Fat dongje ch'al 
è | dis: Sichè vò a vartssis no- 
vantetre agn?le. 

«Nol è ch'o ju varés: ju iis, 
| rispuint il vieli. 

«Pobens, al zonte il proles- 
sàr, «jo 'o ài une agne ch'a ‘nd' 
A novantesiet=; e al cjale duc” 
dulintàr cul barbuz paràjar, co- 
me se chéi novantesiet ju vès 
lui. «E in plui», al zonte, «s'ai 
puarte une vòore miòr che no 
via, 

Il vieli al tis par un ale, po 
al squadre da cjif a pis chel 
professor piasu e minudin, 
stret di spalis ch'al è, cun qua- 
tri spelocs sul cjaf e po’ j dis: 


Peraulis 


La Mie di Min 'o sai 

che a Min mo lasse mai 

di dij di dut, a brut: cjastron, 

salvadi, rosean, [orgmarn, 

sturnel, pandolo, zits, 

batali, mis, catùs. 

fin «scemo», par talian. 

Lu ciati ir Faltri cun tun libri 
[ir nrar. 


Mi simaravel: «Copari, 

chel librila, «Un dizionaria, 

«Ma ti, di quanti in ca?,..», 

«Pe femine, ch'e impari 

qualchi altre peraulate, 

che forsi ali la cjare, 

di dimi in plui di chés che mi 
[dis za», 


«Lui mi fevele di une sò agne 
che jo no cognòs e che no jen- 
tre par nuje, jo invezi ‘o feveli 
cun lui e di lui ‘o dis chest: 
che jo, intant, ai miéi novante- 
tre ‘o soi rivat, e lui, quant?..», 

MENI UCEL 





L'aghe che tu tocjs dai flums 
‘e je l'ultime di chè ch'e je 
lade, e la prime di ché ch'e 
ven; cussì il timp presint. 


Leonardo da Vinci 





Juke-box 


Al è come un altàr 
aprùf di chè parti 
tal «bars. 
Intorj un trop 
di ché de cjavelade: 
al pàr ch'a prèin... 
Ma no! 
A" son in tun continuo 
dàj di eramolade 
a un shit di «chewing 
[pumo, 
Ce muse concentrade 
tal ripaleo 
di chel tramai ch'al sberle! 
Lu fasin li di pheo 
chel rompidum: 
lu stuzzichin 
cun cinquante francs, 
e lui cumò e dibot 
al glot monedis, 
'D stimi che nol ts! | 
Di no lassiàmi nancje 
bevi in pàs un taj 
cun tun ami! 
Par fevelà] 
‘o scugni alzi la vés. 
Fole di un tramai!, 
‘o scjampi vie di chi! 
ho di lassàmi meti in cròs, 
cussl? 
Anin... Bertin, 
cirinsi un altri ambient 
dulà che par prionte 
cun cent francs di vin 
no vébin di più chest 
[rompiment., 
ALBERTO PICOTTI 


lr———————__——————__————— 


Int 


a la buine 


Dongje de cjase di Toni Bi- 
los, a Caprive, a' jerin un pos 
di pomàrs (miluzzirs e pins 
zàrs), e sol vie a zujavin sim 
pri une mieze dozene di fruz. 

Une di a' pàssin doi carabi- 
nirs è j domandin a scotedét 
al barbe Toni: «Signore, di chi 
sono quei frutti li?s. 

Ur rispuint: «Chéi doi plui 
grane’ a' sum miti nevòz, fis 
di mè bt, chéi altris quatri 
di une famée ca vizino. 

de 

Une di si cjàtin insomp dal 
cjamp Bepi Gnengul e Toni Sfi- 
ligoi. di Caprive; Toni cu la 
falz in man e Bepi cu la for- 
cie dal fen su la spale. 

Bcpi al ponte la forcje par- 
tiare, j pòc un pit parsbre e 
metint il barbin insomp dal 
mani j dis a Toni: «Atu sintùt 
che tes grandis aziendis agricu- 
lis ancje il vin neri lu fàsin de- 
ventà blanc?s, 

«Ma cemùt fàsino chéi diam: 
bars!?n, 

«Ma, sso jo: cu la chimiche 
"o pensi; e po ancje mi pàr ch'a 
vébin un argagn eno. Robis 
di ut, pol», 

Toni al pense un moment e 
po' j dis a Bepi: «Sastu Bepi, 
cumò ch'o pensi, jo di chi- 
miche no m'intint; ma chel ar- 
gaen che tu disis ta ch'al fas 
deventi blane il vin neri ‘a 
erbt di vélu ancje jo di une vé- 
re di agno. 

«Bravo Toni, chel ch'o &i an- 
cje jo, ma no ] vevi pensits, 

È 


Subit dopo de prime uere 
mondial Toni Bilùs, chel ch'o 
ai dit ca disbre, al veve in cja- 
sei muradòrs ch'a vevin di mè- 
tij sù il for dal pan, che chel 
vieri ch'al veve j al vewin sdni- 
mat i mucs. 

Alore il prin omp j doman: 
de: «Barbe Toni, cemùt vino 
di fà chest fòr? grant?, pizzul ?a. 

Il barbe Toni al mande un 
pòc indaùr il cjiapiel, si slisse 
il barbuz e al rispuint: «Sintît 
mo ùmign: ai frutaz di uè ur 
plis di mangià il pan fresc, 
simpri frese. Alore baste ch'o 
m'al fasédis ch'al tégni dentri 
chés vinejecinc pagnochise. 

In chéi timps lis pagnochis 
fatis in cjase a' jerin di doi chi- 
los da l'une. 

BEPI DI DIANA 


Vico al sint ale intòrsi che 
no j semte e al va dal miedi. 

«Side dotor ca al è ale che 
nol va», | dis al miedi pojant 
la man viarte drete sul fiiit è 
sul stormi. «Chel nuje ch'a man: 
gj mi sta fér culi dentri par 
vincjequatr'oris». 

«Gjavàit fùr la camisole, la 
ciamese e la maes, j dis il do 
tor. 

Vico si disviest e il miedi al 


Maggio 1993 


Un fi 





straordenari 


A' vevin dome che un 
frut debulin ch'al cresse 
ve a sfiliot vie, ma bel 
di muse, cun, doi voi ne 
ris, fonz, ch'a pandevin in- 
telipjenzie e bontat. Lu 
adoravin che si capis, € a' 
jerin pronz a fi ogni sa 
crizi par tiràlu sù tanche 
un siòr: viestut a puntin, 
nudrit cun bondanzie, con- 
tentàt ancje masse. Mie 
asilo par salvalu dal con 
tagjo di malatiis de prime 
etàt, curis lis plui moder: 
nis par fa ch'al meti su 
un tininin di cicin e nol 
vebi di fà brute figure a 
scuele. 

Il frut nol fase brute fi 
gure, anzit. La mestre * 
capi subit di wi a celà 
cun tun clavut ch'al si gja 
vave dal grop. Il pizzul al 
jere simpri atent, interes 
sit, pronti a rispundi e po 
bon, plen di cor. Quanche 
la siore mestre ‘è feveli 
cui gjenitors (dal [rut) e 
dist ch'al sarés stat pro 
pit un pecjàt no falu con 
tinuà dopo la scuele dal 
oblio. 

Iagn a' passavin e duc' 
in pais a' fasevin i com 
plimenz a Pieri e a Marie. 
La femine ‘e veve metùi 
sù supiàrbie, un tininin di 
masse, 

Al vieni il moment di 
dezzidi pal fi straordena 
ri. Al fo consultàt ancje 
il plevan che, al jere di 
dilu, al conseà di serivi il 
fanta al Seminari, 

«Un predi in cjase! Sa 
lacor un professori», 
pensave Marie. 

Al fo derzzidut pal Se 
minari, e il frut conten: 
ton. 

Dopo qualchi mes La fe 
mine ‘e vieni a Udin par 
fevelà cui sorestane de 
scuele e il retor j dist: 
«Bene, anzi benone. E' we 
ramente precocze, 

Chel «pre» 
«coce» ne Marie j fase li 
sù la pression e la puartà 
in un adivieni bedi: il fi 
sul altàr major de glesie 
e jè, cun Pieri, tal prin 
bane, chel ristarvàt... 

Rivade a cjase è cor 
dal so om: «Ah, Fieri, ce 
sodisfazion! Sastu che lu 
clamin bielzà: "Fre... pre... 
pre..." Cumò no mi ven 
sù ce che lu clamin dopo 
Tocie ch'o ur al domandi 
di gnùf». 

LUCIA SOUZIERO 





Î 


Bjavar de | 


ll rr 


Dal miedi 


SCOMeEnze a 


sintij il ciùr cm 


ché plerute ch'al à, po' j palse 
il stomi e il fiat, po' lu poche 
ca e là, po' lu scolte cu la si 


orele, dadr, lu Fis tossi 
«Fumilso?», 
aChel alcs. 
AI torne a palpàj il fiàt, 
aBevéan?a, 


«Sior dotòr che nol siéi & 


sturbasi, lu préi...a. 


Marzio 1984 





FRIULI HEL MORKDO 


APPROVATO IL PIANO 1983 


Che cosa si ottiene 
con le domande dirette 


Casa 


Contributi di L. 3.000,000 
per l'acquisto, la costruzio 
n, il completamento, la ri- 
strutturazione, “eco, della 
casa. 


REQUISITI 

Spettano agli emigrati al- 
l'estero da oltre due anni, 
ed ai rimpatriati da nom ol 
tre un ammo, 

La casa deve essere desti- 
nata ad abitazione della fa- 
miglia, che non deve essere 
né propriciaria né compro. 
prietaria di altro alloggio. 


Lavoro 


Contributi in conto capi. 
tale per investimenti. Fino a 
L. 10.000.000 per singoli, fino 
a L. 0.000.000 per socletà è 
fino a L. 40000000) per coo- 
perative, sugli investimenti 
per l'avvio di attività mei set- 
tori artigiano, indusiriale, 
commerciale agricolo e turi 
stica, 

Contributi per spese di 
trasporto, Fino a L. 3.000.000 
sulle spese di trasporto di 
macchinari e strumenti di 
liroro posseduti dagli «mi 
erati all'estero è trasferiti da 
questi in regione per impie- 
garli nell'attività avviata do- 
po il rimpatrio, 

Contributi per assunzione 
di dipendenti rimpatriati. 
Contributi sugli oneri mu- 
tunlistico - previdenziali ver- 
sati per emigrati rientrati 
Dssunli come dipendenti d 
soci lavoratori entro sei me- 
si di rimpatrio, per un mas- 
simo di L. 10000,.000 per è 
mi lavoratore assunto, 

Contributi per « Leasing ». 
Fino a L. 10.000.000) sulle 
perazioni di locazione finan- 
ziarta di macchine, attese 
rature, mezzi di trasporto ed 
immobili con possibilità di 
acquisto n fine locazione, 
chiamate « leasing inangia- 
rio », 

REQUISITI 

Spettano agli emigrati 
rimpatriati da non oltre due 
anni dopo una permanenza 
all'estero di almeno due anni 
mesh vllimi cinque, 


Scuola 


Assegni di studio di L. 
450.000 (L. 450.000 per gli 
universitari) per la frequen- 
za di scuole di ogni ordine 
è grido nella regione, ovvero 
fuor del territorio regionale 
nel caso di università 0 scuo 
ke non esistenti in regione, 
nell'anno scolastico 1983-84. 

Contributi per le spese di 
soppiormo di L, 600,000 (fimo 
a L #00.000 sulle rette di 
semiconvitti e conviui) de- 
gli studenti che frequentano 


scuole in località diverse da 
quelle di residenza e non 
vivano com i pemitori, 


CD] REQUISITI 

Spettano ni figli di emi 
grati all'estero o di rimpa- 
triati dal 1° penmalo I9EI, 
dopo una permanenza all'e- 
stero di almeno due anni 
nell'ultimo quinquennio, 

SCADENZE 

Per l'anno scolastico 1981 
1984, il termine per la pre 
semiazione delle domanide è 
stato fissato al 30 seitemime 
1983, 


& NOTA 

La richiesta di entrambi i 
benedici riduce del 50% l'as- 
scan di siudio, 


Formazione professionale 


(all assegni di studio ec 1 
contributi per be spese di 
soggiorno spettano ai figli 
di cmigrati c di rimpatriati 
anche per la frequenza chi 
corsi di qualificazione e di 
riqualificazione professiona. 
le, com le stesse modalità 
descritte per la scuola, 


Formazione imprenditoriale 


Rimborso delle spese so 
«lenute per la Irequenza o 
per l'eilettuazione di corsi 
di formazione imprendito 
riale rivolti a rimpatriati ti 
tolari di imprese individuali, 
o contitolari di società © di 
cosperative. 


Corsi di sostegno 


Saranno organizzati per ar 
gevolare l'inserimento nel 
l'ordinamento scolastico i 
taliano e la frequenza alla 
scuola dell'obbligo ed alla 
scuola secomdaria di secon 
do grado dei figli dei lavo 
ratori rimpatriati. Sì terran- 
no nelle scuole interessate 
mel pervado compresa fra 


["1-10-1983 ed il 15-6-1984, 


Premi di laurea 


Indizione del concorso per 
l'assegnazione, con be miadae 
lità e nella misura che sar 
ranno rese note dall'apposi- 
to bando, di tre premi a 
laureati di cittadinanza ita 
liana, residenti in regione a 
emigrati all'estero, che al 
biamo discusso una tesi sul 
tema dell'emigrazione della 
Kegione Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


Formazione 
post-universitaria 


Contributo alle spese di 
viaggio e di soggiorno as 


sunie da emigrati e da figli 
di emigrati all'estero in pos 
sesso del diploma di laurea 
per la frequenza a scopo di 
aggiornamento, di «corsi 
presso università della ne 
gione 

Le domande degli interes: 
sali dovranno ds ere Corbo 
date da un «curriculum » 
degli studi, 


Soggiorni culturali 
e corsi di lingua italiana 


Saranno orpanizziti a cu- 
ra delle Associazioni degli 
Emigrati, riconosciute ai 
sensi dell'arî. 16 della LE 
51v1980, integrati com atti. 
vità ricregtive e turistiche 
per figli minorenni di emi. 
grati, Sono previsti inoltre 
soggiorni per la frecuenza 
di corso di studio della lin- 
qua italiana per giovani figli 
di emigrati e di rimpatriati, 





Soggiorno di lavoro 
pilotata 


Accoglimento di giovani li 
eli di «migrati in ldonce 
* rat rane comvitiuali ed t- 
ventuale copertura di quota 
parte delle spese di viaggio 
per un soggiorno atto a con 
«emiire un'esperienza lavora. 
tiva presso imprese o altri 
enti economici com sede nel 
territorio regionale, 


Soggiorno per anziani 
e disabili autosufficienti 


Assunzione delle spese di 
viaggio, di eventuali assicue 
razioni contro nlortim è 
malattie e di organizzazione 
di iniziative turistico-ricrea. 
tive e culturali per consen- 
Ure ad un gruppo di emigra» 
ti in Argentina che abbiano 
compiuto 60 anni di età, ov- 
vero che siano disabili muto 
sutiienti, di ridotte capaci 
tà economiche, di trascorre 
re un soggiorno im regione, 
ospiti di parenti 0 cono 
scenti, 

Mella domanda dovranno 
essere indicati Vindirizzo 
della flambella ospitante e di 
chiarata la sussistenza delle 
ridotte apacità economiche. 


Per ogni informazione è 
chiarimento gli Uffici emi 
grazione della Direzione re 
gionale del Law faith, Aggiater- 
si Sociale ed Emigrazione 
sono a disposizione a questi 
indirizzi c numeri telefonici: 


4 TRIESTE: Via &. Fram 
cesco, 37 tel, (040) 7705210 - 
FTPOSI1I, 


$ UDINE: Via Foscolle, 
ILA tel. (0435 295977 - 
204974, 








Friulani all’estero 
sempre più vicini 


Per intanto lo ha approvato la 
giunta regionale in tempo per farne 
coincidere la delinizione con l'inizio 
dell'anno linanziario. Resta ora ap 
plicare in concreto quanto si pre 
vede. Si tratto del piano triennale 
di massima 1983-1985 e del program 
ma annuale 1983 degli interventi re 
gionali a favore dell'emigrazione, 

ll programma & un'insieme di 
provvidenze, già avviate dal 1980 
che consentono interventi in nume- 
oa; settorm € prevedono possibilità 
varie a favore degli emigranti è delle 
loro famiglie. 

Sissa maolio bene che il fenomeno 
emigratorio non sj può eliminare 
con un colpo di spugna, Né si può 
pretendere che tutto l'altro Friuli 
cpoello per intendersi che si trova 
fuori d'Italia rientri. 

Quindi le esigenze da affrontare 
sono diverse e sono di carattere 
cconomico, sociale e culturale. 


Da um laio occorre agevolare al 
rmissimeo | possibili rientri com prov 
videnze di sostegno dj ondine Dnan- 
ziario, Dall'altro va tenuta presente 
l'esigenza di mantenere saldi i lega 
mi tra la Ficcola Patria e gli emi- 
granti, Sono legami di lingua è di 
culpura e simo destinati, lasciando 
le cose allo avorrere maturale degli 
eventi, nd affievolirsi specie con il 
rinnovo delle generazioni, Di qui la 
previsione di interventi, specie cul 
turali, a favore dei hgli degli emi 
eranti ai quali va offerta la possi 
bilità di conoscere la terra dei padri, 
di capirne la realtà economica e su 
ciale, di rendersi conto di come si 
lavora, si studia e si produce Da 
queste esperienze j legami non pa 
tiranno che ralforzarsi, quando non 
addirittura portare a scelte defini: 
tive di rientro, 

Non ultima motivo di queste prov 
videnze è ln possibilità per gli emi: 
granti di diventare, come sono sei 
pre stati esempio di laboriosità e 
serietà, tramite di contatti di alari 
per dare respiro, la dove è possibile, 
alla cnmmercializzazione dei prodot: 
ti della regione. 

Ma cerchiamo di vedere quali pos: 
sibilità olfre questo piano e questo 
programma. 

I numerosi progetti possono es: 
sere suddivisi in quattro grandi ca 
tegorie, almeno per i progetti più 
significativi: casi, lavoro, scuola, 
soggiorni, 

I primi due settori vedono come 
benefichari i rimpatriati, gli altri due 
sono invece destinati a coloro che 
restiamo «emigranti. 

Per la casa è previsto un contri 
buto di cinque milioni di lire per 
uli cmigranti rientrati da non oltre 
un anto dopo una permanenza al 
l'estero dij almeno due anni, Il com 
tributo può essere impiegato per 
l'arquisto, la costruzione, il comple 
tamento e la ristrutturazione della 
casa destinata alla famiglia che non 
in proprietaria 0 comproprietaria 
di altro alloggio. 

Il secondo settore riguarda, come 
abbiamo detto, il lavoro di coloro 
che siano stati all'estero almeno due 
anni negli ultimi cinque e siamo rim 
patriati da non oltre due anni. Que 
sia provvidenza tende nd agevolare 
nl massimo l'avvio o il trasferimento 
di attività produttive. Può cioè in- 
beressare sin coloro che intendano 
dare inizio în regione a una muori 
attività produttiva, sia quelli che ine 
tendono trasferire l'attività lavora- 
tiva in proprio nel paese di emigra- 
zione nella regione. Per l'avvio di 
attività nei settori artigianali, indu- 
striali, commerciali, turistici e agri» 
coli sono previsti contributi in como 
capitale, cio& senza obbligo di resti 
tuzbone, di 10 milioni per | singoli, 
1 milioni per le società, 40 milioni 
[scr le cooperative. 


Sempre nel seltore del lavoro, so 
no previsti contributi fino a 10 mi. 
lboni di line per ogni lavoratore as 
sunto La gli emigranti rimpatriati 
entro sei mesi dal rimpatrio. Inolure 
Viene concesso un comlributo fina 
a dieci milioni di lire sulle opera 
zioni di locazione finanziaria di mac- 
chine, attrezzature, merzi cli tra 
sporto e immobili. 

Nel campo della scuola maggiore 
è l'incidenza delle provwidenze e va 
ricanta la tipologia di interventi. Per 
i figli di emigrati all'estero o di mim- 
patriati dal I° gennaio 1982, dopo 
una permanenza di almeno due saliti 
nell'ultitào quinquennio sotto previ 
sti degli asseeni di studio variabili 
da 150000 a 450000 per la Irequenza 
di scuole o università nella regione 
to bworj sc inesistenti im regione) 
per l’anno scolastico 1983-34. Sono 
anche previsti contributi di 601.000 
e fino a 200000 lire per il soggiorni 
di studenti frequentanti scuole in 
lscalità diverse da quelle di rest 
denza dei genitori. Chi gode di en 
trambi i contributi vedrà ridotto 
del 50% quello relativo all'assegno 
di studio, I suddetti contributi veri 
gono concessi anche per la Irequen- 
sa di corsi di qualificazione protes 
sionale. 

Verranno rimborsate le spese so 
stemute per frequentare corsi di tor 
mazione imprenditoriale per titolari 
di imprese individuali o contitolari 
di società 0 cooperative. 

Per agevolare l'inserimento nell'or. 
dinamento scolastico italiano e la 
frequenza alle scuole medie dei figli 
dei lavoratori imparati verriamioo 
organizzati corsi di sostegno nel pe 
riodo compreso tra il primo otiobre 
#3 e il 15 giugno 1984, 

Verrà indetto un concorso per tre 
premi di laurea per i laureati di cit 
tadinanza italiana che abbiano di 
scusso una tesi sul tema cella emi: 
urazione della nostra negione 

Infine, per il settore della scuola, 
gli emigrati o i figli di emigrati in 
possesso di un diploma di laurea 
che vogliano frequentare corsi di 
aggiornamento in un'università della 
regione, potranno godere di contri 
buti sulle spese di viaggio e di s0g 
giorno consepuenti. 

Resta da vedere il settore del sog 
giorni, che interessa direttamente le 
Associazioni degli emigranti, FLcoma 
sciute dalla Regione, 

Il] primo tipo di soggiorno è quel 
lo culturale suddiviso in due bran- 
chie. La prima è destinata aj digli 
minorenni di emigrati che potran 
no godere di soggiorni dove la cul 
tura verrà integrata dia aQlività Ti 
erentive e turistiche, La scconda 
conceme dei comi di studio della 
lingua italiana per giovani figli di 
emigrati e rimpatriati, 

li secondo tipo di soggiorno è de 
finito di lavoro pilota, Prevede Vac 
coglimento di giowami heli di emi 
grati in sinulture conviniuiali per vi» 
vere un'esperienza lavorativa presso 
imprese o altri enti economici nel 
lerrilorio regionale, Per questo sarà 
possibile anche un contributo sulle 
«pese di viaggio, 

L'ultimo tipo di soggiorno è de- 
stinaio agli anziani emigrati in Ar- 
pentina che (se superato | 60 anni di 
età o siano inabili autosufficienti € 
in condizioni economiche ridotte) pa 
tranno «ifcituare un soggiorno in re 
gione, ospiti dj parenti 0 di cono 
scenti. Per essì verranno assunte ke 
«pese di viaggio e delle assicurazioni 
mecéssarie e «itanno orgamiezale ini 
ziative luristicortercative e cultu 
rali. 
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ARTE E LIBRI 


La personalità di padre Fiorenzo 
(Gobbo nel campo della pittura e 
delle connesse arti ipurative si è 
wenuta imponendo sempre più nella 
comsiderazione dei critici e del pub 
blico italiano. Padrone di svariate 
tecniche dagli oli al mosaico, dalla 
grafica alle composizioni di vetrate, 
Fiorenzo Gobba, che è un reliziosoa 
dell'Ordine dei Servi di Maria alla 
strenua di un altro grande friula- 
io, Daxsd M. luroldo, hà riscossa 
un grande successo alla Mostra al- 
lestita presso la Galleria d'Arte San- 
t'Isaia di Bologna. 

La rassegna aperta il 26 febbraso 
si è conclusa il 10 marzo, All'inau- 
guraziole erano tra autorità, cesti 
matori, personalità culiurali della 
città felsinca, anche tanti soci del 


FPogolàr furlan di cui FP, Gobbo è so 


cio onorario, Il direttore della Gal 
lera d’arte modera di Bologna, 
Franco Salmi, presenta il sintetico 
foglio catalogo della rassegna di Fio 
renzo Gobbo, rilevandone le tensio 
ni e Eli obiettivi raggiunti, Mella 
esposizione, come desumiamo dalle 
illustrazioni del catalogo, vediamo 
alti artistici che testimoniato Ja 
continuità nell'evoluzione della pil- 
tura di padre Gobbo, 

Tra le opere più espressive nella 
biografia del pittore ecco Fadice 
Umana del 196, un nodo prorom: 
pente nelle togmzalità rosce immerso 
in fondali verdarzurri, con irruzioni 
di giallo e di rosso carminio, la Ter- 
ra Madre nel 1978 dai colori terra: 
gni & argillosi, La Madonna della 
Ghiara, allresto di un chiostro di 
Reggio Emilia dai toni volutamente 
narrativi pur nella stesura consueta 
pobbiana. Il Natale, del 1974, é un 
mosaico realizzato per la L'appella 
della caserma Cialdini. In esso i co- 





lori freschi e armonizzati lelicemeti 
le si sposano con una raffigurazio 
ne sapiente, arieggiante gli stilemi 
dell'antica pittura religiosa, in una 
atmosfera di umano candore, 

Nella medesima cappella si trova 
il messico che rappresenta il ritor 
no del fglival prodigo. Nell'opera 
musiva il pentimento © il perdono 
passano in una dimensione affettiva 
filiale e paterna, La sullizzazione 
delle persone e degli oggetti rima- 
ne fortemente realistica, ma l'insie 
me richiama un misticismo lumino- 
sb sereno, Sono splendidamente 
realizzate le immagini bibliche ed 
ecclesiali nelle composizioni di ve 
trocemento riguardanti Marin, Ma 
dre della Chiesa, nei sacri edifici 
della Farrocchiale del Cuore Imma: 
colato di Marin. 

Una composizione acrilica di Fio 
renzo Gobbo si trova in Friuli ad 
Axwilla di Buia. Si tratta di un Cra 
citisso attorniato dallo svolgersi 
plastico delle sette opere di mi 
sericordia. Nel campo delle acque 
forti abbiamo il dolce e assopito 
prodilo di Rossella e per il disegno 
la figurazione in china « Uomolo 
smo» del 1970, P, Fiorenza Gobbo 
ha disseminato nella sua multifor 
me attività pittorica molte opere 
di cui quelle da noi richiamate non 
sono che una parte. 

L'amsia creativa di Fiorenzo Gob 
bo spazia da teml sacri a temi 
profani con una percezione intuiti- 
va di acuta sensibilità. Non vj so 
no commistioni, ma l'energia che 
w7i sottende appare la medesima è 
Segue l'oscillazione dell'idillio èe del 
dramma, della preghiera è dell'azio- 
ne, della partecipazione cosmica 0 
dell'evidenziazione individuale, 


DOMENICO ZANNIER 


Completata l'Enciclopedia 
del Friuli - Venezia Giulia 


E' stato distribuito in iutta la 
regione il quarto e ultimo volume 
dell'Enciclopedìa monografica del 
Friuli-Venezia Giulia. Viene così ad 
essere completata un'opera unica 
nel suo genere non soltanto nella 
Megione e im ltalia, ma anche in 
Europa. E' un traguardo che è sta 
lo raggiunto dopo più di dieci an- 
ni di ricerche e lavoro compiuto 
con l’aiuto di centinnia di esperti 
@ Specialisti, per la gran parte di 
livello universitario. 

L'opera, che olfre un panorama 
amplissimo su tutto quanto com 
cemme il patrimonio fisico, artistico, 
culturale ed economico, daltrechè 
storico della mostra regione, com 
prende in ictale 4 volumi, suddi- 
visi in 9 tomi, 

Il volume verrà prossimamente 


presentato nel corso di una ceri 
monia che avrà luogo nella sala 
del Consiglio comunale di Udine, 


alla presenza delle maggiori auto 
rilà regionali, nell'ambito delle ma 
nifestazioni per il Millenario della 
città 

L'ultimo volume è dedicato alle 
a Istituzioni » finicse sia in senso 
giuridico che in senso sociale e cul- 
turale, 

I quattro grandi capitoli in cui 
il volume è suddiviso si riferiscono 
all'Urdinamento giuridico è Attivi. 
tà forense, alla storia delle Tstitu- 
zioni, ni rapporti fra la Regione è 
l'Europa e quindi alla storia dello 
Sport e Attività ricreative, 

Kel primo capitolo Dea Moscarda 
Torbianelli narta delle vicende sto 
fico-giuridiche dalla romanizzazione 
sino sj giorni nostri, mentre Italo 
Soncini si sofferma sull'attività giu 
diriaria penale micordando uomini € 
processi rilevanti anche sotto il pro 
filo storico è politico, 

Kiel secondo capitolo, Mario Tuor- 
rini descrive l'ordinamento politico 


amministrativo in regione partendo 
dalle leggi base della Repubblica, 
per pai descrivere fumzioni è orga- 
nizzazioni di Regione, Amministra: 
zioni provinciali, Comuni, sino alle 
unità samitane locali 6 alle rappre 
sentanze diplomatiche. 

Mello stesso capitolo Manlio Mi. 
chelutti e Agostino Ficot (quest'ulti 
mi puriroppo scomparso prima che 
il volume vedesse la luce) fanno la 
stona, rispettivamente, delle istitu 
zioni scolastiche è dell'istruzione in 
Friuli e nella Venezia Giulia-Istria 
Foi Nicolò Moka e Laura Sacher 
trattano Mspettivamente degli enti 
culturali è delle biblioteche pubbli 
che e private. 

Nel terzo capitolo, Alfonso Zardi 
esamina approfonditamente le tema 
tiche curopose € Le istibursoni comu 
nitarie, concludendo con la storia 
dei rapporti diretti fra la mostra 
Regione è talj orgamemij evidenzian 
do il significato storico, pallitico & 
peogralico di tali relazioni. 

Infine, nell'ultimo capitolo s|) par 
In soltanio di sport. Vi é un'ampia 
trattazione, disciplina per discipli- 
na, avvenimento per avvenimento, 
dovuta a Bruno Vatta e nd Augu- 
sto Re David, e poi momnaograbe 
speciali dedicate in particolare al 
la storia dell'Udinese (Massimo 
Branese e Cuido Barella), della 
Triestina (ancora Re David) della 
nitività velica (Fulvio Molinari], ak 
l'automiatbilismoòo e matociceliamo 


{Carlo Morandini} all’alpinismo 
(Bruno Ive). 
Il volume è poi completato da 


uni grosso repertorio di indici: l'in- 
dice generale dell'opera; l'indice de- 
gli autori e l'indice analitico che co- 
stituisce la chiave di consultazione 
di tutti i volumi dell'enciclopedia 
attraverso un originale e facile sl 
stema di classificazione di nomi & 
fatti, 


FRIULI NEL MONDO 


Maggio 1543 





Dall’interno del Venezuela 


Cludad Guavana » 





Puerto Ordaz (Veneruela) 1411-1983, Si è appena cosiltulto 


il muovo Fogoliir furlan dal Orinoseo, Esen da sinistra il nooo presidente cm. 
Elisen Ponta, Vice Conside d'Ttalla a Puerto Ordaz, la tesorlera Piamina Facchin 
de Antonucci con il mario e Il nosiro consigliere Picotti. 


Riceviamo una gradita relazione 
dal Fogolàr furlan dal Orimbso, re 
centemente costituito a Ciudad Gua- 
vana dell'ultima pre 
senza in Venervela del nostro cog 
sigliere Ficotti. Dopo la nascita © 
l'organizzazione di vari Fogolàra lun 
go la costa Caribica, coco che anche 
nell'interno della Repubblica vencao 
lina cominciano a prender vita e a 
far parlare di sé, con tanto eniu 
siasmo, anche le mostre comunità 
delle sone più remote. Ciudad Gua 
vana si estende al di qua e al di 
là del grande Kio Caroni, presso la 
confluenza dell'Orinoco, assumendo 
rispettivamente i momi di Puerto 
Ordaz e San Felix; ad cessa si sono 
abbracciati gli altri centri di Ciudad 
Bolivar e di Maturin incrementando 
così la consistenza del nastro Fo 
palàr e facendo nel contempo par 
tecipi di esso tante altre famiglie 
che diversamente sarebbero rimasti 


in occasione 


isolate da quel contesto di Imulanità 
che in questi ultimi Lempi © veruto 
via via organizzandosi in Venezuela 


Il presidente Eliseo Fonta, nativo 
di Ireppo Grande, persona mollo 
nola e rappresentativa nella zona, 
anche per esserne il ViceConsole 
d'Italia, ci ragguaglia con toni molio 
entusiastici sull'esito della prima riu 
nione tenutasi a Fuerto Ordaz dopo 
la fondazione. Sembrava dapprima 
che fossero assai pochi i Friulani 
nella zona, ma un più approfondito 
sotilaggio ha rivelato una realià 
nessi diversa. Anche a Barquisimeto, 
due anni fa. ci dicevano «0 sin 
nome in cutuardis fameiz! s. 

a Coniaisi maior » abbiamo soggiun. 
to noi di Friuli nel Mondo, Si BONO 
contati e infaiti son risuliate ben 
settanta fanvglio che ora ccelitui 
scono il brillantissino Fogolàr del 
l'Estado Lara, Anche a Ciudad Gua 
vana dunque è successo qualcosa 
di simile polché in quella prima 
riunione erano presenti ben 70 Friu 
lani in rappresentanza di una tren 
tina dj lamiglie, Mel corso della riu- 





nione il presidente Ponta prese la 
parola per presentare ai Friulani 
di Ciudad Guavana quelli venuti 
dalle altre due città spiégando le 
premesse e le finalità dell'assocta- 
zione, Sono quindi stati nominati 
due nuovi consiglieri nelle persone 
di Ciatti Felice (che con Renato 
Pittini rappresenta Ciudad Paolivar) 
e Luciano Tfomasetig per Maturim 
dove © titolare, tra l'altro, dell'Hotel 
Friuli. 


a sj é proseguito parlando dell'im 
portanza giornale “Friuli nel 
Mondo" — contmia iestualmente 
la relazione di Fonia — al quale 
tutti i soci dovrebbero aderire af- 
Enché entri in tutte le case la voog 
del Friuli per mantenere costante 
il contatto con la Patria, conoscere 
gli altri Friulani «parsi per il mondo 
le particolarmente im Venezuela) è 
raccolti attorno ai loro rispettivi 
Fopolàra e a loro far sapere di noi » 
La riunione è continuata con la di 


ei 


scussione dij diversi punti di carat 
tere organimmtivo stabilendo anche, 
provvisoriamente, che la sede del 
Fogolàr furlan dal Orinncen sam 
presso gli Uffici del Vice-Consolato 
d'Italia in Puerto Ondax, CP. N 4400, 
Un lieto brindisi ha suppellato b 
cmeclusione di questa prima assem 
bléea della nostra gente dell'Orinom 
che si è riproposta di inconiri 
nuovamente a scadenze fissa, pame 
cipando ovviamente amche n quegli 
incontri con gli altri Pogolàrs del 
Vencesuela stabiliti nel primo con 
vegno del 3 dicembre scorso a Ca 





H 





racas. 
Dalle colonne di Friuli nel Mondo 
un «ivissimo plauso a tutta la Giu: 
ta direttiva per aver già fatto di 
vampare la linmma di questo nuova 
Fogoliir e a tutti i « Fogolarisc' » im 
corale augurio di serena prospe 

rità. 
ALPI 


Due campioni sportivi 
friulani in Argentina 





I dr. Abel Barrionnevo, segretario del 
Centro di Cultura argentino-friulano 
di Buenos Aîres, elenca i «titoli» di 
Giovanni Peiris (a sinkatra mella fado). 





& ©Cristobal (Veneruela): nella sala della Missione Salesiana, libconiro cfn la 
comunità Friulana della cità andina, Sul palco, Beppino Lodolo fra Il nosiro 
consigliere Pionili è il cav. Lucio Helviso, 


Due friulani, da molti anni resi 
denti in Argentina, ex glorie del ci. 
clismo dij Questo paesi «tali 
oggetto di un om o da parte del 
Centro di Coltura «entino-friulano 
di Buenos Alres: un'istituzione pre 
sieduta dal dott, Eno Mattiussi, ché 
ha cinque anni di wita e che in que 
cio modo, nella onmmai tradizionale 
festa della culiura che ha luogo a 
line amno come conduzione delli 
bensa attività svolta nella stagione, 
ha voluto ricordare e premiare an: 
che chi si è fatto omore nel campo 
dello sport. 


SINO 









Le due ex glorie del chellsmo ar 
gentino di origine friulana oggetto 
delle distinetoni sono Wirgilio Pau 
luzzi (nato a Tricesimo nel 1916 è 
residente in Argentina dal 1959) è 
Giovanni Petris (nato an Zoppola 
anni fa e residente in Argentina dal 
1932), Attualmente entrambi vivono 
1 Mar del Flata, la « perla dell'Atlan. 
ico ». 








Pauluzzi, dal 1938 al 1945, parie 
cipò in Argentina n 122 corse, vin 
cendone té, distinpiendosi speck 
mente in competizioni su 
Ma particolarmente Pelris è stato 
veramente un grande campione. 
Giunto in Argentina all'età di DS 
anni, senza aver mai prima pare 
cipato ad una gara ciclistica, comin 
ciò subito ad inforcare la bicicletta 
«dl a vincere, Durante 18 anni di at- 
tività competitiva, dal 1931 al 196, 
« Gionnin » Petris ottenne innumene 
voli vittorie, tra cui più di trenta 
campionati {argentini, rioplatesi è 
audamertcani). La sua specialità era 
la velocità, essendo un forte sprin 
ter, ma sj distinse anche nell'inse 
guimento ed in corse su sirada, Mel 
19341 conquistò il titolo di campione 
sudamericano si strada (50 chilo 
metri), ricevendo per questa vittoria 
la Gran Crocé di Cavalbere dello 
Sport, una distinzione molto ambita 
e solo raramente concessa dal go 
verno argentino per premiare nom 
soltanto | valori sportivi ma anche 
quelli morali e umani degli wileti 
più famosi. Petris è stato durante 
vari anni lValfere della « Legnano » 
in Argentina. Tra l'altro, ha parte 
cipato anche a tre « Sei Giorni » nel 
famoso « Luna Park » di Buenos di 


res. 


strada, 


Maggio DIRI 
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Assistenza malattia 







biamo ni gruppo di friulani, che 






Liri. 


oche per 


ita 


cl 
eo N 





prensta 





, I n 
Fossstetità INGIASItOÀ, VOFFi sa 


n] lar 1 , ® - È 
fiere cone ii pessigrio ellenere 


E' vero che l'assistenza malattia 
in ltalta © peneralizzata, assicura- 
ta per tutti, ma è anche wero chi 
«e uti cittadino italiamo emigra al- 

“iero Casa viene COMocssoa tramite 
ocio internazionali dallo 
blabo aspitante Gppure, sé Mi cs1 
sle uni comvenzione, tramite un 
rapporto diretto dell'emigrante 
ili uific italiani. In puo 
l'ultimo j tiene comto della 
nea li na mel pouese siran » che 
bemporanea, non 
presupposlio principale è 
bratore emigrante 
xi la pria residenza in 
Infatti Vart. 2 del decreto 
demriale SB del 31 luglio 
issistito il 





x CLIN 





{SLI 





consolari 
Lello 





deve cssere sla 


bile. Il 





CiMbET- 
Italia. 
pircal 
19801 pre. 

lavoratore 

nie iscritto nesali elenchi 
presso FUmità sanitaria cel terri 
torio della residenza in Ita ia. Per 
tanto la cancellazione dagli elenchi 
amagrafici del residenti in Italia, fa 

*erdere il diritto all'assistenza sa 

ia all'estero a prescindere dalla 
sianzi i durata del Pappa 

to d all'estero deve 

ANCO Un ci di iemporaneltà. 
L'emierante però che rientra tem- 

porancamentie in patria, schisene sia 

cancellata dagli elenchi dell'Umità 

«anitana, ha diritto all'accesso a 

vizi di assistenza samlta» 








vale che sia 














Ra JI 
BAT 


lamoro che 














e delle località in cui si trova. 
E' invece sempre necessario va 
ulare la temporancità dell'occupa 
sione all'estero, Im Assenza chi DOHr- 
me precise la lemporanertà 
fs SEne nia applicando | cmieri 
della muormialiva vigente nell'ambito 
della Comunità Europea e. quindi, 
va limitata, in generale, ad un pe 
ruxlo noi die anni 
Come già comsentito dalla  nor- 
mativa comunitaria curapea, per i 
Oca 
Imipurneoe 


deve 






superiore a 





all Gslenoa 
italia» 
sede o rap 
Italia {lavo 
i quali da 


livoratori che sì 
alle dipendenze d 
lé D «iraniane aventi 
presentanza legale im 
raiori distaccati), € per 
spric del Ministero del lavoro sia 
rilasciato al datore di lavoro 
I omulla osta per il mantenimento 

izione nelle assicurazioni so 
italiane, la fiemporaneità va 
iutta la durata del di 
stacco |l Mimistero del lora & 
evidenza sociale comtestual- 
ba del predetto mul- 


sbalo 








mente al rilase 
meri il datore di la 
so di fornire copia 
lavoratori, Questo docu: 
esibito alllni 






ai singoli 





TRL] doarrà csserne 
ta siamilaria Lerma i Imente COMpi- 
tente per nilascio di uno speciale 
itestnio. Questo atiesiato viene rl 
lasciato dall'Unità smmitaria cui il 
lavoratore è iscritto, mentre all'este 


constata erTii rinlmente 











TUO dal 


Notizie per tutti 


io di livoro o di 
tazione 


vorra 





apposita dix 
rilasciata dal datore di li 


A spetta ini cittadini ila 
liami all'estero qualora essì «non pu 
dla mec mimi [orme dii 
zione obbligatoria 0 valontaria, di 
pre sinzioni pa mite {E leggi loca: 
li 0 ci prestazioni fornite dal da 
dore di lavorgs, È prevista, peral 
ssa lenza integra 


ASskcura 





MII, l'a sibnIErLA 








Ehm, lora Vasststenza all'este 
ro Nim parigi i liwelli previsti 
im Italia. Simo a che non sarà pos 





sibile 1 cliretia tramite 
istituti comvenzionati con la rappre 
senianen diplomatica Italiama, si ef- 
fettua l'assistenza indiretta, cioé il 
rimborso avviene dopo che dl la 
ratore ho giù provveduto al pa 
samento delle apese. L'emigrante 
dovra rivolgere uma domanda di 
rimborso alla rappresentanza 
diplomatica & ie per il suo 
cessivo inoltro nl Ministero della 
Sanità. Questa domanda con la do 
cumentazione delle Spese dovrà es 
sere inolirata entro ire mesi dalla 
dara della fine della cura. In caso 
di eventi smmitari a lumipo decorso, 
la richiesta di rimborsa può co 
munque avanzata ogmi sei 


SAS IEnza 








VI 











soa 





comsi 











ICRSITO 





mesi e ogni anno. Non sono am- 
messe al mborso le spese soste 
mute, quardo, in relazione alla du- 


ormo all'estero, al pos: 
presumere che 
w all'estero 
cure ma 


rata del sog 
sa legittimamente 
al solo 
diche, 








fercesati si rec 


ècopa di ricevere 


Nel caso di 
«Lranbere lente 
UTEri Sosberauti pel 
comprlente previa 
5 sil faragprio Steli 


imprese italia i 
anticipare ali 
l'assistenza in 
document azione 
di lavoratore al 
bero, con l'esibizione del contrat: 
diretta Inuita dai propri dipendenti 
lo domanda per il rimborso «dovrà 
cssere inollrata dall'azienda. 

Di Fispoasta alla lettera del pupe 
po friulano emigrato in Sul Africa, 
quinzi, nel loro caso non è previ 


















sta l'assistenza somitoria ita a, a 
mero che non abbiano mutiora la 
residenza in Friuli €, quindi, pos 
«mo larsi mlasciare l'apposito at- 
testato da parte dell'Unità sanita 
ria del Comune italiano di prove 
lenza, 

Lonvenzione 


ltalo-argentina 





"Mi Mor si fa 
variltgar cire r inost 
Fatina 

venzione con il a 
matera di SsIcMPEEMI 
roi Cmgaunrere, ber s 
li saranno questi 


che par 
ri enti 
do Got 
itmno in 
Vor- 
past 


"RIMINI MEDA 








erro di 





sociale, 
capri, 


ragni, 







I VIDI a EI cli una conven zone 
fra due Stali sono sempre progssr 
zionali alla buona vaolonia degli ui- 
cane: Stai conirmenti «di par 
re im cssere tutte le sollecitazioni 
burocratiche pe l'attuazione, 

In quesio senso infatti la rappre 
seniante dell'Istituto nazionale di 
nssistenza sociali (INASI del sin 











lari cheî 





Controlli aboliti per 


A partire dal 7 aprile 1983 sono 
aboliti i valutari sulle ri 
messe degli emniprati. Lo ha siabilito 
il Ministero del Commercio Estera 
con proprio innona Je 
precedenti disposizioni cmanale in 
materia, Due i punti che sembrano 
aver maggior rilievo agli eletti del 
l'interesse che possono adirire a chi 
dall'estero intende procedere n inve 
&timeznti im [talia La sintesi È Ti 
portata anche dalla circolare nl 
dell'Ufficio Inaliano dei Cambi che, 
[Her SI rali i, ripari amm 


I} «I cittudini italiani valutaria: 
miemte nti all'estero possono 
cssere titolati dij cont e depositi in 
lire di pertinenza stema € possonc 
elle re, in particolare, altraverso 


IATA calli 


decreto che 








Tese 












i conti capitale e i conii speciali di 
cui alla lecpe T-2-56 n. 43, imvesti. 
menti di capitali esteri in ltalia 
aventi per petto tra l'altro l'ac 








immobili, pi 
Sinto «ed obbilgxeioni, | 
beni perdono auLomatica. 
pi) qualifica chi pertinenza {- 
nda i relativi titolari tra 


questo cli CIN 
titoli di 
pineedelti 
Miele 

stern i] 








Dalla Fromcia dove risiedono, i coniugi Quella Foschia e Mario Percason sono 


qianti n Montreal per far visita ai fratelli Alda Foschia è Germano Brun: 


Nani 


sì vedeva dial 1854. Im questa cscasione desiderano salutare i parenti di Tar- 
etimo e di tntie le molte terre dove sì trovano emigrati (nella foto, da sinistra, 


Gilaconninsò Foeshia 


Alda, Qnealia è Garmana, 


1 loro ri 





sferiscono miovamente 
inga in Italia = 
al mutu garantiti da ipoteca 


cha 








FOTI immobili giti in Italia, che siano 


istituto cli 
ltaliani 


iriende @ 
a cittadini 


concessi da 
credito rneside LÌ 
residenti all'estero, nom L 
getti ad alcuna lormalltà valulana 
e devono «sere regolati in lire in- 
bere, quando tali imimataili mast 
alano statj o fon saranno acquistati 






Corsi di formazione | 
per 
emigrati imprenditori 


Uno dei progetti facenti par 
te del programma annuale 
1983 degli interventi regionali 
& favore dell'emigrazione ha 
giù preso il via. 

Si tralta ancora di una fase 
di studio, ma la pratica orga 
nizzazione non dovrebbe tar. 
dare molto; 

Infatti l'assessore regionale 
all'emigrazione Rensulli ha de 
vulo un incontro col Cisae di 
Udine. 1 Cisae è il contro di 
imiziotivie e sinidi sull'attività 
ecomomica ed è slato interes 
salto «all'assessore Renzulli 
sulla possibilità di orgamizzane 
cora dj formazione SE 
torlale per emigranti che de 
siderano avwinre mella vegione 
altività economiche e corsì di 
orlentamento — professionale 
per | figli del lavoratori all'e- 
stero. Per il Cisse erano pre 
semi il presidente degli im 
chisiriali Gianni Cogollo e Ml 
direttore doti. Piva, L'asses 
sore era accompagnato dal di 
rettore regionale dell'emigra. 
zione De Colle, 

« La Regione — ha precisato 
nell'incontro Rensailli — tom 
intende svolgere una politica 
di rimpatri forzati, ma si pro 
pone cdi far sapere a quamli 
desiderano rienirare per libera 
scelta le prospettive che ven 
gono loro ollerie ». 


L_—____—_——_—___a 








dicato CISL in Argentina, Maria 
Antonietta Marinaro di Buenos Al 
res, ha preso contatio con il se 
malore Mario Toros, presidente di 
«Friuli nel mondos, con l'onorevole 




















Mario Fiore, sol losisretare nall'= 
nigrazione «bel Ministero Alari B- 
Sen, nonché con la diripenza del 
l'INPS. Si sono avute buone assi 
curgasioni 

Hi e vantaggio della nuo 
va comvenzione verrebbe, in matie 
ma di pensioni, dal fatto che NIta 


tostralta disponibile a 
domande di pensione 
venzione senza le- 
mer cono 4 diecistoni della chis- 
si di previdenza argentina. Infatti, 
non © più prevista la scelta da par- 
te del richiedente la pensione tra 
il regime autonomo e ll regime in 
‘onvenzion pratica l'emii 
avuto la bilità di 


Versare voloniariam:en- 


la si è di 
saminare | 


LO FOSSE 












«Mag i kei 
che abbia 


continuare 





pus=i 








te i contributi all'INPS, potrà ot 
lemere una pensione autonoma ita 
liana ' iaia al trattamento 





minimo, Se non cè il diritto a pene 
autonome sarà sufficiente che 
domanda di pensione all'INPS 
a una dichiarazione del- 
assa di previdenza argentina in 
preekeati fuerioi di as- 
sicurazione argentini © gli cventua 
Do dritti pensionistici arventini è& 
verrà subito ligqu data una quela dii 
pensione italiana, totalizzando i pe 
rioglii di assicurazione nei due Paesi 


lauioricrgio 
valom- 


gina 
alla 

sin alle DI 
la © 
Cu «iano 











Anche per otteneri 


he a ciletiuarne versamenti 


I mutuatario tramite i conti 
ali per investimenti esteri in Italia 
Uieio Non siano siali riconosciuti 
dall'Ufficio come beni di pertinenza 





«pe 








calera » 
Jin vale 
‘noreTsa de I' nr 





ù pEonE riportare il 


i del DM. di cui 
irsitni laddove, mozlificando Vart 
11 del DM 15580, così sj esprime: 

Le banche abilitate sono esonerate 
dall'ellettuazione 
tari quando i trasferimenti dall'e- 
«Leno di valuta, anche sotlo forma 
eli bancomote È bere, [a] lire di conto 
no qualificati dal remit 
tente o in mancanza clal bencixiario, 
{E mig mi Î n 
novità che può inte: 
inialHeri, 








dici contralli valu 








esterno, 





come rimesse 
Infine, altra 
ressare muagghormente i Î 
i la possibilità per | citt È italizuni 
con dimora atmpuale in Ialia 
cecroliano lavoro dipendente o pri i. 
gionale in paesi esteri confinanti con 
il mostro, dij detenere piiesso bancle 
di quelo passe conti in valuta este 
ra il cui saldo può superare i 5 mi 
ni alt iran 
Lioni Li] line ». G. A 












ch 





Due sorelle e due nipoti sono Lornate a Toppo di Travesio dopo trent'an 
emigrazione c al sono incomtrate per un periodo di ferie, 
sdimiatra, QMiania Hombolusasi ved. Minmiabti 


Angelina Tomentili ved. Galafnasi e Golnfassi Adriana. 


e dall'Australia nella foto, da 


Tomeatti ved, Bormolussi, 


lan presso INPS italiano si tiene 
conto dei fpserbadi assicurativi ar- 
“mini è, è Necessario che 
domanda sia allegato 
certilicato aitestai 
15510 EI 


legislazione 


FIL 





ILE 







Scmpre un 
pi ricwdi cli 
base alla 





Ì pensdong feaentini ce 
sero rmmpalriare in llalia dosi 
no munirai di un certilicato alle 


all'a cabst Enza 
presentare al 
Comune italia 
i, 

congrati 
volessero odtenere 
"Are 
dov AT 


loro dirttla 





stante il 
malallia are 
l'Unità 
mo ave 

In i quindi eli 
in Argentina che 
dei diritti in materia eli 
lialin 


ui «da 
ta «el 
intendono sof 


i a LE 





= ALDO 








IikI 





ale in scmpre 


allegare alla domanda la certifica 
zioni della Dassi reentina. 
Il cumulo dei periodi assicurativi 








itoliz tini viene celfett 








pei le penzioni soltanto dallo Sato 
in cul il lavoratore emigrante può 
far valere pilmino un panno di as 





scura ZIONEE. 

Nel caso if cin Um lavoratore 
non 1a nga il diritto a pensione 
Meppuire con il cumnilo dei periodi 
issicurativi italiani e argentini, si 
prenderanno in considerizione arr 
ce | pertodì di assk rime com 
piuti in Siaii terzi, legati sia 
l'Italia che all'Arpentina, da distin 
vioni di sicurezza sociale 
che prevedano la totalizzazione dea 
periodi di assicurazione, Se soltame 
to l'Italia o soltanto l'Argentina è 
legata ad iti altro S dla uma 
convenzione che pri 




















fo Dame 





"veda la totaliz 
periodi di assicurazione 
nel terro Sinlo vensoama presi im 
‘azione soltanto dallo Stato 
LELERR 

In conclusione un 
Argentina potrà ottenere 
sione in comvenzione in Talia Dal 
una pensione autonoma [cioè sen 
za comvenzione) im Argentina. Per 
Il'accordo tra i due IRCInEI 


mm polti Mil © 


I, I 






Cons le 


COMmEen 





«migrato im 
una pen 








effetto 
mi vera 
rido 


posti amm 





Bere 
Se da parte dell'INPS 
muova normativa © siata 


italiano la 
reccpita 









£ si sono ricevute nessicurazioni per 
una sua pronla applicazio da 
parte dell'autorità . 
mon hanno a tutt'oggi 

cordo, si è in attesa di un analogo 


riscontro, 

lì Centro di tutela per l'emiorante 
del Friuli-Venezia Giulia ha comu 
nicato che tutti eli emieranti frelu- 
lam residenti im Ar nina per at 
tere tutte le aboni possi 
sulla convenzione italo 
“Titina in materia previdenziale 
piatrati “i agli uffici INAS, 
cui indirizzi sono i seguenti: 









deturci 











no froal: 





sede nazionale; Buenos Aires, La 
valle 1494 Piso 1* «Bi telefono 
UUS+1 34 

Siagli sali: Balua Blonca, Avda 





26921: Ezpe 


Colon 1582, tel 7 
S&IIB: La Pla. 


Aconcacua 385, tel. 2 







tu, Calle 43 n, 437 PF. Il «Ba; Rio 
\ Colon 248. 8500 Viedma: San 
fsidoro, Edison 240: 1640 Martinez, 


210991 





all 


venendo dagli USA, 
Aman 


Frinti nel Mondo ricamtia. caramente ID lora ricorda 
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LA VOCE DEI FOGOLÀ 


FRIULI NEL MONDO 


AI Chino Ermacora di Montreal 





Quest'anno sarà un'anno declslvo 
è pieno di attività pur il nostra 
Sodalizio, Inmanzi bullo wa segna 
lato che il « Fopolàr furlan », si è 
dotato di una sede permanente 
(un'immobile di tre piani situato 
in una sona centrale della città di 
Montreal), nella quale la comunità 
friulana del Quebec potrà avere, fi 
mailmente, una degna base per po 
ter sviluppare le sue altività socio 
culturali. 

Bisogna BE he segnalare la CE 
stante azione e l'attivismo del Tati 
luale direllivo del « Fogalii », ira 
cui spiecano le personalità di Guido 
Bisutti, Allo Chiandussi, Vialter 
MSinzatti, GG, Ronco, dloe Mestroni, 
Carlo Taciani, & malti altri di cui 
axfhenbo occasione di parlare a suo 
lempo, quando la sede sirà pronta 
Ha accogliere tutte le attività della 
nostra comuni, 

Attualmente sono jin corso | lava 
Fi di sistemazione cho saranno multi 
mati entro lanno in corso, sj pre 
vede la crezione di una sala per 
banchetti, conlerente, darssza, uma 
sala per biblioteca siabile e archi 
wio, una tipica Dster friulana, con 
tanto di locolàt al centro di essa, 
alcuni uffici per la segreteria, una 
cucina, Il tutto sarà decorato da 
pitture e da ornamenti tipici del- 
l'artigianato friulano, che daranno 
il avolto», il ; tipicamente 
hostro a questa «cjase furlane », 
Tutti, soci © dirigenti, FETI 
mente impegnati per la buona riu 
cita di questo diventato 
realtà dopo ben 75 anni di speran- 
re, cl chi pie illusioni, E' 
doveroso segnalare qui, oltre ai fo 
mi sopra ciinti quelli dei 
membri del Comitato per la Sede, 
i quali stanno facendo uffi 
di preparazione veramente 
delle pai alte lodi 
mi: Silvano Indri, Mario Selan, Vin: 
censo Patrizio, Rivcardo Rosa, Hr 





i MITI », 


SUORira 


è SOLITO = 





icbeali, È 
anche 
lavoro 


degno 
Ecco Ì loro no 





no Lescutti, Gianni Holdarin, Elio 
Baitello. Senza il lavoro, la tena 
cia, il sacrificio di questi uomini 


e di tanti altri i cui nomi non ap: 
palono in questa relazione, la sede 
nono sarebbe mai divenuta una 
realliat 

Sempre sullo stesso soppetto È 
pure deo di nota, lattivismo e 
l'entusiasmo del «a Comitato Pemmi- 
nile =, che sotto la direzione della 
Signora Maria Pia Inelri, sta lava 
rando a varie iniziative, allo scopo 
dij aiutare finanziariamente alla de- 
finitiva sistemazione della sede, Su 
questa linea va segnalato che nel 
l'annata 1983 sono stati organizzati 
da questo comitato ben tre aBa- 
Ears » per raccogliere londi pro-sede, 
Il} primo chbbe luogo i giorni 21-23-33 
maggio 1983, il secondo dal 22 al 
Z4 cottobre 1982 e |l terzo dal 12 al 
l4 novembre scorso, Il successo di 
queste iniziative è stato incoraggiarn- 
le e già le domne del « Fogolàra 
stanno preparando per il prossimo 
mese di aprile una è Cabane i SU 
cres tradizione canade 














secondo la 


Le donne del Comiiato Femminile ilel Fopolàr furlan di Montreal. 


,/ Mn 











82, e il ricavato di tale riumione 
conviviale sarà interamente devo 
luto al fondo prosede 

Kon si può dimenticare che il 
proesimo mese di ottobre wedra 
svolgersi, qui a Montreal, il Con- 
Ercasa chela = Federazione del Fa 
polàra » del Canada. Infatti dall'8 


1981 Ì debesati e i 
a Sorestane » di butti | vari a Fo 
Lira » saranno riuniti a Compresso, 
puer discutere dimersi problemi dl'im- 
teresse particolare e generale, ma 
soprallulio per mettere l'accento 
sull'urgente problemi nuove 
ienerizioni nate in Canada — € 
i loro rapporti soelo-culturali con 
le nostre comunità, Sarà un dibat- 
tito che promette dij essere alquan- 
tà inlerezzanilie © « cplcdo » porichéi 
l'argomento tocca uti Fogolirs e 
interessa tutte comunità friulane 


Cinque 


Cinque anni di esistenza e di esi 
senza operosa è im perse Lon DITE 
quella del Fogolir Furl di Pa- 
dova costiluiscomo ui avvenimento 
degno di ricordo nel compo dell'as- 
sociazionismo degli emigramii o la- 
worstori friulani fuori della propria 
terra. 1) quinto anno dalla fonda 
zione del sodalizio palavine code 
per di più nella ricorrenza del mil 
lenario della città di Udine, capo 
luogo del Friuli. Il sodalizio Friu 
lano di Padova è stato infalli così 
tuitoa com il monbe di « Ippolito Mie 
Vo, il 2 marzo 1973 è l'atto costi 
tutivo con quella data sj trova nel 
l'archivio notarile del notaio Pazsui- 
ti in Padova 

Come manifestazione sociale dei 
primi mesi cbell'83 ricordiamo la 
:rostolade di Carnevàl, svoltasi l'ul 
tini domenica di Carnevale presso 
il ristorante « Sardella è di Iremi- 
enim, a pochi chilometri da Pado 
va, nelle immediate vicimamze di 
Villa Contarini, ora Simens, di Pia 
sola su] Brenta. Pranzo, croatoli, ma- 
schere e danze incorniciate da co 
riandeli e stelle filanti hanno dato 
il tono alla festa del carnevale del 
ssxlalizio. A inaffiare frittelle, ra- 
violi, crostoli e il resto è imterve 
nuto abbondante il vino Iniulano 
L'evviva al carnevale "#1 si è con 
cluso com il canto augurale delle wil 
lotte. I] 15 marzo sj è svolta nella 


al I0 ottobre 














delle 





















&eile sociale di via Beaio Pellegrino 
l'assemblen generale del Fogalii 
con la relazione morale del presi 
dente, pcom Aristide Toniolo, 





Il precsidente dell'assoc 








fri ia patavina ha riferito nell'im 
contro annuale dei membri del fo 
golir come in campo sociale, assk 


atenziale, culturale © ricreativo il 
comdlotlo a compi 
tobevoadi 


socalizio abbina 
mento un pr 
rallewo per tutto dl 


Tra la 





gramma di 
183 


manifestazioni ricordate 


conulei a dei livelli più o imeno 
protomidi. 

ll Congresso dovrà pure ni riti 
re altri problemi, di mom tacile 50 
lozione, ma è sperabiule che insseme 
si inroveranio le formule adaite per 
risolvere molti problemi è colmare 
certe « lacune culturali = evidenti. 

Il «a Fovalàr furlan » iti Montreal 
«| & già messo all'opera allinché que 
slo Congresso sia un successo A 
tale riguardo è stato formato un to 
mitato Speciale il quale avrà il com 
pilo preciso di 00 legare il tutto 
Unita 








icon chiarezza E [prec isione, 
mente al Congresso che porta il mol 


bo di « Wpiers FANVIgni », cioe prodet- 
tato verso il futuro, la città di Maon- 
ircal sarà ospite di un avvenimento 
culturale dij primo piano. Sj tratta 
della ben nola « Esposizione della 
civiltà Friulana », la quale sarà al 
lestita ne boccali  dell'Unieersità 
Concordia, situata in 
della città, Anche per questo avre 
mimento ci si sta preparando ala 
coemente. 

Segnaliamo pure che il gruppo 
dej danverini: «I Furlanms è del Fo 
polar lurlan ha partecipato ad um 
programma tebevisivo realizzato da 
Radiocanada, il 28 penmaio 
ed esso sara ripreso durante il cor- 
rente anno, Si moti che questo pro 
eramma speciale sul bolklore inter 
mazionale (| nostri « Furlans =», rap- 
presentavano l'Italia) verrà pure 
trasmesso alla Televisione Svimera, 
Francese è Belga. Responsabile di 
queto « specia 5 è Ta il moto reali 
zatore della Televisione canudese, 
specialista del lolklote, Doelin. Il 
nostro guppy ua pincsentato cu 
a quadri » delle tradizioni italiane: 
quello delle vendemmie ce quello del 
la « Befana ». 





pietas Gemini 





“Dure 








VITOR CECH 


anni a 

dal presidente Aristide Lonbolo ab 
biamo la gita all'abbazia di Sesto 
al Reghena, imslgeme miomumento cli 
la Fieste de 
de ai 


arte, di fede ‘vl di storia 


viarte con il coro diretto da 





i di Padora, con l'intero Fo 
Bim lieti di ammunciane 
che ll 15 febbraio scorso il socio Ales 
sandro Paris Amrisich, nato a Udine, 
gl i brillantemente laureato in lettere 
con IO e lode presso l'atomo pata 
wino. Al neo dottore, valente musi 
cista e concertista, vincitore di molti 
cmoanisi narbkmali e limtermarionali di 
chitarra classica, le più vive felici 
tazioni, 














Nella sede del Fopolàr furlan di Windsor dopo la cerimonia vlliciale, 4° avalio 
l'imenitrà prmnossa in sccasione del matrinmnto dii Silrana De Cecco (figlia 
di un nostro carlssliimo ambi con Roy Mocargki: ira i numerosi invitati, pro 
rententi da tutte le provinse del Canada, erano presenti alcuni amici di ra 
lina (Udine), pnese di origine dello famiglia De Ceoco, 


Responsabilità a Windsor 


Dal Fogolàr di Windsor ricevia: 
imo la miotizia del nuovo presbden- 
te del silalizio friulano di quella 
cinà canadese. Il Club Fogolàr fw 
lam ha il suo primapale dirigente 
nella persona di Flawio Andreatta, 
di trentaquattro anni, nativo di Az 
fitto Decimo in prosincia di Porde- 
none. E' quindi un elemento giova» 
ne e dinamico, Flavio Andreatta è& 
arrivato in Canada nel 195 e ha 
itequentato la souda WD. Linee 
e il Collerio St, Chur, Ha fondato 
il comlitalo responsabile per le bor 
se di studio ed è stato inoltre teso 
riere, vicepresidente, presidente del 


Padova 


Oreste Rosso, famosa per il 
brano »« Suspir cla landini se, le cme 
lerenze culturali cui hanno parteci 
pato mumbcroasî velibori, la messa in 
liminin  friolana, ceebrata durante 
Fanno da Pre Valerio dei Padri Ver- 
hiti, Incontro conviviale dij Natale, 
che ha logera organizzativa 
gici comiuari Moceni È della sig.ra Tor 
maida, la Crostoliade e la Maronade. 
Anche il volumetto Pachue »*, dato 
alle slampe dal Fosolir Furlan di 
Padova lin riscosso positivi consen- 
si © © slalo recensito sulla rixista 
della Suscici Filologica a Soi la No 
pe è dal vice presidente della Fibo 


=“ LILI 








WisLo 








pinoî, Gianni Frau, II «hot 

ha rilevato Com css gin lm 

prima guida in friulano di una 
CEL 

Tra le importanti manifestazioni 





del sodalizio friulano di Padova ab- 
biamo la partecipazione. all'esposi 
emme delle opere di Gioimo lpne, 
pitone ce soullore © s0c0 fondato 
re del Fopolar. Alla vernice inaugu- 
rale era lira gli altri i) sindaco di 
Padova, dott. Settimo Gottardo, Le 
sculture di Iene erano state giù 
apprezzate dal Pontefice Giovanni 
Paolo TI. N prod Nonis, friulano, 
preside della Facoltà di Magistero 
dell'Università di Fadova, ha pun 
tuallzzato i significati idegli delle 
sculture di Giorgio Igne, sulle quali 











ha delto la sua parola di critica 
d'arte il prol, Giorgio Segato, 08SCI- 
vano come al EnUppo realizzato [Ti 
cemento sia uno dei più alti vertbei 
Iene. Un altro friulano, 
«agdalizio 


dell'arte di 


Socio del 








che si è Enîto 
onore è Luciano Rupolo, che ha 
compilato il Piccolo Dizionario 
della parita di Caneva », presenta 
to dal prof, G,B. Pellegrini con un 
rilievo che ne mbadisce l'importaî 
ca di opere del gencre per la cut 
tura locale e la 
luzione: 


SUS TEecEnise evo 





Coira la fiinanziar io G consiglie ne me 
sponsabile per la mevisione dei con 
ti del Fopolàr. 

E' membro della Soci 
gica Friulana è lavora 
passione è inleresse per 
friulazià è linliana all'interno della 
Comunità di Winsor. Flavio An 
dreatta È Sprosalt cd ha una gruzio 
1 bambina, Appartiene al sodalizio 
fin dal 1969, L'ex presidente Enzo 
Nadal ha passato le consegne 
sicurando di interessarsi ancora 
della società. Madalin di Morsano 
sal l'agliamento {Pordenone) era va 
nuto in Canada a diciotto anni cd 
è quello che la presenziato all'a 
pertura uffic del Club. ll Foe 
dir ha aitra causa la mo 
mentana fecessione ECONomeizi i 
nadese, momenti dilicili, ma ha su 
perato le diflicoltà. 

Nuovo wicepreskidente © Franco 
Fiasentin, lui pure di Morsano al 
nglinmento e da anni nel 
consiglio direttivo del sodalizio di 
Windsor, Il suo settore è stato quel 
lo delle pitività sportive, ricneat 
e delle feste sociali, Dovrà occupa: 
sj delle finanze del Fopolàr, Respon 
sibile per il settore culturale © oTa 
Walter Fiesolitto, Windsor. 

In campo culturale abbiamo Vu 
scita di un libro per niutare gl 
cmieranli ad apprendere bene bi 
limpua inglese per poler aver rela 
gione con la cente del posto senza 
spiacevoli ui comizi «qui proxgu Î 
libro si intitola «Stories Aboal 
Real People» cd è opera di Marisa 
le Franceschi, una Friulana omundi 
di Muris di Ravcoena, L'opera è bh 
prima di una trilogia, che didatii 
camente, partendo da premesse la 
cili e piane, condurrà il lettore @ 
l'allievo 
suietio, Esso è un contributo cul 
turale notevole € testimonia l'in 
tegrazione del eruppo friulano nel- 
la commanilà 


Filolo 
molta 


la cultura 





Cali 


De 














rsa, 





Mok 











nato 











n essere padrone del lin 





camudese, 





boenica 


Aldo: 
dl’arredamienti a Johannesburg, con la 
consorte Elena e cugina Jane Trombii- 
ta, salutano amici e parenti di UMsoppo 
e dintorni. 


L'asoppama Troambéettà, 


hag 
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FRIULI HELL MOXMIBI 


La friulana Maria Pascoli : 
cittadina dell’anno in Australia 


iuell'industricsoà centro nta) icolo di 
Griffith, nella Nuova Galles del Sud, 

ciomo di « Australia Daw 1983» è 
passato nella BIGMMIO puer IVI visi 
ona friulana di adozione, la sienora 
Maria Pascoli, ivi residente, amorata 
dal titolo di «cittadina dell'anno è, 





J 





La cerimonia della conscrna d 
premio ha avuto luago nella cormine 
del club italiano = * 
senza delle maggiori autorità civi- 
che, politiche e religiose del luogo, 
durante il corso di una cena danzare 
lé organizzata per la celebrazione 
dell « siomno dell'Australia » la 
solennità civile corrispondente al 2 
fiugno italiano. 





ali = alla pre 








Cosa ha fatto la signora Pascoli 
ner meritare una tale distinzione? 
Lasciamo la parola alla citazione 
che il Presidente del comsiglio mu- 
nkcipale (Sindaco) di Griffith, Cr. 
Bob Irvin, ha letto all'atto dello 
comegna della percamengaaltestato 
per conio dell'Australia Dav Council. 





‘La signora Pascoli — ha detto 
lesiualmente il sindaco — è nata in 
ia dove ha conseplpito il ali 
1 d'insezmanie elementare è di 
assistente sociale, è risiede in Au 
stralia da 3 anno, 








Maria ha dimgstrato sempre pro 
fondo è dedicato interesse nel be 
méssere «dei suoi compittadimi. La 
mi iur parte del suo lavoro è svol. 
ta nell'ambito delle comunità etni 
che. attraverso il Dipartimento sta- 
tale per gli allo il comitato ci 
munale per lo sviluppo urbano, la 
libreria pubblica della contea cd il 
consiglio pastorale della locale par- 
rovchila cattolica del Sacro Cuore. 











Fra le varie posizioni comunitarie 
ricoperte da Maria, merita segnalata 
quella di vice presidente del Centro 
Sraatici dj Griffith, l'ente caritativo- 
asgiarenziale Co; il quale td passo i Lia 
gin dal suu arrivo in Australia, La 
«senora Fascoli ha pure comdiviso i 


itagli del suo temipo libero con 
l'ente nazionale  « Good Neghhor 
Council = fora soppiantato dalla 


Commissione per gli Alari etnici) 
cd è siata membro attivo dell'asso 
ciazione assistenti sociali italiani 
della Kuova Galles del Sud. 


Esa, soprattollo, si © distinta è 
>j distineswe per la mankera del tutto 
inostrusiva e scerva di pubblicità 
san la quale compie il suo lavora 
è altamente stimata dal clero di 
ite Le denominazioni con il quale 
è venuti a contatto nello svolgimen: 
to del suo ruolo volontario assisten- 
izile e come abile interprete in ma- 
teriv spoecializzaze legali e perso 
nali =. 








L'incontro con il Friuli, Maria Pa 
acoli, lo fece nell'anno 1947, quando 
lo visitò durante una vacanza: lu un 
inconiro fatale 

Tin oto si entusiasmi della BETTE, 
della sun lifgun delle apprese alla 


Turiti | lamsoratori 
ranilo con disinteresse 


bestie, solloscrizioni e diverse 


italiani resklemti a Johannesburg i Sud Africa) sianno lava 
ulla realizzazione di 
indeiative. 1 


perfezione) e delle sue tradizion 
[che mantiene vive tutt'ora), ma gal 
dirittura s'innamorò di un tistith 
om nella persona di Gregorio Pa 


scali, uni briscriante agricolo cli Se 
gnacco, com il quale si sposò in 
copo a 7 mesi del suo arrivo in 
Friuli. Nel 1952 anche bi giovane 


coppia, mossa calle inerate necessità 
dei tempi, faceva le valigie è s'im- 
harcava per l'Australia. 

Car rio Piscoi mancava alla ce- 
rimonia dij cui sé detto. La quasi 
due anni riposa nel cimitero di Grif. 








fith, strappato dall'alfestto della sua 


Farmiglia da un male che nom ha 
avuto pieti. 
Dallo loro unione & naia Esier 





l'unica tiglia che anche lei da poco è 
andlala «posa, uni ragazzi come la 
madre dij tipico lineaggio friulano 
che in vita privato & segretaria par 
ticolare del deputato alla Camera 
per la Riverina, il vasto collegio elet. 
tornle de quale Gnfith è il fiorente 
capoluogo. 








Brave Mariuie! e mil lellicita 


ziona.. 


Il calendario di Verona 


ll sodalizio friulano di Verona 
prosepue nella sun attività sociale 
con indomita lena. Tra le manife 


stazioni ricreative e culturali, artga- 
nicrate dal Fosoliàr furlan veronese 
«picca al serata di cultura friulana 
che ha avuto luogo il 10 marzo cor 





rente anno, imperniata sulla storia 
del Friuli dal 18ì aC. data della 
fondazione di Aquileia nina pall'anne 
iO, l'epoca del siero romano im 
pero germanico. L'oratore ha pun 
tualizzato le varle vicende storiche 
del Friuli, partendo dai Celti Carni 
dai legionari romani fondatori della 
città, capitale della Venetia ct Hv- 
«tria fino alla irradipzione del cri. 
«tianesimo da Aqui ij crollo 
dell'Impero romano, La distruzione 
di Aquileia da parte di Attila c ke 
successive invasioni barbariclie lino 
all'evento longobardo è carolingio, 
con la reviviscenza imperiale di Co- 
slantinopoli sul territorio friulano, 
dupo il regno di Teodorico, e le 
aepettalive dei popoli curopei per 
l'anno 1000 hanno completato il 
quadro della conferenza. Le serate 
culturali verranno organizzate ogni 





id 


seconda giovedì del mese. 





Il 19 Tara tela sede SOR di 1 
«como svolte le gare di briscola del 
lovolàr con numerosi partecipanti, 
che potranno disputare le parte 
sempre in sede ogni terzo sabato 
del mese. I 10 aprile è stata effet. 
luata la scampagnania di primavera 
a Cavalcaselle, presso il samiuiarice 
della Madonna degli Angeli sul Mon- 
Le chella Pietà. 1 soci si sono fatro 
vati werso le 10 del mattino per i 
giochi, mense, nscite, che hanno ce 
mentito lo spirito dj solidariclà Ira 
i membri del sodalizio, Kon sana 
mincati i canti friulani, così stirug- 
emij per il ricordo del Friulj loan 























tano. II 24 aprile si è svolta la gita 
i Cremona in Lombardia per l'in 


contro «bei SERCÌ dell'Assuciazione 
Friulana veronese con i callechi del 


Piemonte e della Lombardia, città 





Uma casa per anziani: Incontri, 
chiosco allestito dai triolani di 


lohansestbanrg ha ancora uma volia Il record degli incassi a favore dell'opera, 
ll presidente del Fogolir furlan alutato dal sig, Pino Mazsolini e da tutti | s0el, 
sl congraivila pier questa riuscito e vu ringraziare tutti i friulani. 


di Torino, Mantova, Verona, Crema. 

Quanto al programma per i mesi 
di primavera-estate avremo in mag- 
gio un incontro com | poeti veronesi 
mentre jl 14 maggio avra luogo l'as 
sembbea senerale ordinaria per il 
rinnovo del dinettivo è delle cariche 
sociali. Fer gli amanti della filatelia 
{dei francobolli), il sig. Toncatio 
sarà a disposizione nella sede sociale 
ogni martedì, 








I soci del Fogolàr Iurlan di Toronto 





al livoro per la loro sede: da sinketra, 


nello foto, Bemava, Di Barbara, Fodi, Fomiagalli, Janncore, Del. E° Ve imbasii 


dure dal Fogolir » 


Gli amici di Lugano 
al traguardo di un lustro 


Il sodalizio Friulano chi La E 
ha tagliato il traguardo del quinto 
lustro di atllva esistenza. 
nimento & stato festeggiato il 20 
febbraio dell'anno in corso al grot- 
to « Maglio », La monifestazione del- 
l'anniversario di fondazione è stata 
organica in modo semplice, com 
la presenza del coro del fogolàr, 
che è um po il fiore all'occhiello 
del sodalizio. La costibuzione del Fo 
gollr lugancese risale a dopo il di- 
remoto che colpi il Friu- 





Gini 


L'avve- 





snsineo ie 
li mel 19/6 

L'idea è stata lanciata da un grup- 
po di Friulani del Sottoceneri e pre 
cisnmente da Marcello Di Marca, 
Gianni logna, Amedeo Liva è Maria 
Rizzi. A quei tempi il fogolàr di 
Locamo si prodigava meravigliosi 
mente per il Friuli terremolato, 
Venne fatto un primo inconito dei 
Fivulani a Maraggia, preparato da 
um invito stampa; in semuito j com 
vemi sj meltiplicaroto lino a che 
si giunse alla costituzione del Fo 
poril vero e propria, in collabora 
rione com il comitato del Fosolar 
dl Tessin. L'inaugurazione. della 
nuova associazione Friulana avvenne 
FI giugno del 1977, 

Fu un evento al quale partecipa 
rano autorità cantonali, civiche, re 
gionali e anche l'on. Zamberletti, 
insieme con le autorità consadlari & 
i dirigenti dell'Ente Friuli nel Mon- 
do. La festa riuscì veramente bene. 
Tuttavia non si era d'accordo di 
farne un unico sodalizio com il Fo 
golàr del Ticino, sebbene l'impor- 
tante era di realizzare una associa 
zione tra Friulani, Dopo diversi in- 
contri fu sancita per ragioni bogi- 
stiche e fespciative l'anionomia dei 
comitati dei due fogolars è quesio 
fatio diede un rinnovato slancio al- 




















l'attività dei Friulani del Sotioce 
mem. 
Il sodalizio friulano wse al 





tere che la Regione Friuli-Venezia 
(oivilià partecipi alla miastra-merca 
îo Primexpo, ma finora non ha ri 
conulo assicurazioni im proposito. 
Ritornando alla festa del 
anniversario dello fondazione, (i 
si & piperta con la Messa in lriula 
mo, celebrata da don Guldo, assi 
stente spirituale presso l'ospedale 
di Menelrizio, con la pariecipazione 
del comcelebrante don Dino Ferran. 
do, della missione cattolica di Lu 
rano. La Corale del Fogolàr ha te 


Caetna bo 


nuto un concerto di villotte friula- 
me, molto applandite, Tra gli inter- 
wenmuli molenerteb il ministro Zac- 
carini, il Console Generale d'Italia, 
a Lugano, il dott, Cossu, 


II dott. Valentino Vitale, vicepre 
sidente dell'Ente Friuli nel Mondo, 


ha recnto l'affettuoso saluto «del 
Presidente Ottavio Valerio e si © 
congratulato per la felice organi 





enzione e il buon svolgimento del 
conventi, A tutti | »ci è sialo cor- 
segnato un omaggio ricordo con lo 
stemmi del sodalizio e al dit. Cos 
su un artistico dono meoondo per te 
slimomianeli la riconoscenza del fo 
solàr per tutto quello che ha fatto 
a vaninz Friuli terremotato, 
Infine sj «obo svolte le danze fino 
alle ott piccole com tanta allegria. 
Alive attività del sodalizio Iriulano 
di Lusano, che desumiamo anche 
dal simpatico bollettino del Fogo 
là, intitolato « La Stàjare sono sta- 
te nell'anno decorso: la Pa- 
squetta nel parco « Vita e salute » 
ili Mendrisio, la partecipazione del. 
la Corale del Fopolàr al gemellagi 
dell'Avis di Lugano con quella di 

















I giù cel 


Leste 





Marano Vicentino nel Circolo Ri- 
creativo ltaliano di Lugano, con il 
mo Testorelli, il picnic tradiziona 
le dei primi di luglio nei boschi 
Sospesi Riva S Vitale la festa Cam 
pestre a Ponte Capriasca, nella La- 
scinn della Famiglia Bellunese con 
l'intervento anche del Circolo Tren 








tini, la casingnata a Maroggia, con 
il como « un gruppo di danserini 
delle Valli del Natisone, nel salone 
del teatro « Don Bosco È». 





Ultime manifestazioni dell'anno 
passaio sono state la serata into 
mativa al Cri di sabato 6 novembre 
al Circolo Italiano su argomenti de 





dicati alla emierazione è svolti «tal 
socio Giorsio Framich e la festa di 
S. Ni presso l'oratorio  par- 
rocchiale di Falazzino con tombola 

panettone per tutti, Hanno bene 
ficiato «del pustoso dono prenatali. 
slo una sessantina ci bambini, I 
sodalizio friulano di Lugano, come 
zi vede, ha opernito com dinamismo 
e buona volonià per giungere all'ap- 
puntamento del quinto anniversario 
della 





“ua costituzione 


AWinnipeg una miss 


ma anche 


Era dla tempo che scrivevamo mul 
li di questi nostri amici; abbiamo 
una loro Lettera in cui cj comuni 
cano l'elezione del nuovo consigli 
direttivo. Le responsabilità so 
dimo state così distribuite: Alfredo 
Giavedoni, presidente; Attilio Veni- 
to, vicepresidente; Luciano Toparzi. 
ni, segretario: Gabriella Coredella, 
tesorlera; Luigi Vendramelll e Ma- 
ria Rio, direttori sociali; Giacomo 
Dal Cin e Nicco Tesser, direttori 
di sede; Fulvio Damiani, relazioni 
pubbliche; Gabriele Caporilla, dele 
gato Lega Italiana; Roberia Novel 
e Tino Capochin, revisori dei comi. 
Per le attività sociali del sodalizio 
è stata delegata la sig.na Maria Ang 
la Todero « Miss Fopolaàr ISEI è. 

Abbiamo portato il saluto del Fo 
polbir al presidente emerito, Utiavio 
Valerio, e gli auguri nl muova pie 
sidente, sen. Mario Toros, Da parte 
nostra, ci congratuliamo pei l'atti 
vità che continua e speriamo che le 
iolizbe si facciano pio Trequenti. 












altre cose 


Marin Angela Todero, « miss Fogolàr 
dti Winnkpeg 1983» addetta alle attività 
sauzipli 
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FRIULI REL MONDLU 


Si é vicini al bilancio 
per lo sport friulano 


Il Friuli sportive non potrà certo 
lamentarsi della stagione che 
fer comscludersi. Le mapwriori suxkdi 
sfarzioni sono venute dal calcio, 
considerato che IWdinese Zi d& IT 
portata bene nel proprio campioni 
to di serie A E' alata un'annata 
che non ha suscitato particolari BT 
tusiasmi, ma neppure grusse delu- 
sioni, il tutto all'insegna di una par 
ticalane Teg ‘ità nell'inanellare pk 
che vittorie, poche sconfitte e innu 
merevoli pareggi. A dir il vero, do- 
po la vittoria sul Cesena molti «pe 
ravano in un finale pirpiecnico che 
l'Udinese a ridosso delle 
primissime, ma la pesante batosta 
subita dalla Sampdoria (04) ha 
fatto subito riporre il sogno nel 
cassetto, Il lancio in Europa è dun- 
que rimandato all'annò prossimo. 

Scendendo due eradini, dalla se- 
ric A alla Cl, ci Imbattiamo nei cu 
gini della Triestina che quest'anno 
«lano vincendo alla prande il pro 
prio campionato, Dopo anni di mi- 
tesa sembra proprio che Trieste por 
ti inalmente la propria squadra in 
serie B 

Proseguendo la nostra marcia ver 
#2 il bassa, troviamo altre due re- 
gionali, che disputano il torneo «ti 
serie CI Pro Gorizia e Fondenone, 
che erano partite bene arrivando a 
posizioni di media classifica, sono 
incappate in una serie dj sconhite 


La 





portasse 


che le costringe ora a dibatteraj nel 
li sona retrocessione, Si possono 
farro muitrine buone Apermanzg che 
i ragazzi della destra Ti amen, 
guidati dal campione di Raveo Sei 
zio Vriz, e i biancocelesti isontini 
un alir'annò pareggiono ancora nel 
li presitgiosa C2, 

Dalla scorsa siagione la serie D 
hi mutato il suo nome in quello 
cli « Interregionale « In questo came 
pionato parcgegiano diverse compa 
gini friulane: Saciles: Tri 
Pro Aviano, Monfalcone è 















Mana 
ficse, A parte quecstl'ullima, oramai 
condannata palla retrocessione, tutte 


le altre lottano ancora tenacemen- 
le per conservare un posto al sole 
del campionato Interregionale, nel 
quale sperano dij essere promossi 
— ilalla Fromozione — Cervignano 
Lacinico e Sanvitese Staremo qa ve 
dere chi la spunterà. 
Ma lasciamo il tanto 
mondo del calcio, per passare alla 
pallacanestro, AJ massimo campio 
nato nazionale - AI — hanno 
partecipa lu dine aqpundire regionali 
la San Benedetto Gorizia c la Be 
Trieste, Entrambe si sono compaot- 
Late asoprevolmente e la prim E 
persino entrata mei « plav-olla È, 
L'Associazione Pallacanestro Udi 
se, MDICA delle trenta clhae società 
eli serie A senza sponsorizzazione, 
ha disputato il torneo di AI è lo 


discussi 


Sa E 


ha concluso senza infamia e senza 
lede, con quindici vittorie e quin: 
dici sconblitte, arrivando proprio a 
mail classilica. Il sospirato ritor 
del basket uinese in AU è dunque 
rimandato all'anno prossimo. 


Garnsse socldistazioni scemo wenule 
dalla pallavolo. Una squadra friula- 
na è infatti riuscita ad entrare nel 
l'olimpo della serie A La Valle 
Hall Udine, sospinta dal campione 
cecoslovacco Slambor, ha vinto sii 
il proprio campionato che la poule 
finale, ottenendo la promozione in 
AZ Anche nella pallavolo il Friuli 
i duimoguee in serie A. 

Fer non parlare dell'atletica leg- 
gera, disciplina in cui la Liber. 
tas Udine - Banca del Friuli si 
è ultimamente inserita mell's elite » 
uzionale, arrivando alla siregua dei 
grandi clubs di Milano, Fadova, Ro 
ma 

Ci difendiamo bene anche nel 
rugby, nella scherma e nella 6 
mentre nel sollevamento pesi sin 

campioni italiani, Il Friuli 
tivo e dunque alla ribalta 
nale: la sua bandiera è 
massima espressione sportiva regio 
nale, ia alle sue spalle Lenvono 
migliaia di ntbeti desiderosi di co 
celere ruelhe diverse discipline chela 
sparrl, 








Sborra 
IRE I 
VI ld ingsse, 


CI HANNO LASCIATI... 












ERMENEGILDI a quanti ke hanno voluto va con tania & vera ln giore della chissa, come 
TIMIPICLCHIATTI teme, le sue più sentite com famkgltin che potè riavere sua espressione di fede per 
doglianne. cun st chaper venti musi, | sompale, I suoi hgli sono ni 


à Roma, dove aveva prc 
servizio come impo 
» civile prssa il mini 
stero dell'aercomnutica, & 
moria il cav, Ermenegildo 
Pumpiochiatti, di 67 
Anto a Pavia di Udine nel 
1395, si era diplomato fin 
amamentale, com 
tinuamzlo poi sempre a cab 
Lvane sla passione cel 
la pittura. Aveva combat. 
tuto in Africa settentriona 
le, fino alla battaglia di El 





«lisa 
















Alamein, ottenendo la cero srazie soqprpattu = 
ce al merito di Gincerra A illuminata 

Koma era sinto uma dei o Riomigtre, Pine 
fondatori più entusiasti del BENVENUTA COZZI min 11 

F rene rimashu 





Mel 


» soa 














fedelizsi alone in SOCI ° dani 
ogni iniziativa. Una lunga init, è Vemula a moncone Hi ita ture 
malattia. che all'affetto dei suoi cari la DA u ° RI 

fin dai tempi i sig.ra È emivita Cori, Na lora x DI vide ta 
ha stroncato la sun eskel ta a Fanna nel 1913, emi per l'ultima RE 
ra, ruband l'affetto grata im Australia, aveva Mich Sit î Mil 

bella moglie Lociana, de spossio Gip Botta Coezi, dalone famagria, 


figli Liliana, Daniela è Ma 






rizio. Alla lamig alba ammi «li Im 
sorella, ni mipoti che lo bombe chel E 
hanno salatato per le cs 





quis 
svolti i 
Mando 
Ri 


te condoglianme. 


Pavia, dove «i sona 
Fi i nel 








SUBESTE 
ima, 


ti 


mà 





Inglio dell 





Mexlissimas paer i so mali 


MellÒsurne. Con 
à scempi 
fu «pesi 
ATTI 
di Lilia, Emi, Clara e John, 


Fiorina, 


tan Liz 


atefani 


Tiso 





LICIA COMLAVIZZA 
Dal 159 Lu 


ved. Cosani risi 
Jiiam, in Arpe È: 
ia ad Osoppo il | 


la Colavizza 
deva n San 













una ma- 
LI Lemmi» 








bre I, Ha visito tabla 
il secondo di irta nm 
cmigragione: è f ia il 24 








febbraio 1963. Donna tipi 
cà della nostrà pente, ha 
dedicato la son mita alla 
famiglia. particolariesite al 
helbo Antonio, ala moora 
Pasqualina è ai nipoti Fe Avevi 


Sonin ce Clmudiao 
nel Mondo, nel ri 
condarla con altetta, porge 


liana 





era 


di Giovanni Ra 
pintassimiza È a cli 
Jolin Jaseph, An 

à, Shen, dhuimicke è 


L 


Via lib 
cuore dei suoi cari, 






ui 








quando mel 
bo cla sSrià 
mol 


Frinli 
la ricorda 





primi ammi «ld 


maz ma la sua 
fica © 


ta ad una mon 




















Frinili mel 





dal Sun: n 
come Uh I 


l&r Lurlan di 


pocsi 
plianae 





emi 
cuuile © 
cscmpla 
instancabile 











Ha lascialo un 
solo mel 
IT dll 
ipsa nità In 
friulani © non 
nel Mondo 


particolare 





im 






delle Congiunie » 





È 





proctà «bei 


distingueva 


















compra zZame 
furono «hurmi per Lino Lem 
ine:tar 
ralonti, le suè spiecate ca 
lo pencmnosità 
Traquente 
forza di personalità, lo mi 


ili riposo, I I 
CIESCILILE 


alla sua 





capii 
go chel 1946 
» attivith. Fu ad 
MAMI 
Mel 


lasc 


Mondo 


Sco 


pa 


perg 





PIETRO SALVALOM 


Da Rivignano, capofami 





in Comu 
me di Latina, Nel d 





Tu è due piaberi cromo di piro 
Salvador: e si 








tivi sostenitori del Coro del 
Fogalir (almena il 70% dei 
asti Salvadori. La 





abili 


LN 





do di 

Be mMmpare 
ruso con tutti 
wuto il presidente del 


uimi perso 


sormulente 





pene 
là «Om 





sen in grado di allermar Meat 

al e con un notevole pre Fopolàr di Latina, comm. 
Dopo dodici anni, Enore Scalni, ricordandone 
in paese per una le qualità di livoratore © 


di csemplare rettitudine in 
invite le sue iniziative 
bet, 


sua 





aio nel 










MNWEer Di io ala Aa 
la via dell'emigrazione, è 
morto a Winmiper Mircea 





Moroso era in Canada dal 
1345, doro Bogiuaila i 
così di Vigile del Fuoco 
fi boma e preslato servi 
zio alle adficine OM di Bre 
scia Qpernk aligzato 
presso le ferrovie, faccm 
parte del direttivo del Bo 
golir furlan sempre 
ras) 


RI 






pene 






Marniai- 


va residente è 








glia con ten nove [ranelli, mamma e ni 
si ern irusfer nell'Agra Lelli 1 la Sa 
Pontino, nel 1963, dove gli le del Friuli {dove 

ve i nsscegnati «lue po tok Friali nel Mondo 
deri in località chie I me la sua più prof 





partecipazione al datore 
get 


GIACINTO 


Abbiamo 


ARBAN 


notizia che, in 





















per la loro becnica nel Belgio. a Waima, è mo 
hei o ell hestinime. il cavaliere di Vittorio Ve 
Pieri # rim qrer tutta feto Giacinto Arban: ave 
la sua vita (1908 - 30-1-1993) wa 85 anni, moto in Friul 
un autentico testine cel nel 18987, © sempre stnlo 
la sia terra maiale rimoa- un nostro Fedelissimo let 
nendovi fedele cori tore. Alla vedova sig la 
me, elle tradizioni, mel resa e n totti LI parentet, 
qeer l'Uruguav: modello di vita. Lavorò vanno le nostre più sentite 
nel iISll è lnscia con generosità alla costru pongoglianze 





nn 
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Liberado el Nifio 
Alex Pellizzari 


iii ti Pali qu ni 
Ta cieli de a lana 

La sera successiva a queesia ma 
nifestazionie chbe luogo l'incontro 
con gran parte degli amici friulani 
di San Cristobal, nell'accogliente ci 
si montana di Renato Marcuzzi, na 
to imprenditore originario di Pie 
lungo. Orviamente non mancivant È 
Pellizzari, Pierino, Landy e la mam: 
my signora Cirene, romasta Pecen 
bem mia di quella grande 
figura di pioniere che è stato Primo 
Pellizzari di Freone. Attualmente i 
Pellizznri, condiuvati dal 
Walter Sarcinelli di Spilimibe L 
conducono una delle più cospicue 
aziende metalmeccomiche del Vene 
eucla. ln quella seri era il giorn 
di Santa Caterina e si lesteeziava 
anche Katia, la figliola di Angela è«d 
Ennj Molino “| era trattata infmtti 
li costituzione del “ nuavoa  Fosdlr 
Furlan de Andes Pol 
lizzari =, a perenne, doveroso ricordo 
di una figura dij friulano tanto cara 
e meritevole. L'ativissimo genero 
Walter Sarcinelli, compatibilmente 
con i suoi impegni © comunque 
diuvato dai Malino e da altri tenaci 
drruli avrebbe assunto l'impe 
di maturare 


MLN li 


VI li INS 


cani La 











Los HIT 








{li 





l'idea * i 
den e dare veste ulli- 





ciabe al lizio « he, in spinto, era 
malte 

Mel Eraite mpo ccoo pungere l'an 
poscia mpliria rapimento di 
Alex, il figliolo undicente di Landy 
Pellizzari, Sj seppe poi che all'odio 
so atto criminale presero parte am- 
che degli elementi colombiani, San 
Cristobal, ba città 
Pellizzari si trova infatti nell'Estadeao 
lichira al conline con la Colombia 
all'estremo ovest del Vencauela, Ben 
33 giorni durò l'angosci trepida- 
Ebome stella imaimima, del babbo Lam 
dv, di tutti i famigliari e dei tanti 
amici che i Pellizzari godono avun 
que, Ma finalmente quella che pote 
va assumere ke dimensioni di una 
terribile trascedin fl risolse Eral. 
zie a [No — nel mialiore dej modi 








del 


NE ri siedo lib Î 











con il ritorno a casa del piccolo 
Alex. I giornali locali, giunti alla 
nostra redazione, portano +*’ersioni 


Il 19 aprile è deceduto nella Casa 
ili Riposo di Sspilimberpo Giorgio 
Provini, socio benemerito del Fopo 
lar furlan di Roma, Provini «ra na- 
Lo a Veline il 17 maovermibtime 1505 cal 
è alato viomalista del Gazzettino 
per swvcici ammi [dal 1937): e del Mes 
sagpero Veneto dj Udine per nove 
anni, Durante il comllitto è 
ulliciale degli alpini della divisione 
Julia =. Dal 1988 fast qualtclaci pomini 
© siabo redattore della Voce Repub. 
blicana a Roma. Giomalista partico 
larmente lepato nl Friuli e a Udine, 
di cui fu amimatore della vita cub 
turale assumendo anche l'incarico 
di redattore della rivista La Pa 
narie di Chino Ermacora, la presi 
denza del Circolo Artistico Friulana, 
dell''Assoagiazione Friulana cella 
slampa e del comitato per le oîo 
tanze a Giuseppe Girardini. A_Ro 
mao Provini partecipò allo 
zione dell'Istitulo Nazionale di Pre 
videnza dei giornalisti « Giovanni 
Amendola s è collaborò con Varo 
cilo Sartogo al paolensiamenta del 
Fopolài Fi in, divenendo RI mali- 
chi parlar wntiare, 

DÒkel gruppo «deéej giornalisti parla: 
mentari & stato per lunghi anni il 
decano è, infatti, all'annuncio della 
sai morte, il presidente della re- 
pubblica, Sandro Pertini, al quale 
Provini cera legato da amicizia, né 
ha ricordato la figura con un signi 
ficativo telegramma ai fomiliari 

Nel periogbo della sua permamenea 
a Roma, dove s'era trasferito con 
la famiglia, Frovini non ha dimen 
ticato il Friulj è l'Associazione AI 
pin di Udine lo volle come diret. 
del giornale «pin, io 
marne =, I comiaito con le rappre 
sentanze alpine friulane ha manie 
nuto in lui sempre vivo l'attacca 
mento alla terra natia è, quando 
una erave malattia lo colpi ha vo: 





bla 





curi ERI 


















tomg IO 


Varani soda 
nm an rasi preme corte e a Rara Nar ai rai i i ce 





tia: im mb e © Sii 
Ns is dici sdliià è bi ma 


diverse sulla liberazione del niîo 
che sin riuscito a lupgoire 6 che sin 
slalo pagato un forte riscatto. A 
noi, come alla tamglia, preme ra 
una che Alex sia 
nuovamente Ira le braccia della sua 
mamma e che [Hassi irradiare all 
cora a tutti i suoi cari e agli amici 
il sorriso sereno della sua lanciud 
leeza, 

Con Friuli nel Mondo, tutti i Friù- 
lani chie esso raparesenta sj com 
seni, della 
felice conclusione di questa Lremen 
da avwentura. 

Ad Alkex, a tutti i suoi famigliari, 
a tutti | tanti smici [niulani di San 
Cristobal, del Tàchira e del Venò 





sola cosa E 


DbLociono, infinitaniente 


sucla un « grant manch di ctr a! 
ALBERTO 


PICUTTI 





Duilio Venchiarutti 
di Toronto 


Con un leggero rliardo, do 


vuto non certo alla mosira 
valonia, sentiamo il covere 
ilj ricambiare gii auguri che ci 
ha cordialmente inviato, com 


uma beitera tamio pradita, Ul 
mucchio del « nostro giorna: 
be è numienia mel siso studio di 
architetto, ma moi vogliamo 
sperare di essere sempre uni 
basona preserie ulla c0mMmpar 
guia amica. Duilio Venchianut- 
ti è di Cisoppo: un paese che 
ha tanto sollerio per la irage 
dia del terremoto, ma che sia 
per essere completata nella 
sun toiale ricostruzione. 

L'architetto Venchiarutii — 
il cui indirizzo è: 626 The Wesi 
Mall, Etobicoke {Cmtario] 
Suite 1407, MSc 4x5 (i4lé) 
#26 - 1100 — desldererebbe tirò 
vare qualcumo che potesse cor. 
rispondere con lui dal Friuli: 
lo ricordiamo a tutii i moetri 
amici e lettori. 





luto essere mella casa 
li riposo di Spilimbergo, ove appun- 
to è deceduto 1 #8 anni, lasciando al 
ibelio Luelano, nestro callabars E 
un'unica clisposirione Lestamentaria: 
essere seppellito a Udine nella tom 
ba «di famiglia alla presenza degli 
alpini, Ala cerimonia Iunebre, in 
fatti, la salma ha ricevuto lor 
di um piechetto del bal 
stico della « Julia », mentire 
vano ala le rr 
zione Alpini di Ux «Cemiro. di Ri 
ve d'Arcano e di Bertiola. 


[raspartato 











Lace 
du di «Il'Assi la 


bandi 






Mon poteva mancare di funerali 
Ottavio Valerio, presidente emerito 
di « Friuli mel Mondo » il quale è 
sempre stato legato a Giorgio Pre 


vini da sincera amicizia. 





Ai familiari di Roma «e di IL 
e in particolare al liglio Luciani 
le nostre condoglianze assieme 4 
quelle particolarmente sentite dal 
Fogolir di Roma. 
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STA SENZA FRANCOBOLLO 
























——— i misnio pep il 1583 coi E È DIET Aboomelo per il 1983 GUI LGausegiaài “I ELI A al FRPDLAR DI BORZARO: Questi = 
| I diari di Sam Martino dli Campani: FORGIARINI Giacomo - ROUFFACH tata per il 1983 I aci che si no nbbor ill né 
AFRICA GABBINO Ferrucci AMP ibtbognmento e per al 14 (SONANCE Pra BARKENILLE airo giornale: Domenis Giovanni. Can 

LL. el gf Visato lia rinnovato l'abbona INI Lac 1 EURICER CARTERET Lon i saluti a ik è doti iGiolio, Caserta Homenico, ka] kl 

Tiepmiilae |'F8S siate ikea gl albbarart pas Fesariig è ciunto il ivo abbonamento ni Silvio, Balfon Eligio, Fontelli Fi 
SUD AFRICA GAEZITII Augusto HOUDEXNG Vanno in corso cer il 1983 dinande, Donati Valentina, Comini Ra 

\ERÎS Severino - FAIRWIEV Sel GOEGNIES Lia Paularo & pervenibio EFUSCHIA Marino MONTEERMEII {MIRTAN SI] IWUST-VER tenia, Comini Vittori Flortcani Gi 
muniallo {wia serca) per il 1981 ! ildo del tua abbonamento 1982 L'impono da te versato ti assicura PAL? Sezi nb KB oalenmioane per 1 i iù, £ameado licana e Walk Eri 

I aio cli Usdame UL LULA è MIESTRCONI Lireruny | recapito del giornale per presso REI I tuò rmicorda ij ina saluto ceschmas ILanti Macor Luisella, Dr 
SCOLO Emilia TROYEYWILLI Lal ci abbonitbisostenitarne pei postale per munito il ISS palla fambelio di Aria Fabbro Faconri Colonie Giiann 

I tato Tarckilo Fabris ad abbonarti il 1983: a parte ti allziamao fatto avin POT! Benadetta KINGERSHELM GORTAN Pietro -. (ORMESSON Buttus Renato, Batius Ener Bartii 
srenì per l'anno in comp li Spele «li Nadal l'indirizzo di Pun nell'elenco degli abbonatisoazte MARNE Ho il suo abbonamento lascito. Mamsinggi Laisii fia *i i Dix 

Joe Mestrani nilatri sino a tutto il LEA, 1933 manda tanti saluti tutti | pa nio, Ponfili Rallacle, Coletti Amabile 

GELMI Elwrira RAUSART L. 1nTE FRACAS Ettore MARIO en HA remi di Cabia di Arta, Ullisagio Elsa, Patoat Albino, Nasam 

[rs orta din ie verano È servito a rinno ROEUL - Con i saluti ai tuoi di Ven GUBIANI Aldo - BEIMS L'simiso beni Marcello, Di Lanzo Qiviera, Vi 


| 
AUSTRALIA ] ance il ino abbonamento per gli ann Ore, © pervenuto [l'abixanpimenibo peri Enzo Rizzi Li ha abbanaia per il 1953 Chi] Marcello =imemitto Giusgpga 
| | 1381 e 10981 l'annata cortente GUERIANI Lucian PEASTATI 1 Minzzolini Gilberio. Zuliani Giovanni 


GENTILINI Tito - MAUTRAGE , Ab FRACAS Marlo WAMBRECHIES - Dosto sino venuti a farci visita < FOGOLAR DI CESANO BOSCONI 

















BER Esidio GRIFFITH biamo rievvuto Vimporto a conguaglio Ì slalo Bellina ad abbonani per il hanno saldato Vabbomannenmio ciel INEI Bac emoo del soci abbonati pe 
Tramite Viodnetti nbiblart ricevui i par lisHhonamentoa di questi ani pagI 14R3: PFeia don Rimnéd, Antico Vezzosi 
| | seni te ii GERETTI- PIVIDORI Giuseppini FRANCESCHI Magda - MULHOUSE Oreste, Bagnara] Gianni, Bianchi | 

uù abbonamento ivia asia) p PILL E 

(ETEÌ 3 WALWLLK Ci è gionto Llaicconto del Di Muedoa Giacomini di È aria abi GERMANIA talia, Bianco Enro, Bassa Maria, Bussi 
CUTTO Mafalda - CONDELL PARK ‘abbonamento per il 1983, Huka ci è giumo il tua ab mentin î ; ita __, fiiuseppe, Lotio Lucia, Barbuio Gio 
I i ide Galaf: ni il Tor MERLINO Arghilio . WAUFERCEH per i prim smesso chel 1554 a ci nil: “ ù % si ceg Ì vàini, Brasin Anbonio, Hiazagni-Boni 
hi ovaio il lo sbbonamienio I stato Belliote Flaooo di Attimia ai FRITZ Mario - ST, JEAKH DE MAL | De, MATRIAR | Liri L SL a i iarueza Luciano, Coluszi Giuseppa 
ser il 10at ” rbonarti per il 1983, inviandoti i su RIENNE Uta Barberini ti ha abba prunta 1 tuo abbonamento per Fanno I una Al Lipralat Gnnanni, Lrag 
curi saluti fina gas il POSI "IL MATERA imenicn, Chinbà Giancarlo, Co 





FASSO Gianni Battista KON 


RARICESCHINIS Risvardo « WIND 
7 bl POLESEI Uaomiembpi HiMIDEM GARDEL Anna SAINT LEU LA FO mbani - Rosabeno Liliani [ks Me 


S0R GARDENS. La sienora Zapo hi 





































































n ’ Si “ro cda ini ia la i - 
pirovviedkito a repolarizzare il ino nibbi GUELAIES Il tuo abbonamento è BE. I Lum toi saluti a Udine ce a A di pal A sd L REI ini Gihusepine, Della Pietra Graziano, FI 
I i dvia arca) ue | 1997 i sacoavio mel clecemibiine 1932. Miorglo ci È pervenuto il bio abbona TRL A LIE memto quer sl FI64; 1 co-kletta Germana. Frans Benito, Ca 
nori i Pi i RONCALI Giuseppe - CHATELI iembo per il 1983 Li, n a n cgliata ribolili Mario, Gasparotto Giovanni, li 
ENTILE Bruno - JOANDANNA KEAU . Elia Ferro da Charlerdi ti ha GARLATTI Alberto + CLICHY SOUS cy PIE n HAME Ri nocente Diletta, Macor Afonso, Maroni 
untrianso il tu Litrorup mani bbomiio per il 1983. BOIS  Abbonse per i 1984 la a pun ps 2 Lt ne obi 2 Remo, Mior Luigi, Oris Antonio, F 
per di IS è il 1984 (via GARLATTI Angela . SANNOIS » IDO ati Pet Te dd a I e nes Adrinno. Spingato Aldo, Spubin 
pi È Ra 9 ti i luo abbongam:enbo di clornale é bio Uto Vi al SADNDaTi Destbenti io Si CIELI Fahoga Koberna liasino 
EX NI Ljd Frur FRANCIA nl e scadrà nel dicembie IIS Di EECH i a Walter, Tomé Giovanni, Tami-Mapgzi I 
i i GARLATTI Leonard - LE RAINCY GIAIOTTIVOBIS Andreina , MAR lion Adriano, Vreck Giovanni, VI 
AKEMBA - Tua sorella Bruna ha CROVATTO Giuditta - ST, NAZAIRI ani cia 3 BURG . Tuo ire è wenuio a fare i FICO 
lato il vostro abbonamento (vi; Gina Gaddi da Mestre ti saluta e i car a I POR RIO visita dall'Argentina e ha voluto rin VITA sir: —_ PT a “i nai at 
neren) per il 1983 manda in abbonamento 1933 Pam matio a n vare dl tuo abbonamento per l'anno SOI, « EE dissi 
GIORGIUTTI Ange MARRYATIL- nostro giornale, ritenendo d ? cu pia GASPARINI Anna Maria - GUEBVII EE e Levolotti Aldo, Gava Lui 
Ì E‘ sinio ino nipote Marinell 3 si = " SEE, = Fili ER I stilo Agosti gl pbbomarti GIUSTO K I LOHMAR x Severino, lus Dino, M 
1 TREE 1 RIPETI all IS Li a maxi Ti iL LD d Par 
ini abbonamento (via sa DURIGO lo ORBA ‘al ssa sis Ch ita saldo ner ii NORT GEO, "ASI 
î ero di 198 mentre oa "h lim | ni L = W I sia o do il Jenn - RAMBOLILLET Da LEG I saldo per il 1982 dla, Pauletto 
i er di 188 "I iva figli; ar] 3 Lestans, Valenano i ULI Tei ablanaio na IOEA Hoem AI 
Luciana lo ha rinnovato per il bien bero giunto il tuo nbbonamento DREI i HT vRL 
ca VRLIARI i tana - sul PERI GASPAROTTO Elio + VIROFLAY INGHILTERRA Baraldo Natalia. D'An 
GIOSCIO Nicola » WEST PRESTON DURIGON Dario - SIERCK les BAINS& "Hinesio Buligan ti ha rinnovato lab sura i i i che-Farina Moria, Peiracco Nive 
Ui è cnsiito il tao abbonamenizana te Diamo risconirà sl tuo abiriiamiento lmnamento peer il ISE? il 198% FI RRARIM Linn - SHIERLET S0 FOGnLAR DI GENOVA I soci chi 
ine ina aerea) per lano mai par l'anno n « xa tuoi aaluti A GASPAROTTO Genovell'a HCMITL,: LIHUI Con i luni salti a Segiala si som sbbornati al giornale: Campa 
matri complimenti per aver valuta Flassossi i parenti sparsi per il LES + don i saluti si tuoi familiari d ci & Peri navigo dl tuo nirbonarmeenice mia Augusto, Sardelli Gastone, Chirili 
snarii al nostro giornale, benchi sio: È A È Fontanafredea, Gorizia e Ronchi de pet I 13 - - 3 o Litigi, Colomba A ru ti Pri 
sia [riulanòo, Medi di ai ENNKNIOSCULETTO Anni FERSONNI Lesionati ci è giunto il iuo abbona FERRARI SILE LONDRA Li È mo, farpnedutti Eglamoa, De £ a iam 
GOMANO Erno - KINGSGROVI ATHIS-MONS Abbonko-soseni bor mento per il 1983 giunta il tuo abbonamento biennale lio, Delli Zotti-Sirena Nella, Fabris Va 
i sorella Maria ti ha abbonato (vi per il 1987 GASTAL Francois CHILLY MAZA 1983-1904 È . lengine, Ius Franco Lantrit Angelo 
î fer l'annata carreniz ° | BARROBEHETY Gina LE POE RIM cl corso della bia *isità alla FEESSAIL UEZA cer Ae LONDRA Marzona Morio, Maurina Antani tf 
GONANO Giuseppe KG SRO ZAY em YYELINI Sci abbonala pe micia hai pi a IOCRRE a AA AR RT RE ITA ti: lino, Querin Agli Romano 
Fausto Piccin ha forato i tuoi sn il bionitio VOLL è 1984 vare l'abbonamento per il 163 TRIAL . ? Cirbo, Sangoi Frimo, Tomat Francesco 
è familiari residenti a Prato FABBRO Giuseppin | uciano (EO0FEFRANCORRADO Rino WER GALLI LIE, ei mei LONDRA Ati Hontempoa ipa, Contarini Renato, Lik 
i Desa ai cir 1 FE Pra GATILLES - Sej sinia posta nell'elenco radon peri 1A io Acmando Fer Arnianilo Rocai-Mel 
Damien € f foronio ilanacda) imsit LIUTTERBACH l'amico Giowammi | È ti E = 1 mi PR SETS —i = SR 
lino abbonamento (via nerca) pei nilia Quai vi ha abbonati per il 1983 degli abbonati-sostenitori del 1983; i 4 LI ATI _TRTACA HORNI HI IRCH Maria, Paschini Clelia, Tarnold Marino 
41 FARBRO fsi ; CHEF BONITON lianoì saluii ni parenti dj San Dansk È sto Antonio Galletti ad abbo Bassi Erminio {anche per il 1984), Dal 
OXAND Fio - BANKSTOWN . Ci NE Tutto nesolare il tao aliià Ita tamiglia Candusso residente in Ca IMADEI Part Sui USE si Eligio 
h Lino Casali per rinno tisenito fer dl benino 1563-1964; Li rin cun I a Lstrogt {1 a nate ai FOGULAR DI LATINA ] tesoriere 
= - 4 a # K rela E à E ì b 
uo abbonamento biennale (via sraziome per le tue belle i 1% tania Di cmeprati in L tratta ITALIA Italo Popalin ci ha inviato questo è 
ca) ne 1 1981 e il 1984 l'abbona stegno: della nostra opera giornaliziica GI I J Roberioa SIER k LES lenco di abbonati ner il 1981: Chian 
io dell'anno sorso) era già staio FARBRO Otello - NOVEANT sur MO BAINS *bboraio per il 1983; i tuo FOGOLAR DI BOLOGNA Il scegre iketti Elvira Ikfrusin Adelchi. Sottili 
rivalirizzato da lia sorella Emma SELLE Ll too vaglia posiale ha per "il ulti uniiamiente & quelle di Fabi tario Maretti ci segnala l'atsbanaften to Lizioana, Tavano Marcello, Cornello 
GRILZ Rina Cesira MIS s VALE isa il rii i ; ll'abbong zio, Emanuek: © Agnese vanno a Sigi nl nostro giornale per il 1883 del pro Giianni, Dapit Valemiino, DPApra Wal 
Con i saluti ai familiari di Dignano è cesità. dla itio diccribire IRA cito di Formi Avoltri. fessor Gianfranco Schiavi ter, De Biagi Carmen, Feriguiti Fedi 
crvenuio Jil iu ornamento (vii FAHRICI Pietro - VILLENEUVE ST. rico, Feriputti Gio, Likgamie Giovanni, 
inn im corso GEORGES . Con tu saluti : dui Mamnsutti Maurizio, Rirzi lwigi. 
ingelo - TAMWORTH - Tuo i furlans pal mont» è giunto il rin FOGOLAR DI MODENA - Maurizia 
uzzi © ius cremata Pin ti navo dell'abbonamento per il IOEL Fananoci nmell'inman il suo abbona 
nmii solisti tel rimionarti FABRIS Fabio - QUIMFER E' sia tenia per il ci ha mandata 





elenco di sxi ché si sona pure abba 








abtemime nio ivi sera) simo ta Nives Beltrame a rinnovare il tua 
il daccenbane THX ibboanannento par il 198 nati: Fanucchij Giovanni, INAnzsul Gi 
FABRO Rino e Adriano LUZAR sIlla, De Nardo Marin, Perni Li 
(CHES Il sognata Nerino ha prm Piccin Luisa Giuseppina, De Luca-Ta 


meri Maria Terca, BoiiiRoerzi Luci 
na, Bruenidi Gianfranco, Fachin Fedi 
î Cossernini Renato, Corta Nitio 
rino, Busato don Ezio, Cortellini Va 
bertàa, Cancelliere bimilia, De Rivo Gian 
carlo, Nardini Silvano, Topar rt 
nà, Fertarnii Ola, Pollame Lucia. 
PIMRILAR DI PARA di staleo HM 
iisorierne Omorio Scala Imvarntz que 
1} sovj ablsomati ja | 198 
Barbkroò Loredana, Croatto Fiisto, De 
Hello Teresa, Morello Pietri Pupolo 
Maria, Turri Leandro, Ugenti Valter, 
Hermanilian Giboianmini, Heltrnnse Maro 
Calautio Leonardo, Colonna Cecilia, 
Brandi Giova, Ggnala lupi Teogdopo 


vdulis qa si il vostro abbonati 

I wet il IUEI 
WSCHIK Angel ISSENHELM 

*ci abiiomalo per il 1981 

AUSTRIA FAELLI Angelo - LA FRETTE Gi 

fra gli atfbhonati-sostenitori per l'an 

FORTE Anton . VIENNA Abbiamo nola corrente: i loi saluli vatino ad 

yubu 4 Tie bbonmamenti per ] Arta h n 

1984; purtroppo non abbia ANRKA Vinotia LYON Riscom 

mo pollo inviarmi | nuiffteri afretral Ir ento Tx I 198% 














ARIE] L 





sulle Il ind pfhocrnam T 
com ij saluti a Montereale Cellina 
FARGERE Licia 4 EI 

| RTP li hi fan un stri dei cir Cri fDomis da 
Db RTS Wivaro ti ho albbanata per il 1993 


FAURLIN Agosti VILLEMOM 
BELGIO BILI Atina ri evuto il too abbé 





cornali 
GAZZETTA Renzi GRATKRORN 







































ismento per il 1981 con anbuti ai Mestroni Leonardi Attilio Pd Lot 
POGCGLAR DI LIEGI Ci è perve femblinti di Varmmao, Sanremo e dj Ti Enno, Salcarello Wilma, Troiero Maria 
bo l'abbomameni 981 dei sceguen onto (Lanada |. Amizsch Morio, Alborghettij Maria Se 
ih Afhanh Pietro Vitto Cimatti FELICI Ai LIVNEY GARGAN îì BAurini Muiaria, Camborata Ma 
Milo, Lie Maria, Bedi Orcue, di è piuma il iuò abbonamento 198 rii Lulzn, Comuro Alice, Lossutti Pili 
famelli Livio, Sanelli Giovanni. Calle FERRARIK Giusepp DIJOX . Con ino, Dulla Sc i Gianni Della Schia 
Ì ina, Qualla Ernessgoa., Spnpnai b saluti 05 familiari residenti ad Arkba va Fulwia, Lbe € iv Mara, De BRiemntti 
C, I Lincesi Iole, SMivier Daniel ci è pervenuto il too nabbonamenta Elio, Ihorks È Diaris Bilan 
È olo Arduina, Ortolamo Giuseppe, sgetemitore Ter l'anno in copsn, Florit Dina, Flumiani loca, Franci 
É ratti Elo Clhiabai Giovanni FILAFERRO (Giuli RESUES Î «clinis-Mernpato Oneli Mazroli-Manfi 
È i Luigi, Piccoli [Lkejllimo, Tombuntti tuni saluti a Bevorchiana e a Mojppio Lina, Morzarioeltri Maria, Meone 
iù, Cihalla Silio, Mimisini Più labbamannento è per il 198 imwelo, lente Giorgio, (Mbagalli Maria 
Lhiabai Ernesto, Ga Ros Vila FIOR Giacomo . BOURG LA REINE Liiksg Dt Hi Cibus W Urrogalli 
o Mario, Sertefrati Mario, Da Box Sei abbonio sostenitore per l'anniia fncizio, IL È Otiogalli En 
i, Covun Gianni, Leniza Aurelia, Fi Correnti sa Pinterg Gino i i Celbo, Pumiel 
eschi Viltorio, Buttera Adolfo, Stefa FIOR Marino . ORMESSON SUR Guido, Stradiotto Romano, Tomba 
uttà Fermuecio, C'uechinro Clemente, MARNES Abbiamo ricevuto Ll'abbo Gallo Kerina, ITrojani Rina, Wales 
Riso Alfio, Gentile Antonio, Stra namento 1983 Eugenio, VenutiPensa Franca 
Giisceppe, Aiponiali CM Tris FICOR Roman - LE PLESSIS RO FOGOLAR DI RBiMA tI 
(Giuli Cossrin Giuseppe, Tomat BINSON fbipnoata qaer il 1463 Adriano Degano 
vo, Carl Liusepp FIARIA Sergio CRESPIERES co di soci ch 
iBRO.KORO Norina - (N JEMEI iGun 1 saluti al familiari pessdenti glornale per i 
Faciro cdo di Montal- Versegnis è pervenuio il tuo abboni tore, Driutti Eueenio, Emtiacora An 
fesa ti ha nbbonata per il ISBI. tesmià per l'annata correnti elina, Feruglio Siro, Candussa Qali 
FACIKI Carlo BRUXELLES SI FLUMIANI Umberto PRISSAC do, Beriossi Giuliano, Bulfon Tobe, Cia 
albini ento pur il ISS E «tato Allomso (Gilbiani al abbonat- nk-D'Arenzo Nella, Corazza Maria Ca 
FANUTTI Mattiz LA LELMNIERI per il 1983 PET P sia . erina, Grando Rallache, Molinaro Ti 
Con i saluti a Sequals è pervemeto | POGHIK Carlo - MEAUX - Tua 0 Ho card. Biuarido Fironio, cittadino onorario di Favia la destra, nella foto), nio, Molinaro suor Agostinà, Massari 





abbonamento per fanno im ursaa elln Rina ti saluta è ti ha snbbonati all'imnupirizione della nidimià scnala clemienitane di Peroola, (eli siti necanio il Sante, Pavan Lucia, Raffaelli-Giali T 


FLOREAR Dario BRIUAELLES il giormale pier il 1983 presidente della Giomin regionale del Friuli-Venezia Giulia, avv. Comelli e il sa Turco Enrico, Urbani Luigi, An- 


ihbiama ricevuto |l saldo di nbbona FONTANINE Limes HRUKSEMCOSI sindaco di Poyia, Marino Ermacora dreali Eros, Andreolj Sandro, Batti 
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siutia Dino, Bertossi Alia, Brandolini 
Entonina, Purellj Arma, Cogpitand Ae 
lessandro, Cormubalo Fausto, Gerosa 
Carlo, Medost Renzo, Maorn-Dizpenza 
Ines, Pelbegrini Tullio, Pessa- Bucich 
Emma, FPradissitto Ferdinando, Prodi 
sitio Gino, Ronco Anna, Sut Maria, 
Tiùs Rina Rità, Vilella Maria, Zanalin 
Domenica. 

FOGOLAR DI TORINO . Nell'abbee 
mare il Fogolar diam l'elenco dei soci 
che hanto provveduto all'abbonamen- 
to per il 198% Aloisio Ottorino, Mur 
«uni Francesco, Pilutij Gianpiero, Zn- 
briesznch  Ferruozio, Romanin Sante, 
Romanin Antenore, Fridlin Varista, 
Cercato Bruno, Michelin Luciano, Bar 
bacetto Ennio, Miniussi Beniamino, 


ABBONATI 1982, Questo è um clen 
co dij albionati di Toppo di Travesio: 
Biselli Elena, Baselli Giovanni, Baselli 
Upa, Coroni Rita, Cristofoli-Giglio, Cro- 
«ztto Daniele, De Colle Stelano, De 
Paol Ruggero, Fabris Amedeo, Fabris 
Enrico, Saura-Fabris Rosella, Fioretto 
Rima, Magnon Pietro, Margarita Auro 
lio, Moruni Camillo, Palarin Vincenzo. 


ABBONATI 1481. Baschiera Andrea, 
Paularo; Cesarin Elisa (da parte del 
liglio Sergio emigrato in Belgio}, Arba: 
Catullo Caterina (da parte del fratello 
Adelico emigrato negli USA), Camogli 
(Genora]i Cenedess Amelio, Sequalk; 
Corrado Emilio (da barnte della sorella 
Rina emigrata in Francia), Imperin 
Dial Forma Roberto (da parte dij Or 
lando Gavin emigrato in Svizzera), Ma: 
rano Lapumare Fabris Piciro, Toppo di 
Travesio: Fabretto Francesco (anche 
per il 1984), Zoppola; Fabrizi Giusep 
pini, Clauzetto; Fabricio Franco, Pa 
gnacco; Fabris Giuseppe, Gallarate 
{Varese}; Fabris don Leonardo, Bri 
sche di Meduna di Livenza (Treviso); 
Fachin Gino, Milano; Facchin Dome 
nica, Tramonti di Sopra: Fachin Ra 
nato, Bresso (Milano); Fnion Ina, Ta 
rino; Fedeli Bruna, Prato Carnico; Fe: 
lice Carlo (tramite Mario Bonino), Ve 
rona; Ferigo Verdiana, Rossiglione (Ge- 
nova]: Ferrara - Testa Maria, Napoli: 
Ferrorin Marcellina, Sequals; Fermo 
Alfca (abbonament&sostenitore), Udi 
ne; Ferroli Augusio, Meduna; Femoli 
Uiovanni (solo 1982), Montelorte TAL 
pone {Weronal; Feruglio Sara, Udine: 
Fior Adelchi, Milano; Fior Lina, Udi 
ne Flaugnatti Elsa, Maiano; Flocco 
Relliore {abbonamento - soslendtore), 
Attimis: Floreani Alma, Udine: Florca- 
ni Guerrino, Tricesimo; Florian Rosi: 
ni, Alpienamo (Torino: Fai Giovanni. 
Colugna; Falcitò Rodolfo, Lecco (Co 
mil: Forabisco Anselmo, Magnano in 
Riviera; Forglarini Ezio, Rimini: For: 
pinrini Gino, Socchieve Fortmasier Gl 
no, Dignano; Formasiere Vittorino, Mi 
lino; Porte Dante, Riella: Francesconi 
Rictro, Varese; Frane Emillo, Spilim- 
berpo; Franz Felice, Moggio Udinese; 
Frane Valentino, Tarcento; Frattolin 
Franco, Udine; Fraulin Bruno, Aver 
no (L'Aquilal: Frezza Marcellina, Ver 
ecgnis; Frontini Angelo, Albairate (ME 
lano); Furlan Battista, Zoppola: Fur 
lan Giovanni (abbonmo sino al 1995), 
Vigo di Cadore (Belluno): Galante Gu 
thella, Clanzetio: Galli Antonio, Bles 
sano di Basiliano Galvani Luigi, San 
Frittuoso di Manza (Milano); Ganzitti 
Rinaldo, Avilla di Buia; Garbino Vit: 
torino, Bnignaria Arsa; Gardin padre 
Giacomis:, Parma; Garlatii- Costa Cleto 
(con i saluti ai fratelli Fiorentino è 
Inalico emigrati n Berna}, Pasian di 
Frato; Garlatti- Costa Silvio, Torino; 
Gattesco Lupi, Castione di Sirada; 
Delli Zuani Angelina {anche per il 
tati, Comeglians: Geretti padre An 
pelo (abbonamento enslenitorel, Co 
mig Gerosa Giuseppe, Morbegno (Son 
driol; Giacomini Enrico, Buia: Gibel- 
lito Giuseppe fabbonamento sosteni- 
torel, Mestre (Nenerin); Gaddi Gina, 
Mestre (Venezia); Giordani Angela, Ma 
niago; Girando Fedeli, Casarsa: Girar- 
do Natale, Casarsa; Gnesutta Rosanna 
Torino; Gressani Aurelio, Imperia: 
Gnesuttio Amelia, Torino; Gnesutia At- 
tilio (anche per il 1984), &, Vito al Tar 
eliamento; Goi Luigino, Tolmezzo: Gol 
suor Maurina, Brescia: Gioi Oliva, Bre 
sc; Gsom-Taurian Maria, Ranchi dei 
Legionari; Gonnno Carlina (sato per il 
1987), Chsais di Pesariis; Gradfittà Anto 
nà, Cavasso Nuova; Gralbtti Osvaldo, 
Roma;  Graflitti Sehastiano, Roma; 
Grattoni Itabo, Pavia di Udine: Grosso 
Donatella, Venezia; Grosso Gigliola, 
Vicenza:  Gregoniiti - Gerusti Amabile, 
Lassacco; Gregorutti Giovanni (abba 
nomento-sastenitore), Brescia; Gruppo 
folcloristico l'Artugna, Dardago; Gu. 
gliclmi Angelina (ida parte della co- 
enita Maria Salvador segretaria del 
Foeoalàr di Verwiers), Barcis; Gorizat- 
ti-Piochi Giulia, Roma: Gurisatti Nina, 
Verona: Mian Clelia, Meduno; Maran: 
goni Ermes {da parie di Walter Zar 
molo di Bobano), Bogo 5. Piciro 
Torino; Mazza Bearzi, Milano; Otto 
ruzo Lina ed Ezio, Tricesimo; Pwini 
Antonio, S, Antioco (Cagliari)i Sozzi 
Valli Luigia, Roma; Zilli Pietro (da 
parte della liglia Aurora emigrata in 
Belgio}, &, Vito al Tagliamento; Zu 
libni Stella (da parte della nipote Ab 
da dij Roma), Flumignana. 


LUSSEMBURGO 


FABRIS Lina - DUDELANGE » Ci è 
glunto il vaglia postale con il tua 
abbonamento per il 1984, 


OLANDA 


CESARIN Giuseppe . MASTRICHT 
+ Abbiamo ricessrto il tuo abbonamen 
to dal Fogolir di Liegi, 


SVEZIA 


FRAMCESCHIMA Pietro - STOOCOL: 
MA - Con il ivo ricordo è cai i sa 
luti al iva paese natio, Cavasso Nuovo 
Di giunto il tuo abbonamento per il 


SVIZZERA 


FOGOLAR di SAN GALLO - Il scere: 
lario Luigi Rosie ha provraduto a se 
enalare | nominativi dei soci che «i 
sono abbonati al giornale per il TIFk: 
Alghixi-Foion Luigina, Barbaresco Lui: 
gi, Cannellotio Bruna, Ferrari Giusep- 
pinna, Marchi Ezio, Malacari Gianfran. 
co, Polla Eugenio, Polesc Lino, Dorigo 
Pietro, Tomat Albino, Biagiotti Renata, 
Lescnarduzzi Italo, Tico Adriano. 

FABRO Giancarlo - NEUCHATEL 
Tiì ringraziamo per le incormppianti pa 
role cl ci lai scrilto e riscontriamo 
il tuo abbonamento per il 1983, 

FANTIN Bruno - DERENDINGEN - 
Sei abbonato per il 1983 e il tuo arri: 
vederci è per Risnno è Lavariano, 

FASANO Hruno . KRIEKS - Abbia 
mo ncevuto di tua albo lo pat 
l'anno in corna. 

FASCHI Stelio + BEDANO . E' stata 
tiià zia (Mimipia dij Travesio ad abbo 
marti per l'annata corrente. 

FASIOLO Vinicio BIENNE - Ci 
hanno comunicato che quando sci ve 
nato a farci visita hal provveduto & 
rinnmenare l'abbonamento per il bien 
mio TUBI IUB4, 

FERRO Oreste - LOSANNA - Tuo 
nipote Maurizio ti ha abbonato per il 


1961, 

FILIPPINI Giovanna LUGANO - 
Abbonato per il IORR, 

FLOREANI Cipucdo DERENDIN- 
GEN - Ci è pervenuto il tuo abbona 


mienito biennale 1983-1993, 

FOIS-ZAMOLO Luciana + WEWEY - 
Con i saluti ai familiari di Gemona è 
giunto il tuo atilramamento 1983, 

FONTANIELLO Franco - ZURIGO » 
Risconiriamea dl tuo abbonamemo per 
l'inno in corso 

FORKASIERO Buinilbo . BUCHS - I 
tu saluti vanno a Giavons di Rive 
d'Arcano e nol t; comunichiamo di 
bver ricevuto i] ino abbonsmento per 

184, 

GAGLIARIDI-ZISCHIATTI Dolores - 
ASCONA. Abbonsta per il 1981 con il 
ricor per j lambiliàri di S, Tomma- 
20, $ Daniele, Udine e Grado 

GARLATTI - COSTA Fiorentino È 
WORB » Abbonsio per Vanno in cor 
#0; i mostri auguri che i tuoi parenti 
per am sistemoiij a Mestre possano 
Maggiungere la nuova casa di Forgaria. 

GAVIN Orlando - LUGANO - Con il 
Ito saluto ai maranesi nel mondo, ci 
è pervenuto l'ibbonnmento per il 1983, 

GAZZETTA Orlando - GINEVRA - 
Risconiriama il tuo abbonamento per 
il 1983, 

GEMINI- ZUCCHIATTI Teresa . & 
SUONA » Ci è pervenwio il tuo abbo 
namento 1983 assieme è quello «i Da 
bares. Afavieli. 

GIUSTO Ada . ZURIGO. Tanti sa 
luti ai tuoi di Resia; il tuo abbons 
merito & peer il 1988, 

GUERRA Gianni) »- TAVANNES . Ab 
biamo ricsuutò il rinnoro del tua alb 
bonamentia per il biennio 1983-1993, 

MACOR Anna » BIEXME . Tua st 
cella Elena da Bolzano ii ha abbonata 
per il 1989. 

RIZZOTTI Maurizio , NEUCHATEL 
a Benveniia fra i nostri abbonali: non 
mameclhinmmo di inviare i tuoi saluti n 
Treppo Grande, 

STUDER Morietta . WETZIKON è 
E' stato Magda Giacomini di Madon 
na di Baia ad abbonarti sino al mese 
di giogno di quest'anno. 





CANADA 


FACCHIN Irene e Aldo - LONDON è 
Con i saluti a Salimbergo e a Scquals 
ci è pervenuto il tuo nbbonamenta 
(posta serca) per il 1983, 

FACCHINA Adelio - WINDSOR - Sei 
Tra gli abbonati4ostenitori {posla at 
rea) per l'anno in corso; i tuoi saluti 
à San Martino al Tagliamentia. 

FAURLIN Angelo - DOWNSVIEW - 
Ci è pervenuto il tuo abbonamento 
(posta aerea) per il 1963, 

FLAUGNATTI Anna - ST, CATHARI:» 
NES. Sel abbomata per l'amiito in cor 
si; il tuo ricordo è per i familiari resi» 
denti a Sam Daniela. 

PURLAN Valentino + CALGARY - E" 
ai Moria Facca al abbonarti per il 
1984, 


FRIULI NEL MONKIO 





Pierin Del Fabbro, di Osoppo è residet 
te sal Jolnmmesharg con la consorte LÌ: 
Hana e le figlie Kadia, Flavia e [nasen- 
tel Deris, manedaneo ni parenti ed amici 
del loro paese natale è agli sii è cugini 
di Buenos Alres « salda a grampas © 
un sclalir di ogni benna 


GAMBIN Armando - DOWKSVIEW 
Il tuo saluio affettuoso va a tutto il 
Friuli e in panticolare a Colmipo, cui 
hai dedicato anche una tua poesia in 
lingua Privilama, Mardi, mandi. Riscon 
triamo l'abbonamento a foto il 1983, 

GAMBIN Toni + TORONTO . A ri 
cordo del companile di Codroipo « Co 
dicip no hi une vile | ma ié une ponte 


cli zitat / in tal Manu al trai soreli 
fe ta lis gravis al é mulàt e. Abbo 

nato 1983 (posta cerca). 
GARLATTICOSTA Giohatta + MAREK- 


HAN. Abbiamo ricevuto il saldo del 
tuo abbonamento biennale (posia ae 
real per il INBI è il 963; il tuo saluto 
va n iutii | fogiornie è cuessou 

GASPAROTTO Nilla e Gino - Th 
RONTO - Ezio Lovisa da Cordenons 
wi li abbonati (pasta nerca) per Van 
no il Corsi 

GASPAROTTO Guerrino « WINDSOR 
+ E' stoto tuo fratello don Ernesto ad 
abbonarti per il 1983 per posta serca. 

GATTESCO Franco - MONTREAL - 
Abdia ricevuto il ino abbonamento 
per il 1965 

GATTESCO Womia e Pietra - NIA 
GARA . Diamo risconiro al vostro al 
bonamernig  inrienmale 1981-1984.1995 © 
ringracianio,  scuspncdoci del ritardo, 
dei vosiri gruditi auguri 

GERVASIO Luigi - ST. CATHARI- 
NES Claslta Ellero da Roma ha 
pranvveduto a saldare il tuo abbona 
mendo (pasti bersi) per Vanmata cor 
rente, 

GIACOMELLI-FABRIS Rina - MON 
TREAL » L'importo da te versalo è 
servito solamente a repolarizzare Val 
bonammento di tuo fratello Eugenio. 

GIOVANATTO Gbmanni SAULT 
STEMARIE . Con j iui salutj a Ci 
sterma ci è pervenuto il saldo per Vat- 
bonamenio {posta acrea) per il 1982 
ce dl 1983; ti siamo grati del tino «miu 
siastico riconoscimento alla nostra 0 
pera, Aeradi, 

GONANO Lorenza - TORONTO . Ci 
© giunto l'abbÒonamento (posta aerea) 
per quest'anni i iuni saluti a Prato 
Larnizo © n tuo cugino Ferma Roia, 
che ha fornito la foto di ino padre 
latta mal 1583 a Amiens (Francia). 

GRIS Amelio - HAKKOM - Giuseppe 
Faron ci ha fatto visita per repolarie 
zare il tuo abbonamento (posta acres]) 
per gli ammi ISBI © 1983. 

GROSSO Maria. LONDON. Aldo ha 
provveduto ad abbonani (posto aerea) 
per il DREI 

GROSSUTTI Gino - ST, CATHARI: 
NES . Tua mipate Cihiseppina ti ha 
abbonati per posta aerea per il I98L 

MARCHETTI Galliano + TORONTO 
+ Si abbonato (posta acrea) per Îl 
1583: i tici saluti vanno ai Camiliari 
di Codroipo e di Cesarolo, nonché an 
quelli spara nel mondo: Francia, Sud 
Americo, Belgio, Sud Africa e Svie 
BET 

PATRIZIO Gioyanni . KITCHENER 
i DN E-eltrame ti ha abbonato per 
RI TRS, 


STATI UNITI 


FABBRO Alfonsina - DETROIT . Au 
guri per i tuoi 76 anni di sià; ci com- 
mio il tao amore per il Frioli e per 
San Martino di Codroipo, pur essen- 
do nativa delle Puglie, Tuo marito Lai 
gi che era friulano ti ha evidentemente 
tatto iniamorrare della nostra terra. 
Abbiamo ricemuto Èl ino abisonamento 
peer il TNSI. 

FABBRO Mary. SUNNYVALE . Con 
i saluti n Buia è giunto il tua abba 
namento per il DREI 
_ FACCHIN Silvio GLENVILLE è» 
bei ablsonato (posta aerta) per l'am 
nata ccmente; inviamo | bei carj sa 
loi xi parenti che risiedono a Cusano 
cli Zoppola e ai tuoi compaesani spar- 
si per il mondo, 

FAGLIONE I, - ELMONT . L'impor- 
iù cià versato nello scorso settembre 
ti la abbonaio al giornale sino al di 
cembre 1982, 

FANTIK Jacek. BOGUTA . Tuo cu- 
gino Augusto Ferroli da Meduna ti ha 
abbomalo per posta serta per il 1985: 
nbbiama rintracciato il ivo indirizzo 


con un po di fatica perché luo cugina 
fim lo sveva precisato. 

FEDRIGO Clelia - LIVOMIA . Tua 
mipote Maria Tossui ti ha abbonata 
per posta sensa per il 1983, 

FERRARIN Adelico - SAN DIEGO +» 
Don il tuo ridi per Sequals ci è 
pervenuto il tuo abbonamento per il 
1984, 

FERBARIN (Morino . TRENTON è» 
Sei corso della an gradita visita ai 
nostri villici di Wdine hi voluto met 
terti nella lista degli abbonali-soste- 
mitori per il 1983 

FLOREANI D, Marino « CHICAGO - 
Son stalli ad abbonarti i tuoi peniiori 
che mandano tanti saluti anche da 
pane di initi È parenti è amici a te, 
fù Mary Ann è ai cari nipotini. 

FRATTE Bruna HARWINTOM è» 
Abbiamo ricemuito il tuo vaglia postale 
pier coprire kl luo abbonamento per il 
biennio LI64- 985, 

EUOCARO - MORRONE PITTS 
BURGH , La nipote Maria ha provve 
duto a saldare Vabbomnarmiento peer dl 
Lagi, 

GALASSO Ligio , ORANGE - Sei ima 
gli abbonati-soctenitori per il 1983; i 
vini saluti al genitori emigrati a Sud 
bury {Canadnl e al firniello residente 
i Diana (Canada). 

GONANO Americo - PITTSBURGH 

La tua rimessa postale ha rinnao 
vato l'abbonamento per il béennio 1983 
PoRa, 

GESWELL Emilia + DORCHESTER 
» Con i saluti ni familiari di Meduno, 
Pordenone, Spilimbergo, Uclime È giun- 
to il ina abboonmentiasostenitore (po 
sta serena) per l'anno in corso). 

GIACOMELLI-ROSA Romina . PHI- 
LADELFHIA - Da Poftabro è giunto il 
vaglia postale a salklo del io atbonga- 
mina (posta nercap per il 1983, 

GRAFFITTI Anna Maria - INDIA 
MHAPOLIS . E' venuto da noi Aldo Vit: 
tori per abbonarti (posta nerca) per 
id 1981, raccomandaindoci di inviarti i 
cari saluti da parte dei indi genitori è 
pareti, 

VISSAT Peter » NEW YORK, Ab- 
biamo riceruto il teo nbbonamento 
sostenitore (posia aerea) per l'anno in 
corso; nel conbempià diamo risconti 
anche all abbonamento della Famée 
furlane di New Ywrk, ali cul sci pre 
sldenme, Mose, 





BARBADOS 
FOSCHIANI Alberigio «+ PAPEETE 


Fiinno provveduto ad ellettuate par 
to calo il conguaglio dell'abbona 
memnio IS83 (via aerca) © a rinmovario 
per l'anno pecasin 


POLINESIA 


GO] Fierino » SARIC - E' stato Eu 
pento Clemente ad abbonarti (vin ne 
ren per l'anno in corso 





ARGENTINA 


FANGI Alda - CHAJARI - Sei abbo 
nali per posta sensa al nostro giornale 
gino al «dicembre 1983. 

FANTUZZI Carlos « PINAMAR » Il 
tuo abbonamento per posta nerca 300 


dlrà mel mese dli dicembre di que 
xi amm 

FAVOT Giobatta « GONZALES CA- 
TAN . E simo Volpeiti nd abbonarti 


fer posta aerea per il 1983, 

FERRARIN-GIUSTO Cilea aa = 
PLATAKOS Tuo fratells Vibo ha 
peovvedialo i rinosare il tua abb 
namento 198% per posta enca. 

FERRO Attilio - QUILMES - L'abbo- 
namento (via aerea) per lanno in cor 
30 è stilo saldoto da tuo Fratello 
Abba, 

FILIPLUEZZI Silvio - HAEDO . Maria 
di Cosa di San Giorgio della Richin- 
welda ti invia i suoi saluti e ti ha 
bbbomato (posta aerea) per dl 1983, 

FIOR Angelina - & FERNANDO è» 
Tua sorella Pelicità ti ha abbonaia per 
l’anno corrente. 

FIOR Maria - BEDCAR - Abbiamo 
ricevuto il tuo abbonamento per que 
èl'anno « Wi facciamo i migliori ai 
guri dii arrivederci n presto, 

FLOREANI Achille - SANTA FE' - 
Ci ha fatto piacere la tua visita ni 
nostri uiflici; riscontriamo il tuo al 
banana a tutto Il 1981, 

FRANZ Baci «+ IMUZAINGO - Abbia 
mò frecevulto il tuo abbonamento {pa 
sta cerca) per l'anniia cormente. 

FRANE Sergio + QUILMES CESTE » 
Tua moglie è venuta nella nostra sede 
di Udine ed ha repolarizzato il tuo 
abbonamento i|Iposia aerea) per que 





st'anno, 
GARDOXIO Giuseppe - VILLA DO. 
MIKICO Da Pordenone Antonietta 


ci ha invimo lil vaglio postale n saldo 
dbel tuo abbonamento per il 1081, 


Maggio IM} 





GARLATTI Rina e Lorenzo » SS DE 
JUILY Con li salati & Forgaria è 
pervenuto il vostro obbonamento bic» 
male 1963-1984, 

GASPARI Licia - S. ISIDORO . E 
lato Alessandro Rosso ad abbonari 
(posta nerca)ì per l'annnia correme. 

GASPARINI Anna « CORDOBA - Sri 
siatao abbonato per il 1982 

GENTILINI Antonio + BUENOS Alb 
RES - (Con i saluti a Elena Gentilini 
di Ospedalistto ci è giunio il tao abba 
namento (pesta serena) per l'anno ln 
corsa, 

GERVASI Giusppe - CASTELAR . 
Tua nipote Poola ti ha abbonato ii 
merca) per il TRA, 

GHIRARDI Agostino - ROSARIO 
E' «tato saldato il tuo ablboiamento 
(posta aerea) per il 196 

GIACOMELLI Eugento »- MAR DEL 
PLATA - Tua sorcili Rina dal Canada 
ti ha nbbonasio per il 1983 

GIMOTTI Giuseppe - CITY BELL . 
Ci ha fatto piacere la tua visita all 
nostra sede di Udine durante In quale 
hai provveduto a rinnovare il ino ab 
bonaneenbòo fer posta aerea slao è 
tetto dicembre 1983. 

GISMANO Allco - CITY BELL - È 
venuto da noi Silvio Spagnolo a re 
polorizzare il tuo sabbonamento (vi 
serena) per l'anno in corso; i tuoi sa 
luti vanno ai parenti di Monta di So 
chievo, Gemona è Verzegnis. 

GOLOSETTI Ado e Ciliano » CARA 
PECHAY - E° stato || vostro amiko 
Giovanni Poi di Colugna ad abboni 
vi per il 1983 [posta aerca]. 

GRATTONI Antilio - LA PLATA . D 
tuo abbonamento 1983 ci è giumo da 
Pavia, Da queste righe giungano a iu 
i voi commossi ricordi dii parenti è 
il disappunto di Danilo per il mancato 
incontro n La Plata. 

GRATTONI Leonilda + RAMOS ME 
Jià - Rina Cumin da Gradisca d'Ison 
zo ci ha inviato il iio abbonamento 
peer dl 19KE 

PATAT Fanny + FLORIDA - Dillwa. Go 
è venuta a Forci visito ed ha prume 
duio a saldare il iuo abbonamento per 
il 1984 È 

PERSELLO Luigina - MAR DEL PL4 
TA - Bianca Fanioni da Milano è ve 
nata n trovarci e ti ha abbotità per 
i 1961 al mostro giommale. 

PLATEO Francesco + ARRONO SECD 
- Nino Bertussi ti ha ablsonnio per il 
LIRÌ 


URUGUAY 


FUCCARO Dante - PAY SAND . 
E' stia tua sorella Nella pd abboni 
ti per dl 1982 e il 1953 


VENEZUELA 


FACCHIN Siro - CHACAO - Abbiamo 
ricevuto da Danila di Rauscecedo un ae 
corto del tua abispnamento 983 {po 
sia seneca. 

FERNANDIZ Natalino - CARACAS - 
Riscsontriamo il tuo abbonamento (po 
sia aercal per l'anno in corso, 

FOGHIN Domenico CARACAS 
Giusepae Agposli ha saldato il uo alb 
bondimento per il 1982 rinnovandole 
per l’anno cormemie. 

GALLIKA CQlinto - GUATIRE - Ma 
rio Minni ha repolaneszazioa il tub ab 
bumamento 1981 (posti aencal. 

GOMBOSO Epidio » PUNTO FIIO - 
Tua sarcila Elvia ti ha abbonato per 
il 1981 (posta senta). 


Ente 
Friuli ne! Mondo 


CASELLA PERSTALE 2 
TELEFOMO f04ST) DISITT = ZIITHI 
Via DEL SALE, @ 

300 UDINE 
Prasidanio amrità; (tania Nalario 
Preaidente; Ilario Taro 

Wica Adua 
Flavia Donda per Go 
Ranabs Pordenone 
| peg Lf par Uiine 
Chirettora: Winicia Talotti 
Consigliare 


Giaanina li, Tarcisio Battiaian, 
Barga . Pietro Biasin, 
Vittorio Gianni 


mambri cMettivi 
Paolo Braida a Adinò Cigilina 
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